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COMAU E FINCANTIERI PRESENTANO "MR4WELD", LA PRIMA SOLUZIONE MOBILE
ROBOTIZZATA PER LA COSTRUZIONE NAVALE

Le due aziende hanno anche rafforzato la loro collaborazione firmando una

nuova lettera di intenti Comau e Fincantieri svelano il primo risultato concreto

della loro collaborazione, presentando ad Automatica 2023 MR4WELD, una

soluzione unica di saldatura robotizzata mobile Le due aziende italiane, leader

nei rispettivi mercati, hanno iniziato a collaborare nel 2021; proseguono il loro

rapporto con la firma di un rinnovato accordo che comprende lo sviluppo di

nuovi prodotti robotici e soluzioni ad alta tecnologia Le attività comprese

nell'accordo si basano sull'obiettivo congiunto di applicare la tecnologia, la

digitalizzazione e l'innovazione per sviluppare soluzioni robotizzate mobili per

ambienti non strutturati, volte ad aumentare sia la performance di produzione

che il benessere dei lavoratori Progettata e implementata per saldare strutture

in acciaio durante la fase di costruzione delle navi in cantiere, questa soluzione

flessibile può essere facilmente riconfigurata e adattata alle esigenze di altri

settori e aree di applicazione TRIESTE e TORINO - Comau e Fincantieri, due

aziende italiane di riferimento mondiale nei rispettivi mercati, presentano il

primo risultato della propria collaborazione congiunta ad Automatica:

MR4Weld (Mobile Robot for Weld - robot mobile per saldatura), un robot mobile, un'innovativa soluzione di

automazione per ambienti esterni, progettata per migliorare la qualità, le prestazioni e il benessere degli operatori

durante attività di saldatura ad alta intensità di lavoro. Le aziende hanno inoltre rinnovato il proprio accordo strategico,

per applicare tecnologia, digitalizzazione e innovazione all'interno di soluzioni robotiche mobili all'avanguardia che

aumenteranno la velocità di produzione e il benessere dei lavoratori, automatizzando i processi manuali tradizionali.

Dopo aver firmato una lettera di intenti nel 2021 - finalizzata allo sviluppo di prototipi robotizzati di soluzioni di

saldatura in acciaio e alla conseguente costruzione di una serie di macchine - e dopo aver completato con successo i

test di produzione dei prototipi, che sono attualmente in corso, il CEO di Comau, Pietro Gorlier, e il CEO di

Fincantieri, Pierroberto Folgiero, hanno firmato un nuovo accordo che prevede lo sviluppo di ulteriori macchine e

soluzioni mobili robotizzate per ambienti non strutturati. Considerato come un nuovo paradigma per portare

l'automazione al di là dell'area di produzione, il robot mobile MR4Weld viene testato e successivamente verrà

utilizzato nei cantieri di Fincantieri per saldare autonomamente le strutture in acciaio, con la possibilità di aumentare

l'operatività fino a 3 volte rispetto a un processo manuale. Questo sistema dispone di un robot articolato a 6 assi ad

alto carico utile, dotato di un cannello di saldatura installato su un sottocarro cingolato e con un sistema di visione

integrato per identificare in modo autonomo i giunti di saldatura. E, cosa ancora più importante, garantisce una

migliore qualità di saldatura riducendo al contempo i rischi ergonomici. Inoltre contribuisce a trasformare
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il processo di costruzione navale, garantendo maggiore flessibilità e una più elevata sicurezza, oltre a ridurre i costi

complessivi. Progettato per potersi muovere in qualsiasi ambiente e collaborare con i lavoratori, MR4Weld può

essere facilmente gestito da un singolo operatore durante le attività di trasferimento e saldatura. Il sistema utilizza

anche strumenti digitali per raccogliere i dati di saldatura e di produzione, che possono essere impiegati per tracciare i

giunti saldati. Essendo MR4Weld pienamente conforme alle normative di sicurezza vigenti, può essere utilizzato

senza recinzioni su ciascuno dei piani multipli di cui è composta una nave. Fincantieri e Comau hanno depositato

congiuntamente una domanda di brevetto europeo per alcune caratteristiche tecniche specifiche. Questa soluzione

all'avanguardia può anche essere perfettamente integrata nell'infrastruttura digitale di Comau, salvaguardando

ulteriormente la produttività e la redditività della soluzione robotizzata. Nell'ambito di questa rinnovata collaborazione,

le aziende svilupperanno soluzioni di robotica avanzata e mobile per automatizzare altre attività ripetitive all'interno

dei processi di costruzione navale, comprese quelle che riguardano superfici verticali e non lineari e ambienti non

strutturati, oltre al collaudo degli esoscheletri Comau per migliorare ulteriormente le condizioni ergonomiche e il

benessere degli operatori. Fincantieri lavorerà con Comau anche per rafforzare e migliorare le competenze tecniche

dei suoi operatori in termini di utilizzo e programmazione dei sistemi mobili robotizzati, adattando agli operatori del

settore della cantieristica navale programmi di formazione avanzati dedicati già sviluppati da Comau. L'utilizzo di

soluzioni automatizzate in attività produttive altamente ripetitive e non ad alto valore aggiunto, rappresenta uno dei

pilastri della strategia di Fincantieri. Comau compirà un ulteriore passo nella differenziazione delle sue attività di

business, estendendole in nuovi segmenti, al di là del perimetro della fabbrica. Entrambe le aziende inizieranno a

industrializzare la loro esclusiva soluzione robotica MR4Weld, che può essere applicata non solo al settore della

cantieristica navale, ma anche ai settori che richiedono la produzione di grandi infrastrutture in acciaio, per citarne

solo un esempio. Nell'ambito della lettera d'intenti, le due aziende studieranno e valuteranno le modalità e i relativi

accordi per facilitare ulteriormente il tempestivo sviluppo delle soluzioni tecnologiche identificate. "Oltre all'opportunità

di lavorare con un'azienda leader come Fincantieri e di sviluppare sistemi mobili robotizzati all'avanguardia per

ambienti non strutturati, l'estensione della nostra collaborazione esprime la determinazione di Comau nel fornire

soluzioni all'avanguardia e altamente flessibili per scenari di produzione complessi", ha spiegato Pietro Gorlier,

Amministratore Delegato di Comau. "Crediamo inoltre che il significativo potenziale di mercato per il robot mobile

MR4Weld vada oltre la costruzione navale, dato che si stima che il mercato della robotica mobile avrà un tasso di

crescita annuo del 15% in cinque anni (dal 2022 al 2027), in base a stime interne e a ricerche di mercato ". Pierroberto

Folgiero, Amministratore Delegato di Fincantieri, ha dichiarato: "MR4Weld è un progetto che intercetta molteplici

direttrici del nostro sviluppo: automazione e digitalizzazione, due elementi trainanti del nostro piano industriale, al pari

della responsabilità d'impresa, che trova risposta nel soddisfacimento di ben cinque degli obiettivi di sviluppo

sostenibile dell'ONU, anche con
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riferimento alla sicurezza e alla formazione delle risorse. La partnership con Comau ha prodotto un unicum nel

nostro settore, un risultato di grande valenza industriale che conferma l'impegno di Fincantieri nella ricerca

dell'eccellenza".
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COMAU E FINCANTIERI PRESENTANO "MR4WELD", LA PRIMA SOLUZIONE MOBILE
ROBOTIZZATA PER LA COSTRUZIONE NAVALE

Le due aziende hanno anche rafforzato la loro collaborazione firmando una

nuova lettera di intenti Comau e Fincantieri svelano il primo risultato concreto

della loro collaborazione, presentando ad Automatica 2023 MR4WELD, una

soluzione unica di saldatura robotizzata mobile Le due aziende italiane, leader

nei rispettivi mercati, hanno iniziato a collaborare nel 2021; proseguono il loro

rapporto con la firma di un rinnovato accordo che comprende lo sviluppo di

nuovi prodotti robotici e soluzioni ad alta tecnologia Le attività comprese

nell'accordo si basano sull'obiettivo congiunto di applicare la tecnologia, la

digitalizzazione e l'innovazione per sviluppare soluzioni robotizzate mobili per

ambienti non strutturati, volte ad aumentare sia la performance di produzione

che il benessere dei lavoratori Progettata e implementata per saldare strutture

in acciaio durante la fase di costruzione delle navi in cantiere, questa soluzione

flessibile può essere facilmente riconfigurata e adattata alle esigenze di altri

settori e aree di applicazione TRIESTE e TORINO, 28 giugno 2023 - Comau

e Fincantieri, due aziende italiane di riferimento mondiale nei rispettivi mercati,

presentano il primo risultato della propria collaborazione congiunta ad

Automatica: MR4Weld (Mobile Robot for Weld - robot mobile per saldatura), un robot mobile, un'innovativa soluzione

di automazione per ambienti esterni, progettata per migliorare la qualità, le prestazioni e il benessere degli operatori

durante attività di saldatura ad alta intensità di lavoro. Le aziende hanno inoltre rinnovato il proprio accordo strategico,

per applicare tecnologia, digitalizzazione e innovazione all'interno di soluzioni robotiche mobili all'avanguardia che

aumenteranno la velocità di produzione e il benessere dei lavoratori, automatizzando i processi manuali tradizionali.

Dopo aver firmato una lettera di intenti nel 2021 - finalizzata allo sviluppo di prototipi robotizzati di soluzioni di

saldatura in acciaio e alla conseguente costruzione di una serie di macchine - e dopo aver completato con successo i

test di produzione dei prototipi, che sono attualmente in corso, il CEO di Comau, Pietro Gorlier, e il CEO di

Fincantieri, Pierroberto Folgiero, hanno firmato un nuovo accordo che prevede lo sviluppo di ulteriori macchine e

soluzioni mobili robotizzate per ambienti non strutturati. Considerato come un nuovo paradigma per portare

l'automazione al di là dell'area di produzione, il robot mobile MR4Weld viene testato e successivamente verrà

utilizzato nei cantieri di Fincantieri per saldare autonomamente le strutture in acciaio, con la possibilità di aumentare

l'operatività fino a 3 volte rispetto a un processo manuale. Questo sistema dispone di un robot articolato a 6 assi ad

alto carico utile, dotato di un cannello di saldatura installato su un sottocarro cingolato e con un sistema di visione

integrato per identificare in modo autonomo i giunti di saldatura. E, cosa ancora più importante, garantisce una

migliore qualità di saldatura riducendo al contempo i rischi ergonomici. Inoltre contribuisce a trasformare
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il processo di costruzione navale, garantendo maggiore flessibilità e una più elevata sicurezza, oltre a ridurre i costi

complessivi. Progettato per potersi muovere in qualsiasi ambiente e collaborare con i lavoratori, MR4Weld può

essere facilmente gestito da un singolo operatore durante le attività di trasferimento e saldatura. Il sistema utilizza

anche strumenti digitali per raccogliere i dati di saldatura e di produzione, che possono essere impiegati per tracciare i

giunti saldati. Essendo MR4Weld pienamente conforme alle normative di sicurezza vigenti, può essere utilizzato

senza recinzioni su ciascuno dei piani multipli di cui è composta una nave. Fincantieri e Comau hanno depositato

congiuntamente una domanda di brevetto europeo per alcune caratteristiche tecniche specifiche. Questa soluzione

all'avanguardia può anche essere perfettamente integrata nell'infrastruttura digitale di Comau, salvaguardando

ulteriormente la produttività e la redditività della soluzione robotizzata. Nell'ambito di questa rinnovata collaborazione,

le aziende svilupperanno soluzioni di robotica avanzata e mobile per automatizzare altre attività ripetitive all'interno

dei processi di costruzione navale, comprese quelle che riguardano superfici verticali e non lineari e ambienti non

strutturati, oltre al collaudo degli esoscheletri Comau per migliorare ulteriormente le condizioni ergonomiche e il

benessere degli operatori. Fincantieri lavorerà con Comau anche per rafforzare e migliorare le competenze tecniche

dei suoi operatori in termini di utilizzo e programmazione dei sistemi mobili robotizzati, adattando agli operatori del

settore della cantieristica navale programmi di formazione avanzati dedicati già sviluppati da Comau. L'utilizzo di

soluzioni automatizzate in attività produttive altamente ripetitive e non ad alto valore aggiunto, rappresenta uno dei

pilastri della strategia di Fincantieri. Comau compirà un ulteriore passo nella differenziazione delle sue attività di

business, estendendole in nuovi segmenti, al di là del perimetro della fabbrica. Entrambe le aziende inizieranno a

industrializzare la loro esclusiva soluzione robotica MR4Weld, che può essere applicata non solo al settore della

cantieristica navale, ma anche ai settori che richiedono la produzione di grandi infrastrutture in acciaio, per citarne

solo un esempio. Nell'ambito della lettera d'intenti, le due aziende studieranno e valuteranno le modalità e i relativi

accordi per facilitare ulteriormente il tempestivo sviluppo delle soluzioni tecnologiche identificate. "Oltre all'opportunità

di lavorare con un'azienda leader come Fincantieri e di sviluppare sistemi mobili robotizzati all'avanguardia per

ambienti non strutturati, l'estensione della nostra collaborazione esprime la determinazione di Comau nel fornire

soluzioni all'avanguardia e altamente flessibili per scenari di produzione complessi", ha spiegato Pietro Gorlier,

Amministratore Delegato di Comau. "Crediamo inoltre che il significativo potenziale di mercato per il robot mobile

MR4Weld vada oltre la costruzione navale, dato che si stima che il mercato della robotica mobile avrà un tasso di

crescita annuo del 15% in cinque anni (dal 2022 al 2027), in base a stime interne e a ricerche di mercato". Pierroberto

Folgiero, Amministratore Delegato di Fincantieri, ha dichiarato: "MR4Weld è un progetto che intercetta molteplici

direttrici del nostro sviluppo: automazione e digitalizzazione, due elementi trainanti del nostro piano industriale, al pari

della responsabilità d'impresa, che trova risposta nel soddisfacimento di ben cinque degli obiettivi di sviluppo

sostenibile dell'ONU, anche con

Informatore Navale

Trieste
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riferimento alla sicurezza e alla formazione delle risorse. La partnership con Comau ha prodotto un unicum nel

nostro settore, un risultato di grande valenza industriale che conferma l'impegno di Fincantieri nella ricerca

dell'eccellenza".

Informatore Navale

Trieste
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Fincantieri imposta a Castellammare nave "Atlante" per la Marina Militare

Si tratta della seconda unità di supporto logistico (LSS, ovvero Logistic

Support Ship) realizzata nell'ambito di un programma che ne prevede anche

una terza Si è svolta oggi nello stabilimento Fincantieri di Castellammare di

Stabia l'impostazione della seconda unità di supporto logistico (LSS, ovvero

Logistic Support Ship) Atlante , destinata alla Marina Militare nell'ambito di un

programma che ne prevede anche una terza. L'unità sarà consegnata nel 2025.

Il contratto ha un valore di circa 410 milioni di euro compreso il sistema di

combattimento. Alla cerimonia hanno partecipato, tra gli altri, l'ammiraglio

Giuseppe Abbamonte, direttore della Direzione degli Armamenti Navali -

NAVARM, e Lorenzo Poliseno, programme manager LSS per OCCAR, accolti

da Mauro Leboffe e Francesco Lubrano, rispettivamente responsabile

Operations della Divisione Navi Militari e direttore dello stabilimento di

Castellammare per Fincantieri. Nell'ambito del programma pluriennale per la

tutela della capacità marittima della Difesa (la cosiddetta "Legge navale"),

Fincantieri sta attualmente realizzando sette pattugliatori polivalenti d'altura

(PPA) e l'unità da trasporto e sbarco (LHD - Landing Helicopter Desk) Trieste .

Inoltre, nel 2021 il gruppo ha consegnato la LSS Vulcano , in parte costruita proprio nel cantiere di Castellammare di

Stabia, un progetto quest'ultimo acquisito anche dalla Marina nazionale francese per la definizione del programma

Flotlog, una serie di unità costruite in collaborazione con il cantiere campano. La caratteristica fondamentale comune

a tutte e tre le classi di navi italiane è il loro altissimo livello di innovazione che le rende estremamente flessibili nei

diversi profili di utilizzo con un elevato grado di efficienza. In particolare queste unità potranno essere utilizzate in

modo complementare anche in attività non prettamente militari quali per esempio di supporto alla protezione civile in

attività di humanitarian assistance e disaster relief; in aggiunta hanno un basso impatto ambientale grazie all'adozione

di avanzati sistemi di generazione e propulsione a bassa emissione inquinante (generatori e motori elettrici di

propulsione) e di controllo degli effluenti biologici. Condividi Tag fincantieri marina militare Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Trieste
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Fincantieri: impostata a Castellammare "Atlante", la seconda unità Lss per la Marina sarà
consegnata nel 2025

L'unità verrà consegnata nel 2025 e sarà seguita da una terza. Il programma ha

un valore di 410 milioni di euro Napoli - E' stata impostata a Castellammare di

Stabia la seconda unità di supporto logistico (Lss, ovvero Logistic Support

Ship) "Atlante", destinata al la Marina Mil i tare. L'unità, costruita a

Castellammare di Stabia, sarà consegnata nel 2025. Il programma ne prevede

anche una terza. Il contratto ha un valore di circa 410 milioni di euro compreso

il sistema di combattimento. Alla cerimonia hanno partecipato, tra gli altri, l'

ammiraglio Giuseppe Abbamonte , direttore della direzione degli armamenti

navali - Navarm, e il contrammiraglio Lorenzo Poliseno , programme manager

Lss per Occar,  accol t i  da Mauro Lebof fe e Francesco Lubrano ,

rispettivamente responsabile Operations della divisione Navi Militari e direttore

dello stabilimento di Castellammare per Fincantieri. Nell'ambito del programma

pluriennale per la tutela della capacità marittima della Difesa (la cosiddetta

"Legge navale"), Fincantieri sta attualmente realizzando sette pattugliatori

polivalenti d'altura (Ppa) e l'unità da trasporto e sbarco (LHD - Landing

Helicopter Desk) "Trieste" . Inoltre, nel 2021 il gruppo ha consegnato la LSS

"Vulcano", in parte costruita proprio nel cantiere di Castellammare di Stabia, un progetto quest'ultimo acquisito anche

dalla Marina nazionale francese per la definizione del programma Flotlog, una serie di unità costruite in collaborazione

con il cantiere campano. La caratteristica fondamentale comune a tutte e tre le classi di navi italiane è il loro altissimo

livello di innovazione che le rende estremamente flessibili nei diversi profili di utilizzo con un elevato grado di

efficienza. In particolare queste unità potranno essere utilizzate in modo complementare anche in attività non

prettamente militari quali per esempio di supporto alla protezione civile in attività di humanitarian assistance e disaster

relief.

Ship Mag

Trieste
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Da Comau e Fincantieri una soluzione robotizzata mobile per costruire navi

Una lettera di intenti rafforza la collaborazione tra le due aziende italiane

Trieste - Comau (gruppo Stellantis) e Fincantieri presentano ad Automatica

2023 una soluzione innovativa di saldatura robotizzata mobile, MR4Weld . Le

due aziende hanno anche rinnovato l'accordo strategico, dopo la lettera di

intenti firmata nel 2021, che mira allo sviluppo di nuovi prodotti robotici e

soluzioni ad alta tecnologia. L'obiettivo congiunto, informa una nota, è di

applicare tecnologia, digitalizzazione e innovazione per sviluppare soluzioni

robotizzate mobili per ambienti non strutturati, con il fine di aumentare la

performance di produzione e il benessere dei lavoratori. MR4Weld viene

testato e successivamente verrà utilizzato in Fincantieri per saldare

autonomamente le strutture in acciaio, con la possibilità di aumentare

l'operatività fino a 3 volte rispetto a un processo manuale. Inoltre "garantisce

una migliore qualità di saldatura riducendo i rischi ergonomici" e "contribuisce a

trasformare il processo di costruzione navale, garantendo maggiore flessibilità

e una più elevata sicurezza, oltre a ridurre i costi complessivi". Fincantieri e

Comau hanno depositato una domanda di brevetto europeo per alcune

caratteristiche tecniche specifiche. Questa soluzione può anche essere integrata nell'infrastruttura digitale di Comau.

"Crediamo che il significativo potenziale di mercato per MR4Weld - ha spiegato l'ad di Comau, Pietro Gorlier - vada

oltre la costruzione navale, dato che si stima che il mercato della robotica mobile avrà un tasso di crescita annuo del

15% dal 2022 al 2027 , in base a stime interne e a ricerche di mercato". L'ad di Fincantieri, Pierroberto Folgiero, ha

aggiunto: "MR4Weld è un progetto che intercetta molteplici direttrici del nostro sviluppo: automazione e

digitalizzazione, due elementi trainanti del nostro piano industriale, al pari della responsabilità d'impresa, che trova

risposta nel soddisfacimento di cinque obiettivi di sviluppo sostenibile dell'Onu, anche con riferimento alla sicurezza e

alla formazione delle risorse". Nella foto: Pietro Gorlier (a sinistra) con Pierroberto Folgiero e il robot MR4Weld.

Ship Mag

Trieste
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Impostata da Fincantieri a castellammare la seconda logistic support ship per la Marina
Militare

Il contratto ha un valore di circa 410 milioni di euro compreso il sistema di

combattimento e la consegna è programmata nel 2025 di Redazione

SHIPPING ITALY 28 Giugno 2023 A Castellammare di Stabia (Napoli) si è

tenuta l'impostazione della seconda unità di supporto logistico (logistic support

ship) Atlante" destinata alla Marina Militare nell'ambito di un programma di

potenziamento della flotta che ne prevede anche una terza. L'unità, destinata a

essere costruita a Castellammare di Stabia, sarà consegnata nel 2025. Il

contratto ha un valore di circa 410 milioni di euro compreso il sistema di

combattimento. Alla cerimonia hanno partecipato, tra gli altri, l'Amm. Isp. C.

Giuseppe Abbamonte, Direttore della Direzione degli Armamenti Navali -

NAVARM, e il C.A. Lorenzo Poliseno, Programme Manager LSS per OCCAR,

accolti da Mauro Leboffe e Francesco Lubrano, rispettivamente Responsabile

Operations della Divisione Navi Militari e Direttore dello Stabilimento di

Castellammare per Fincantieri. Nell'ambito del programma pluriennale per la

tutela della capacità marittima della Difesa (la cosiddetta "Legge navale"),

Fincantieri sta attualmente realizzando sette pattugliatori polivalenti d'altura

(PPA) e l'unità da trasporto e sbarco (LHD - Landing Helicopter Desk) "Trieste". Inoltre, nel 2021 il Gruppo ha

consegnato la LSS "Vulcano", in parte costruita proprio nel cantiere di Castellammare di Stabia, un progetto

quest'ultimo acquisito anche dalla Marina nazionale francese per la definizione del programma Flotlog, una serie di

unità costruite in collaborazione con il cantiere campano. La caratteristica fondamentale comune a tutte e tre le classi

di navi italiane è il loro altissimo livello di innovazione che le rende estremamente flessibili nei diversi profili di utilizzo

con un elevato grado di efficienza. In particolare queste unità potranno essere utilizzate in modo complementare

anche in attività non prettamente militari quali per esempio di supporto alla protezione civile in attività di humanitarian

assistance e disaster relief; in aggiunta hanno un basso impatto ambientale grazie all'adozione di avanzati sistemi di

generazione e propulsione a bassa emissione inquinante (generatori e motori elettrici di propulsione) e di controllo

degli effluenti biologici.

Shipping Italy

Trieste
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Respinto dal Consiglio di Stato l'appello di Caronte&Tourist sul Tpl marittimo a Venezia

In Consiglio di Stato la compagnia si vede riconoscere due punti in più,

insufficienti però a ribaltare il verdetto: l'appalto per il Tpl resta ad Alilaguna di

Redazione SHIPPING ITALY 28 Giugno 2023 Il Consiglio di Stato ha

parzialmente riconosciuto le ragioni di Caronte&Tourist, ma questo non

basterà a ribaltare l'esito dell'appalto del Comune di Venezia del 2016 da 178

milioni di euro per il trasporto pubblico marittimo nella Laguna, che aveva visto

la compagnia di navigazione siciliana, in partnership con Bluferries,

soccombere rispetto all'offerta dell'incumbent Alilaguna (con Terminal Fusina

Venezia). Caronte ha impugnato il verdetto del Tar, per lei negativo, dell'inizio

del 2022 e in appello ha ottenuto di recuperare due punti nel punteggio di gara.

I giudici di palazzo Spada, infatti, hanno accolto il primo motivo di appello, che

ineriva a una porzione del punteggio assegnato ad Ali laguna dalla

commissione di gara quanto all'offerta tecnica legata ai posti a sedere di

quattro imbarcazioni: il calcolo è stato erroneo e i punti da attribuire ad

Alilaguna erano solo 2 e non 4 come invece è avvenuto. Tuttavia, gli altri tre

motivi di appello, che riguardavano altrettanti ulteriori aspetti dell'offerta tecnica

(dotazioni di bordo, offerta relativa ai cantieri di manutenzione, aggiornamento dei mezzi) - relativamente a cui

Caronte lamentava il basso punteggio ricevuto o quello eccessivo riconosciuto ai concorrenti - sono stati respinti. "Il

solo profilo meritevole di accoglimento - ha quindi concluso il Consiglio di Stato - è rappresentato dall'erronea

assegnazione di due punti alla Alilaguna per il criterio 2.2. Tuttavia, considerato che l'Ati Alilaguna si è collocata al

primo posto della graduatoria con complessivi punti 96,6101, mentre l'Ati C&T si è collocata al secondo posto con

punti 92,8833, la sottrazione dei due punti all'aggiudicataria è insufficiente a colmare il divario di 3,7268 punti esistente

tra le due offerenti; e quindi non comporterebbe l'aggiudicazione in favore di C&T. L'appello, pertanto, va respinto".

A.M.

Shipping Italy

Venezia
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Autoproduzione, TAR Liguria respinge ricorso GNV. Di nuovo

Per il Tribunale gli armatori possono utilizzare i propri marittimi solo quando

non ci sono i portuali, e la loro mansione è dedicata ed extra-tabellare Il

Tribunale Amministrativo Regionale della Liguria ha respinto il ricorso i Grandi

Navi Veloci (GNV) contro l'Autorità di sistema portuale di Genova e Savona

per avergli negato l'autoproduzione, cioè l'utilizzo di personale marittimo per le

operazioni portuali nella attività di rizzaggio e derizzaggio dei veicoli trasportati

dalle navi della compagnia. In sintesi il TAR ribadisce quello che ha già

sostenuto negli scorsi anni quando è stato interpellato sulla questione dalla

compagnia: l'autoproduzione è possibile solo quando non c'è disponibilità dei

portuali nello scalo di accoglienza, e richiederà l'utilizzo di personale dedicato,

non del personale marittimo specifico. È un principio grossomodo in linea

tanto con la normativa nazionale che con quella europea, anche se nel 2021

l'Antitrust ha sostenuto che un'autoproduzione così concepita penalizza la

competitività dei porti . Dal canto loro, invece, i sindacati considerano l'assetto

normativo giusto e le richieste degli armatori una forzatura Per quanto riguarda

la normativa nazionale, l'articolo di riferimento è il 199bis del DL Rilancio,

approvato dal governo Draghi nel 2020 . L'autoproduzione è sempre consentita ma l'autorizzazione per l'armatore è a

determinate condizioni. In primo luogo, scatta quando la domanda per le società articolo 16 e 17 della legge 84/94

(cioè le società che gestiscono i "camalli", i portuali, e i terminal) non è sufficiente, quindi quando né la forza lavoro

dei terminal né quella delle compagnie portuali riesce a tenere il passo delle operazioni di carico e scarico merce.

Solo a quel punto l'armatore può utilizzare i suoi marittimi a bordo ma a condizione che sia dotata di mezzi meccanici

adeguati, con personale preparato e aggiuntivo rispetto alla tabella di sicurezza/esercizio, quindi con lavoratori

dedicati per contratto, o per tabella armatoriale, a questa mansione. Quest'ultimo principio, quello di utilizzare

personale dedicato extra-tabellare, è stato recentemente ribadito anche dalla Capitaneria di porto su un caso che

riguardava Caronte & Tourist nei collegamenti con Lampedusa. «Il personale marittimo non può svolgere operazioni

portuali», scrive il TAR Liguria, «considerando che GNV è titolare di autorizzazione per la movimentazione di merci e

rotabili nel porto di Genova, l'Autorità di Sistema ha rimarcato che tali operazioni non possono essere effettuate dai

membri di equipaggi ed ha chiesto che, ai fini dell'iscrizione negli appositi registri, fosse prodotto l'elenco del

personale di terra adibito alle stesse. Secondo la prospettazione della ricorrente, la nota impugnata avrebbe natura di

provvedimento puntuale che, modificando l'orientamento assunto fino a quel momento dall'Autorità di Sistema,

preclude la possibilità di utilizzare il personale di bordo nello svolgimento delle operazioni di rizzaggio e derizzaggio

dei veicoli e rimorchi sulle navi che fanno scalo nel porto di Genova».

Informazioni Marittime

Savona, Vado
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Condividi Tag genova autoproduzione portuali lavoro Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Savona, Vado
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Il veliero Amerigo Vespucci ambasciatore del made in Italy, partenza il 1 luglio

A Genova il prossimo 1° luglio il Ministro della Difesa Guido Crosetto saluterà

l'equipaggio in partenza e gli Allievi dell'Accademia navale. L'Amerigo Vespucci

porterà le eccellenze italiane che scaricherà nei porti del suo itinerario. Anche

le Frecce Tricolori saluteranno l'imbarcazione (AGR) Partirà sabato 1° luglio,

dal porto di Genova, il giro del Mondo di nave Amerigo Vespucci, durante il

quale il veliero della Marina Militare diventerà ambasciatore del Made in Italy. A

tale progetto, fortemente voluto dal Ministro della Difesa Guido Crosetto,

partecipano inoltre: la Presidenza del Consiglio dei Ministri - il Ministro per la

Protezione civile e le Politiche del Mare e il Ministro per lo Sport e i Giovani - il

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Ministero dell'Economia e delle Finanze, il

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il Ministero dell'Agricoltura, della

Sovranità alimentare e delle Foreste, il Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica, il Ministero della Cultura e il Ministero del Turismo.

L'iniziativa coniugherà la tradizionale attività formativa degli allievi Ufficiali e la

promozione delle eccellenze italiane nei porti che il Vespucci toccherà nei circa

due anni di circumnavigazione del globo. A suggellare la partenza della nave anche il passaggio delle Frecce Tricolori

sul Golfo di Genova. L'evento, che sarà trasmesso in diretta su Rai 1 dalle ore 11.00, è stato organizzato in

collaborazione con Difesa Servizi SpA. Partecipa anche tu affinche' l'informazione vera e trasparente sia un bene per

tutti.

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva

Genova, Voltri
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Tappa genovese per l'Amerigo Vespucci, in partenza per il giro del mondo

"La nave più bella del mondo" ospiterà giovedì 29 giugno l'apertura della terza

edizione del Marina Militare Nastro Rosa Tour Nuova tappa a Genova per

l'Amerigo Vespucci. La leggendaria nave scuola della Marina Militare,

considerata 'la più bella del mondo', sarà al Porto Antico presso la banchina

antistante i Magazzini del Cotone per l'apertura del giro d'Italia in barca a vela

giovedì 29 giugno 2023 ed è in partenza per il giro del mondo. La definizione

deriva da un incontro con una nave statunitense nel 1962. Diverse fonti

riportano un incontro nel Mediterraneo con la portaerei Uss Independence, che

avrebbe lampeggiato con il segnalatore luminoso: "Chi siete?", ricevendo

come risposta: "Nave scuola Amerigo Vespucci, Marina Militare Italiana". La

nave statunitense avrebbe quindi segnalato: "Siete la più bella nave del

mondo". La Maddalena, Napoli, Vibo Valentia, Taranto, Vieste, San Benedetto

del Tronto, Porto Rose (Slovenia) le otto tappe del tour velico che coinvolgerà

dieci team in gara per le categorie Waszp, Wingfoil e Offshore e cinquanta

atleti che si sfideranno, metà di loro provengono dall'estero. L'Amerigo

Vespucci ospiterà l'apertura della terza edizione del Marina Militare Nastro

Rosa Tour che si concluderà a Venezia il 29 luglio con la cerimonia di premiazione. L'evento si svolgerà a Genova

giovedì 29 giugno alle 18 al Porto Antico, con la presentazione ufficiale della manifestazione. Tra le novità di

quest'anno un team con un'imbarcazione del dipartimento per le politiche giovanili della Presidenza del Consiglio dei

ministri, che sarà presente anche all'interno del villaggio di regata con la distribuzione della carta giovani. In gara

anche un team dell'Aeronautica Militare e della Guardia di Finanza. Il Marina Militare Nastro Rosa Tour è un evento

che racchiude in sé le variegate anime 'sportive' della vela. Unisce infatti il fascino delle regate offshore, disputate

dalla flotta di dieci Beneteau Figaro 3 lungo le congiungenti le varie sedi di tappa, all'agonismo dinamico delle prove

sulle boe, dove a essere protagonisti saranno gli specialisti delle classi Wingfoil e WASZP, singolo foiling one design

di ultima generazione. Il tour, che porta il nome della Marina Militare e che la forza armata supporta attivamente nelle

Genova Today

Genova, Voltri
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fasi di realizzazione, è organizzato da Difesa Servizi Spa in collaborazione con SSi Sports & Events, e con il

supporto di Enit-Agenzia nazionale del turismo e della Federazione Italiana Vela. Si tratta di una manifestazione

sportiva che nasce per valorizzare il brand Marina Militare attraverso la vela e che negli anni è diventata un'efficace

strumento per promuovere insieme ad ENIT il turismo e le bellezze del Paese. Il 1° luglio le imbarcazioni del Marina

Militare Nastro Rosa Tour accompagneranno la Nave Amerigo Vespucci in uscita dal Porto di Genova per renderle

omaggio in occasione della partenza per il giro del mondo.
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Nodo ferroviario Campasso e depositi chimici: municipi Valpolcevera e Centro Ovest dal
prefetto

Il prefetto si è impegnato a provare a convocare un tavolo di confronto per

discutere delle problematiche sollevate da Colnaghi e Romeo. I due presidenti

hanno chiesto il coinvolgimento dei cittadini e dei comitati: "Salute e vivibilità al

primo posto" I presidenti dei Municipi Centro Ovest Michele Colnaghi (M5s) e

Valpolcevera Federico Romeo (Pd) hanno unito le forze e incontrato questa

mattina poco prima delle 11 il prefetto di Genova per parlare di nodo

ferroviario del Campasso e depositi chimici. "Gli abbiamo chiesto - dice il

presidente del Municipio Centro Ovest Michele Colnaghi - che venga

finalmente istituito un tavolo di confronto che coinvolga tutte le parti

interessate, mai convocato nonostante le numerose promesse da parte

dell'amministrazione comunale. Vogliamo sedere allo stesso tavolo con il

sindaco, Rfi, autorità portuale e con i rappresentanti dei comitati e parlare in

modo approfondito del Nodo ferroviario e dell 'ult imo miglio, la cui

realizzazione implicherà il passaggio di numerosi convogli e merci pericolose

a pochi metri ad esempio dalle case, dalle scuole e sotto l'ospedale Scassi.

Ritengo inaccettabile che a oggi non sia ancora stato presentato un piano degli

espropri e degli eventuali indennizzi". Dopo numerosi rinvii, i progetti avrebbero dovuto essere presentati a inizio

giugno, invece l'attesa continua. Sul tavolo, solo rendering: "Al momento le solite suggestioni, ma crediamo sia nel

nostro diritto vedere finalmente i progetti reali. Con il prefetto abbiamo parlato anche del trasferimento dei depositi

chimici a Ponte Somalia, contro il quale continueremo a opporci fermamente in ogni sede". "Il prefetto - conclude

Colnaghi al termine dell'incontro - si è impegnato a provare a convocare un tavolo di confronto per discutere delle

problematiche esposte, ritenendo tuttavia non determinante la presenza dell'Autorità portuale. Si è inoltre impegnato a

verificare le scadenze descritte e ha confermato che la copertura di via Ardoino è stata inserita nella progettazione.

Come presidenti dei rispettivi Municipi, abbiamo chiesto il coinvolgimento, al tavolo, dei cittadini e dei comitati,

ribadendo peraltro che la salute e la vivibilità devono essere al primo posto: non è possibile proseguire con progetti

calati dall'alto".

Genova Today

Genova, Voltri
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Cma Cgm rinnova il servizio Euronaf con scali a Genova e Livorno

La compagnia francese ha deciso di raddoppiare le rotazioni settimanali Cma

Cgm annuncia la ristrutturazione del servizio Euronaf che tocca porti del

Mediterraneo occidentale, compreso quelli italiani di Genova e Livorno. Sono

programmate quattro rotazioni con frequenza settimanale invece delle

precedenti due. Il porto di Genova rientra nella terza rotazione, che vedrà

impiegate due portacontainer da 1.300 teu, con collegamento agli scali di

Marsiglia e Algeri. Nella quarta rotazione saranno utilizzate tre navi da 1.100

teu e i porti di Livorno e Genova saranno connessi con quelli di Marsiglia,

Barcellona, Tanger Med, Orano e Mostaganem. La durata degli itinerari va dai

14 ai 21 giorni. Condividi Tag cma cgm Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Frecce Tricolori 2023 a Genova con la nave Vespucci: programma, orari e dove vederle

Genova - Parte sabato 1° luglio 2023, dal porto di Genova (di fronte ai

Magazzini del Cotone ), il giro del Mondo di nave Amerigo Vespucci , durante

il quale il veliero della Marina Militare diventerà ambasciatore del Made in Italy

(toccherà 5 continenti, 30 porti e 27 paesi). A suggellare la partenza della nave

anche il passaggio delle Frecce Tricolori sul golfo di Genova, che tornano in

città dopo il rinvio dell'esibizione del maggio scorso per la morte del capitano

Alessio Ghersi. A comunicarlo è la Marina Militare L'iniziativa coniuga la

tradizionale attività formativa degli allievi Ufficiali e la promozione delle

eccellenze italiane nei porti che il Vespucci toccherà nei circa due anni di

circumnavigazione del globo . A suggellare la partenza della nave anche il

passaggio delle Frecce Tricolori sul Golfo di Genova. L'evento, che viene

trasmesso in diretta su Rai 1 dalle ore 11 , è stato organizzato in

collaborazione con Difesa Servizi SpA. Di seguito il programma della giornata

, che unisce Frecce Tricolori e nave Amerigo Vespucci a Genova insieme ad

altre imbarcazioni (in caso di maltempo, potrebbe subire delle modifiche):

Dalle 11 alle 12: cerimonia presso il porto di Genova - banchina Magazzini del

Cotone Ore 14: partenza di nave Vespucci accompagnata da sfilata di imbarcazioni . Tutte le imbarcazioni dei Circoli

velici sono invitate a partecipare alla cerimonia di partenza per accompagnare lo storico veliero della Marina Militare

in uscita dal porto (maggiori info contattando il Comune di Genova); ore 14.30 circa: incontro in mare con le

imbarcazioni dell'Ocean Race all'imboccatura del porto di Genova; ore 14.35 circa: sorvolo della Pattuglia Acrobatica

Nazionale ( Frecce Tricolori ) all'imboccatura del porto di Genova; ore 15.25 circa: sorvolo formazione Aviazione

Navale della Marina Militare. Ulteriori informazioni sul sito della Marina Militare A tale progetto, fortemente voluto dal

Ministro della Difesa Guido Crosetto , partecipano inoltre: la Presidenza del Consiglio dei Ministri - il Ministro per la

Protezione civile e le Politiche del Mare e il Ministro per lo Sport e i Giovani - il Ministero degli Affari Esteri e della

Cooperazione Internazionale, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Ministero dell'Economia e delle Finanze,

il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, il

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, il Ministero della Cultura e il Ministero del Turismo.

MenteLocale

Genova, Voltri
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Tunnel subportuale, tutti gli interrogativi sui rischi di blocco del porto

Focus con Antonio Benvenuti, console della Culmv, che esprime molte

perplessità sull'opera di Elisabetta Biancalani GENOVA - Ci sono molte

perplessità da parte della Culmv sulla realizzazione del tunnel subportuale di

Genova, soprattutto per quanto riguarda l'operatività del porto durante i

cantieri. Come spiega a Primocanale il console Antonio Benvenuti: "Pensavo

che ci fosse un confronto e una discussione aperta per affrontare alcuni

problemi e quando le cose sono partite sarà tardi. Non c'è dibattito, non si

parla con nessuno e si va avanti. Che riflessi ci sono per il porto? Ad esempio

c'è un Centro smistamento merci legato al terminal Gmt , con una ventina di

dipendenti e con cui lavoriamo anche noi talvolta. Verrà abbattuto . Ora si

tratterà per un indennizzo, peraltro chi lo pagherà? L'aumento dei pedaggi? Ma

i lavoratori dove vengono ricollocati? Si trova un'altra area? Ma dove che non

ci sono spazi? Questo è un primo aspetto. A me interessa in termini

occupazionali che cosa succederà, anche i sindacati hanno perplessità. Si

potrebbero considerare delle varianti. Poi si prosegue nella zona delle officine

piccole e medie sotto la sopraelevata , dei cantieri San Giorgio... Vianello ha

detto che li ospita ma poi cosa succede? Poi c'è un'altra cosa che mi preoccupa: si faranno i primi rilievi a San

Benigno, e poi ogni passaggio successivo si presenterà ogni volta un problema Poi si userà la talpa come per il Terzo

Valico, ma allora la viabilità si rischia che si intasi, perchè c'è tutto il traffico per il terminal crociere e traghetti, e se si

blocca tutto? Come si fa ad andare a lavorare? Sappiamo che la viabilità è fragile, se si blocca anche solo un camion

si blocca tutto. Non mi quadra questa situazione , non se ne parla a sufficienza. A meno che non mi convincano che si

sono presi in considerazione tutti questi aspetti".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Aeroporto di Genova, la svolta di Lavarello che domani sarà nominato presidente

di Franco Manzitti GENOVA - Salvo imprevisti domani 29 giugno il tanto

sofferente aeroporto di Genova avrà un nuovo presidente , che prenderà il

posto del compianto Paolo Odone, scomparso due mesi fa. Già per il modo

nel quale arriva la nomina di Alfonso Lavarello si capisce che l'aeroporto,

infrastruttura fondamentale nel sistema genovese e ligure, vivrà un tempo

diverso rispetto a quelli vissuti fin'ora, quando la guida era nelle mani di figure

certamente rispettabil i , ma mai incisive anche per i l imiti del ruolo

presidenziale. Lavarel lo, che arr iva senza che gl i  sia aff iancato un

amministratore delegato , avrà probabilmente poteri più ampi. Congelata la

nomina ad ad di Andrea Mentasti, indicativamente un possibile consulente, il

ruolo chiave sarà del nuovo presidente, genovese di origine storiche, con un

passato ricchissimo di esperienze nel paesi arabi e a Cuba, ma anche a

Genova in Costa Crociere e Zerbone. Resterà al suo posto provvisoriamente

il direttore generale Piero Righi, in via di pensionamento. Lavarello porterà

all'aeroporto e alla società che lo governa ( azionista principale l'Autorità

portuale di Sistema di Genova e Savona, ma quota forte anche di Aeroporti di

Roma) un vento nuovo e diverso. Intanto la sua grande esperienza internazionale e la capacità commerciale

tipicamente costruita con il dna genovese, sperimentato in affari mondiali indicano uno sviluppo dello scalo in attesa

da sempre di un "salto", sia nel trasporto passeggeri che in quello merci. Nel curriculum di Alfonso Lavarello c'è il

decollo turistico commerciale di Cuba , conquistato dal manager genovese in tredici anni di lavoro anche grazie a uno

straordinario rapporto di fiducia con un gigante come Fidel Castro. Si può dire che grazie a lui le navi da crociera

hanno incominciato a "frequentare" l'isola caraibica che le vicende politiche avevano escluso dal traffico mondiale,

nonostante la vicinanza con Miami e le capitali americane del turismo. Si potrebbe scrivere un romanzo su come

Lavarello conquistò la fiducia del leader maximo e del suo cerchio ristretto. Una fama rimasta prevalentemente

segreta proprio grazie a quello stile riservato che ha un imprinting genovese. Il nome di Lavarello è diventato un po'

più pubblico quando è tornato a Genova dal suo "giro del mondo" e il sindaco Bucci lo ha nominato tra gli

"ambasciatori" di Genova, un titolo molto onirifico, spesso un semplice attestato non produttivo di azioni concrete.

Ma Lavarello, che è un amico, uno dei rari amici, del comandante Luigi Aponte, praticamente uno dei "padroni" del

porto di Genova e l'armatore mondiale più forte con MSC e con le altre sue attività, non è certo uno che si accontenta

di diplomi e attestati. E' capace di azioni forti e di rivoluzioni nelle aziende in cui mette piede. Per questi motivi se la

sua nomina sarò consacrata con un board che può filare bene con il suo attivismo e il suo decisionismo, la musica

nell'aeroporto di Genova è destinata a cambiare. Finalmente.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Marina militare: parte da Genova il giro del mondo del veliero Amerigo Vespucci

Il primo luglio la nave, varata nel 1931, lascerà il porto del capoluogo ligure. Un

evento trasmesso in diretta da Rai Uno dalle 11, con un passaggio delle frecce

tricolori sul Golfo di Genova Partirà sabato 1 luglio, dal porto di Genova, il giro

del mondo di nave Amerigo Vespucci , durante il quale il veliero della Marina

Militare diventerà ambasciatore del Made in Italy. Al progetto, voluto dal

ministro della Difesa Guido Crosetto, partecipano inoltre: la Presidenza del

Consiglio dei Ministri - il Ministro per la Protezione civile e le politiche del Mare

e il Ministro per lo Sport e i Giovani - il ministero degli Affari Esteri e della

Cooperazione Internazionale, il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il

ministero dell'Economia e delle Finanze, il ministero delle Imprese e del Made

in Italy, il Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, il

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, il Ministero della Cultura

e il ministero del Turismo. L'iniziativa coniugherà la tradizionale attività

formativa degli allievi ufficiali e la promozione delle eccellenze italiane nei porti

che il Vespucci toccherà nei circa due anni di circumnavigazione del globo. A

suggellare la partenza della nave anche il passaggio delle Frecce Tricolori sul

Golfo di Genova L'evento, che sarà trasmesso in diretta su Rai1 dalle ore 11.00 , è stato organizzato in

collaborazione con Difesa Servizi SpA.

Rai News

Genova, Voltri
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Autoproduzione, il Tar della Liguria dice no a Gnv e lancia un chiaro messaggio al Garante

La sentenza contesta la relazione del Garante per il Mercato e la Concorrenza

in cui veniva affermato che l'Emendamento Gariglio, fortemente voluto da tutto

il cluster portuale, avesse profili di distorsione del principio di concorrenza

Genova - Una sentenza che nel settore si definisce già "storica". La

compagnia Gnv è risultata, nuovamente, sconfitta in sede di Tribunale

Amministrativo ligure a proposito della volontà di effettuare operazioni portuali

in autoproduzione utilizzando personale marittimo imbarcato. La novità di

questa pronuncia è che per la prima volta un Tribunale della Repubblica italiana

ha chiarito in punta di fatto e di diritto che la norma di cui all'articolo 199-bis DL

34/2020, conosciuta nel mondo portuale come "Emendamento Gariglio", che

regola l ' istituto dell 'autoproduzione delle operazioni portuali non è

assolutamente in contrasto ma perfettamente compatibile con il diritto unionale

tra cui il diritto alla concorrenza. La sentenza è disponibile a questo indirizzo

Sentito telefonicamente, Davide Gariglio, capogruppo PD in commissione

trasporti della scorsa legislatura ha affermato che "la sentenza del TAR Liguria

ha certificato un percorso, giusto e virtuoso, che abbiamo intrapreso durante la

passata legislatura sfociato poi con la norma che regola l'autoproduzione". "Particolarmente interessante - continua

Gariglio - è sicuramente il fatto che il Tribunale ha statuito ciò che abbiamo sempre sostenuto e difeso: la norma in

questione è perfettamente in linea con il Diritto dell'Unione europea". Una sentenza che ha inoltre sconfessato la

famosa relazione del Garante per il Mercato e la Concorrenza in cui veniva affermato che la norma, fortemente voluta

da tutto il cluster portuale, avesse non meglio specificati profili di distorsione del principio di concorrenza. "Confido

che l'AGCM non continui questa inutile crociata contro una norma legittima - conclude Gariglio - ma inizi ad analizzare

le grandi concentrazioni di potere che stanno già condizionando e distorcendo la concorrenza nelle operazioni e nei

servizi portuali negli scali italiani".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Porto, l'Adsp mette a gara un servizio navetta stradale per limitare i disagi dei lavori nella
stazione La Spezia Marittima

In considerazione dei lavori di potenziamento dei binari ferroviari in corso nella

stazione La Spezia Marittima, il presidente dell'Autorità di sistema portuale

Mario Sommariva ha deliberato, col parere favorevole del Tavolo di

partenariato, l'istituzione di un servizio di navetta stradale per mantenere

l'efficienza ferroviaria del nodo della Spezia potenziando l'operatività della

piattaforma intermodale di Santo Stefano Magra. Il navettamento stradale

dall'area retroportuale di Santo Stefano Magra al porto e viceversa, come

riporta il quotidiano online di settore Portlogisticpress , verrà attivato

prevalentemente nelle ore notturne, sette giorni su sette, ed esclusivamente a

supporto del servizio ferroviario. L'importo complessivo a base d'asta del

servizio di navettamento è stato calcolato in circa 4,5 milioni di euro. Più

informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Il ponte mobile chiude di nuovo per lavori: saranno installati dei rilevatori di velocità

Al fine di garantire il rispetto del limite dei 30 chilometri orari, spiegano

dall'Autorità portuale, a breve saranno posizionati sul ponte stesso dei

rilevatori di velocità Martedì si sono svolte le attività di monitoraggio del manto

stradale del ponte mobile, dopo i lavori delle scorse settimane. L'esito di tali

controlli tecnici è stata la certificazione di un miglioramento dell'aderenza del

manto stradale determinata dall'usura dovuta al passaggio dei veicoli sul ponte

in queste settimane. Nonostante il buon esito di tali verifiche, spiegano

dall'Autorità portuale, si è valutato di procedere alla esecuzione di lavori per

accentuare la ruvidezza della pavimentazione e poter da subito rimuovere i

dossi attualmente posizionati sul ponte. Pertanto da lunedì 3 luglio a giovedì 6

luglio il ponte resterà chiuso al traffico per consentire questi ulteriori interventi

manutentivi. Al fine di garantire il rispetto del limite dei 30 chilometri orari, limite

che vi è da sempre sul ponte mobile per la necessità di ridurre le sollecitazioni

cui è sottoposta la struttura ed assicurare condizioni di sicurezza nei transiti, a

breve saranno posizionati sul ponte stesso dei rilevatori di velocità.

Ravenna Today

Ravenna
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Ponte Mobile: l'aderenza è migliorata ma servono nuovi lavori. Autorità Portuale annuncia
ponte chiuso dal 3 al 6 luglio

di Redazione - 28 Giugno 2023 - 15:09 Commenta Stampa Invia notizia 1 min

Come era previsto, nella giornata di ieri, 27 giugno, si sono svolte le attività di

monitoraggio del manto stradale del Ponte mobile sul Candiano a cura di

Autorità Portuale. I controlli tecnici hanno certificato "un miglioramento

dell'aderenza del manto stradale determinata dall'usura dovuta al passaggio

dei veicoli sul ponte in queste settimane" dice una nota di AP. "Nonostante il

buon esito di tali verifiche, si è valutato di procedere alla esecuzione di lavori

per accentuare la ruvidezza della pavimentazione e poter da subito rimuovere i

dossi attualmente posizionati sul ponte. Pertanto da lunedì 3 luglio a giovedì 6

luglio 2023 il ponte resterà chiuso al traffico per consentire questi ulteriori

interventi manutentivi" continua la nota di Autorità Portuale "Al fine di garantire

il rispetto del limite dei 30 km/h, limite che vi è da sempre sul ponte mobile per

la necessità di ridurre le sollecitazioni cui è sottoposta la struttura ed

assicurare condizioni di sicurezza nei transiti, a breve saranno posizionati sul

ponte stesso dei rilevatori di velocità.".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Ponte mobile: Da lunedì chiuso per ulteriori interventi manutentivi

"Come previsto, nella giornata di ieri, 27 giugno 2023, si sono svolte le attività

di monitoraggio del manto stradale del ponte mobile. L'esito di tali controlli

tecnici è stata la certificazione di un miglioramento dell'aderenza del manto

stradale determinata dall'usura dovuta al passaggio dei veicoli sul ponte in

queste settimane. Nonostante il buon esito di tali verifiche, si è valutato di

procedere alla esecuzione di lavori per accentuare la ruvidezza della

pavimentazione e poter da subito rimuovere i dossi attualmente posizionati sul

ponte. Pertanto da lunedì 3 luglio a giovedì 6 luglio 2023 il ponte resterà chiuso

al traffico per consentire questi ulteriori interventi manutentivi. Al f ine di

garantire il rispetto del limite dei 30 km/h, limite che vi è da sempre sul ponte

mobile per la necessità di ridurre le sollecitazioni cui è sottoposta la struttura

ed assicurare condizioni di sicurezza nei transiti, a breve saranno posizionati

sul ponte stesso dei rilevatori di velocità." Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico centro-settentrionale Porto di Ravenna.

ravennawebtv.it

Ravenna
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CI Vela d'Altura Edison Next 2023: Due le prove disputate a Marina di Carrara

-DAY 1 e subito due prove per il Campionato Italiano Assoluto di Vela d'Altura

Edison Next 2023 a Marina di Carrara -Le prime classifiche nei due Gruppi e

divise per Classi -Link cartella stampa digitale con foto e video È finalmente

iniziato con le prime regate il Campionato Italiano Assoluto di Vela d'Altura

Edison Next 2023 a Marina di Carrara. Il primo giorno di regate ha soddisfatto

tutti: concorrenti e organizzazione. Il vento come previsto è stato leggero, ma

ben sufficiente per due ottime regate completate. Un totale di quattro prove

considerando che ciascun gruppo registra due diverse partenze per le Classi

A, B, C e D divise per dimensioni. LA PRIMA PROVA - Nella prima regata il

vento ha soffiato da Ovest intorno a 6-7 nodi. Percorsi a bastone ben

posizionati a largo di Marina di Carrara. Dopo un doppio giro, e un cambio di

posizionamento di una boa per seguire un leggero salto di vento, a tagliare per

primo in tempo reale la linea d'arrivo nel Gruppo 1 è stato lo Swan 50 Giuliana

dell'armatore Alberto Franchi (CN Marina di Carrara), la barca più grande in

gara, con a bordo tra gli altri i fratelli Daniele e Giovanni Cassinari e Stefano

Rizzi. Poco dopo è stata la volta di Fantaghirò, Swan 42 armato dal presidente

del Club Nautico Marina di Carrara Carlandrea Simonelli, che in questa occasione non è a bordo per seguire

l'organizzazione del campionato, e che ha allestito un equipaggio molto forte che comprende tra gli altri Paolo Bottari,

Lars Borgstrom, Flavio Grassi e Flavio Favini. La classifica della prima prova per il Gruppo 1 dopo la correzione dei

tempi vede primo proprio Fantaghirò, Classe B, davanti a Blue Sky, Swan 45 di Claudio Terrieri (YC Monfalcone),

primo della Classe A, e terzo Faster III, Grand Soleil 43 B di Marcello Focosi (YC Punta Ala). Quarto, e terzo tra i

Classe B nella prova, Mela, Swan 42 di Andrea Rossi (CN Marina di Carrara). Tra i Classe A, il secondo posto nella

prova va a Tengher, Swan 45 di Alberto Magnani (YC Italiano), e il terzo a Ulika, Swan 45 di Stefano Masi (RCC

Tevere Remo). Nel Gruppo 2 la classifica della prima prova vede primo Trottolina Bellikosa, X35 di Saverio Trotta

(YCM Gargano), davanti a Melagodo, First 34.7 di Luca De Luca (CDV Erix), terzo Sugar, Corsa 915 di di Ott Kikkas

(YC Tallin), quarto Scugnizza, Italia Yachts 11.98 di Vincenzo De Blasio (CC Napoli). LA SECONDA PROVA - Vento

in leggero aumento e stabilizzato sui 7-8 nodi da 280. Regata regolare e classifiche rivoluzionate. Nel Gruppo 1 vince

Blue Sky, davanti a Mela e Katarina II, Swan 42 estone, mentre Fantaghirò è quarto. Nel Gruppo 2 vittoria per

Scugnizza, secondo posto per Guardamago II, Italia Yachts 11.98 di Massimo Piparo (CN Riva di Traiano) e terza

Trottolina Ballikosa. CLASSIFICHE DOPO DUE PROVE - Nel Gruppo 1 il trittico di testa è composto da Blue Sky di

Claudio Terrieri, Fantaghirò di Carlandrea Simonelli e Mela di Andrea Rossi. Il primo Classe B raggruppamento

Crociera è Faster III.Nel Gruppo 2 Trottolina Bellikosa è al comando, seguita nelle piazze d'onore da Scugnizza e

Sugar. È
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solo il primo giorno di un Italiano Altura che si annuncia combattuto. Domani partenza sempre alle 12. Sul sito

ufficiale www.campionatoitalianoaltura2023.it è possibile visionare e scaricare le classifiche complete e aggiornate

(anche in caso di successive decisioni della Giuria) e seguire in diretta le regate con il tracking metasail. PER I MEDIA

- Qui il link alla cartella Dropbox con foto e video del Campionato che potete scaricare e usare liberamente. Per le

foto vedi credit. EDISON NEXT - Da oltre un anno è partner della FIV con cui condivide valori come determinazione,

resilienza, velocità, innovazione, spirito di squadra, sostenibilità. Edison Next è la società del Gruppo Edison che

accompagna clienti e territori nel loro percorso di decarbonizzazione e transizione ecologica, attraverso una

piattaforma di soluzioni innovative ed efficienti per l'ottimizzazione dei consumi e la decarbonizzazione in cui

tecnologia e digitale giocano un ruolo chiave, con l'obiettivo di massimizzare competitività e performance. Inoltre,

Edison Next è attiva nel settore della circular economy e dei servizi ambientali ed è impegnata nello sviluppo del

mercato del biometano e dell'idrogeno. Edison Next ha le competenze e gli asset per fornire soluzioni integrate

attraverso un approccio end-to-end: dalla consulenza energetica ed ambientale e dalla definizione degli obiettivi di

decarbonizzazione, fino all'identificazione di una roadmap con l'individuazione delle soluzioni, alla progettazione e

realizzazione degli interventi e al monitoraggio dei risultati. Innovazione tecnologica, ricerca e sviluppo sono

essenziali, tanto per cogliere le nuove opportunità in campo energetico quanto per vincere le sfide dei cambiamenti

climatici ed economici in corso. Per questo Edison Next è fortemente impegnata sui fronti della tutela ambientale,

dell'ottimizzazione energetica e dello sviluppo dei gas verdi. E' presente in Italia, Spagna e Polonia, in oltre 65 siti

industriali, 2.100 strutture pubbliche e private e 280 città, con oltre 3.500 persone. IL PROGRAMMA - Mercoledì 28

giugno dopo il briefing tecnico, il segnale di avviso della prima prova alle ore 11:55 e, per i giorni successivi, sarà il

CdR a stabilire di volta in volta l'orario di partenza. Gli equipaggi si sfideranno nello specchio di mare antistante il

porto di Marina di Carrara nell'arco di quattro intense giornate di regate su percorsi "a bastone" tra le boe con il

classico succedersi di lati di bolina e di poppa. Nel programma degli eventi a terra, giovedì 29 giugno alle 21:00 si

svolgerà la Cena di Gala riservata agli Armatori e il 30, a partire dalle ore 19:00, il piazzale del Club Nautico ospiterà il

Crew Party con aperitivo e musica dal vivo. IL CAMPIONATO - Il Campionato Italiano Assoluto di Vela d'Altura

Edison Next 2023 è uno degli appuntamenti più importanti della stagione velica tricolore: ogni anno i migliori equipaggi

e le migliori barche si ritrovano per dare l'assalto agli "scudetti" della Vela d'Altura, specialità che riunisce yacht delle

categorie Regata e Crociera/Regata, suddivise in varie classi per dimensione, espressione della più moderna

cantieristica italiana e internazionale. E' una vela che coinvolge migliaia di appassionati, armatori e velisti, in un fitto

calendario di gare che culmina proprio con il Campionato Italiano, l'evento più atteso. Secondo la Normativa FIV per

l'Altomare, al Campionato sono ammesse le imbarcazioni d'altura in possesso di un valido certificato di stazza ORC

International, comprese tra la Classe ORC "A" (le più grandi) e la Classe ORC "D" (le
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più piccole), suddivise tra le Classi A, B, C e D Regata e Crociera/Regata. Ciascuna di queste Classi assegna il

titolo di Campione Italiano di vela d'Altura. LE REGATE FIV E IL FIVILLAGE - L'Italiano di Marina di Carrara vuole

essere l'esempio di nuova filosofia che si basa sulla creazione di una struttura autonoma e itinerante, il FIVillage, che

verrà utilizzata in occasione dei Grandi Eventi FIV dislocati sul territorio nazionale (oltre all'Italiano Altura, la Coppa

Primavela, i Campionati Italiani Giovanili in Singolo e in Doppio, e il Campionato Italiano Classi Olimpiche). Il villaggio

itinerante che sarà inaugurato a Marina di Carrara, rappresenterà uno spazio di aggregazione per i regatanti, gli

accompagnatori e i curiosi, nonché una vetrina per gli sponsor. ECOVELA - Al fine di promuovere l'attenzione

all'ambiente e la sostenibilità nel mondo della vela, la Federazione ha previsto la presenza di uno spazio federale

dedicato al progetto #Ecovela all'interno del FIVillage. In questo modo, la Federazione si pone l'obiettivo di offrire

un'esperienza completa ai partecipanti alle regate, fornendo loro uno spazio comune dove condividere la passione

per questo sport e dove promuovere valori importanti come la salvaguardia dell'ambiente. Nel suo ruolo di

Sustainability Partner della FIV, One Ocean Foundation contribuirà con attività di informazione e divulgazione sulle

buone pratiche per la tutela del mare in occasione del Campionato Italiano Assoluto d'Altura. In particolare, verrà

proposto ai concorrenti di identificare un membro dell'equipaggio come Responsabile Ecologico di Bordo, con la

responsabilità di mettere in atto le azioni volte a favorire la cultura per la tutela del mare.
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Rigassificatore a Piombino: ok anche dal Comitato Tecnico Regionale

PIOMBINO Il permesso di sicurezza è stato ottenuto: ho convocato stamani

la conferenza dei servizi per fare il punto sulla situazione Lo ha detto il

presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, a proposito del

rigassificatore di Piombino, confermando le anticipazioni sul rilascio da parte

del Comitato Tecnico della Toscana del parere positivo. Superato quindi

ufficialmente anche quello che costituiva l'ultimo ostacolo ancora da superare

per Snam, prima dell'avvio delle operazioni commerciali. Non è ancora

definito nel dettaglio calendario dell'attività, compresa la data esatta dell'arrivo

della prima nave metaniera che scaricherà Gnl nei serbatoi della Golar

Tundra: non è escluso che il primo viaggio prettamente commerciale possa

concretizzarsi però già nella prima settimana di luglio. Peraltro proprio in

coincidenza dell'udienza al Tar del Lazio a Roma, in agenda per mercoledì

prossimo, quando saranno discussi i ricorsi presentati dal Comune: una

deadline' che incarna l'ultima speranza rimasta per i comitati contrari al

rigassificatore nello scalo della provincia labronica La Toscana dà un segno

molto importante di autosufficienza energetica, ha aggiunto il presidente

Giani. Spero che a livello nazionale si comprenda l'importanza della Toscana. Infatti, con il terminale Olt a Livorno e il

rigassificatore a Piombino, copriamo oltre il 13 per cento del fabbisogno energetico nazionale. La Toscana ha un

ruolo di primo piano in tutto questo, e ci aspettiamo un'attenzione forte da parte del governo per i progetti che

dobbiamo realizzare.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Collegamento Statale-porto di Ancona, via all'appalto

Anas, società del Polo Infrastrutture del Gruppo FS Italiane, ha pubblicato sulla

Gazzetta Ufficiale il bando di gara d'appalto integrato per l'affidamento della

progettazione esecutiva e dell'esecuzione dei lavori di costruzione del nuovo

collegamento stradale tra la strada statale 16 "Adriatica" e il porto di Ancona.

L'opera è considerata di rilevanza strategica nazionale e per questo affidata

dal Governo a un Commissario Straordinario, nella persona del responsabile

Anas Marche Paolo Testaguzza. L'intervento, per un investimento complessivo

di 148 milioni di euro, riguarda in particolare la realizzazione di una nuova

infrastruttura stradale lunga 2,5 km che collegherà in modo diretto la SS16 con

la via Flaminia nei pressi del porto, bypassando il centro abitato di Torrette e

l'area ospedaliera, con tempi di percorrenza stimabili in 3 minuti. Il tracciato,

con una sezione a due corsie, si innesterà sulla statale Adriatica in

corrispondenza dello svincolo di Torrette (in fase di adeguamento nell'ambito

dei lavori di raddoppio della variante di Ancona) e sulla via Flaminia con una

rotatoria di nuova realizzazione. Comprende un viadotto di 285 metri e due

gallerie rispettivamente di 650 metri e 470 metri. L'opera consentirà di

eliminare dall'area urbana il traffico in ingresso e uscita dal porto, caratterizzato da una forte componente di mezzi

pesanti, che oggi utilizzano esclusivamente la rete viaria comunale condizionando fortemente la mobilità. La nuova

infrastruttura rientra negli interventi previsti dal Protocollo di Intesa del febbraio 2017 tra MIT, Regione Marche,

Comune di Ancona, Autorità Portuale, Anas e RFI. La soluzione infrastrutturale integrata prevede, oltre al

collegamento stradale oggetto di questo appalto, una rettifica del tracciato ferroviario, la realizzazione di una viabilità

comunale litoranea con pista ciclabile e l'ampliamento della banchina necessario per consentire le nuove occupazioni

di spazi per le diverse infrastrutture. La durata prevista è di 180 giorni per il monitoraggio ambientale, 120 giorni per la

progettazione esecutiva e circa 3 anni (1080 giorni) per l'esecuzione dei lavori. L'appalto sarà aggiudicato con il

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo sulla base dei

criteri indicati nel bando di gara. Le offerte digitali dovranno essere consegnate tramite il Portale Acquisti di ANAS

https://acquisti.stradeanas.it secondo le modalità previste dal bando, entro le ore 12.00 del 2 agosto 2023.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Al via appalto Anas per collegamento tra Ss16 e porto di Ancona

(ANSA) - ANCONA, 28 GIU - Al via l 'appalto per realizzare il nuovo

collegamento tra la Strada statale16 e il porto di Ancona: un investimento

complessivo di 148 milioni di euro per l'opera lunga 2,5 chilometri che

comprende due gallerie e un viadotto. Anas, società del Polo Infrastrutture del

Gruppo Fs Italiane, ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il bando di gara

d'appalto integrato per affidare la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei

lavori di costruzione del nuovo collegamento stradale tra la Ss 16 Adriatica e il

porto. L'opera "è considerata di rilevanza strategica nazionale e per questo

affidata dal Governo a un Commissario Straordinario, il responsabile Anas

Marche Paolo Testaguzza". L'intervento riguarda la realizzazione di una nuova

infrastruttura stradale lunga 2,5 km che collegherà in modo diretto la Ss16 con

la via Flaminia nei pressi del porto, bypassando il centro abitato di Torrette e

l'area ospedaliera, con tempi di percorrenza stimabili in tre minuti. Il tracciato,

con una sezione a due corsie, si innesterà sulla statale Adriatica in

corrispondenza dello svincolo di Torrette (in fase di adeguamento nell'ambito

dei lavori di raddoppio della variante di Ancona) e sulla via Flaminia con una

rotatoria di nuova realizzazione. Comprende un viadotto di 285 metri e due gallerie rispettivamente di 650 metri e 470

metri. L'opera consentirà di eliminare dall'area urbana il traffico in ingresso e uscita dal porto, caratterizzato da forte

componente di mezzi pesanti che utilizzano esclusivamente la rete viaria comunale condizionando fortemente la

mobilità. L'infrastruttura rientra negli interventi previsti dal Protocollo di Intesa del febbraio 2017 (Mit, Regione Marche,

Comune di Ancona, Autorità portuale, Anas e Rfi). La soluzione infrastrutturale integrata prevede, oltre al

collegamento stradale oggetto dell'appalto, una rettifica del tracciato ferroviario, la realizzazione di una viabilità

comunale litoranea con pista ciclabile e ampliamento della banchina per consentire le nuove occupazioni di spazi per

le diverse infrastrutture. I tempi: 180 giorni per il monitoraggio ambientale, 120 giorni per la progettazione esecutiva e

circa 3 anni (1.080 giorni) per l'esecuzione dei lavori. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

mercoledì 28 giugno 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 57

[ § 2 2 1 0 7 2 7 9 § ]

Uscita nord, ci siamo: pubblicato il bando di gara per realizzare il progetto. Investimento
da 148 milioni

ANCONA - Anas ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il bando di gara

d'appalto integrato per l'affidamento della progettazione esecutiva e

dell'esecuzione dei lavori di costruzione del nuovo collegamento stradale tra la

strada statale 16 "Adriatica" e il porto di Ancona. L'opera è considerata di

rilevanza strategica nazionale e per questo affidata dal Governo a un

Commissario Straordinario, nella persona del responsabile Anas Marche

Paolo Testaguzza. L'intervento, per un investimento complessivo di 148 milioni

di euro, riguarda in particolare la realizzazione di una nuova infrastruttura

stradale lunga 2,5 km che collegherà in modo diretto la SS16 con la via

Flaminia nei pressi del porto, bypassando il centro abitato di Torrette e l'area

ospedaliera, con tempi di percorrenza stimabili in 3 minuti. Il tracciato, con una

sezione a due corsie, si innesterà sulla statale Adriatica in corrispondenza

dello svincolo di Torrette (in fase di adeguamento nell'ambito dei lavori di

raddoppio della variante di Ancona) e sulla via Flaminia con una rotatoria di

nuova realizzazione. Comprende un viadotto di 285 metri e due gallerie

rispettivamente di 650 metri e 470 metri. L'opera consentirà di eliminare

dall'area urbana il traffico in ingresso e uscita dal porto, caratterizzato da una forte componente di mezzi pesanti, che

oggi utilizzano esclusivamente la rete viaria comunale condizionando fortemente la mobilità. La nuova infrastruttura

rientra negli interventi previsti dal Protocollo di Intesa del febbraio 2017 tra MIT, Regione Marche, Comune di Ancona,

Autorità Portuale, Anas e RFI. La soluzione infrastrutturale integrata prevede, oltre al collegamento stradale oggetto di

questo appalto, una rettifica del tracciato ferroviario, la realizzazione di una viabilità comunale litoranea con pista

ciclabile e l'ampliamento della banchina necessario per consentire le nuove occupazioni di spazi per le diverse

infrastrutture. La durata prevista è di 180 giorni per il monitoraggio ambientale, 120 giorni per la progettazione

esecutiva e circa 3 anni (1080 giorni) per l'esecuzione dei lavori. L'appalto sarà aggiudicato con il criterio dell'offerta

economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo sulla base dei criteri indicati nel bando

di gara. Le offerte digitali dovranno essere consegnate tramite il Portale Acquisti di Anas entro le 12 del 2 agosto

2023. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona: Uscita Nord del Porto. Ecco come sarà il nuovo collegamento alla Statale
Adriatica

- L'opera consentirà di eliminare dall'area urbana il traffico in ingresso e uscita

dal porto, caratterizzato da una forte componente di mezzi pesanti, che oggi

utilizzano esclusivamente la rete viaria comunale condizionando fortemente la

mobilità Vivere Marche Anas, società del Polo Infrastrutture del Gruppo FS

Italiane, ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il bando di gara d'appalto

integrato per l'affidamento della progettazione esecutiva e dell'esecuzione dei

lavori di costruzione del nuovo collegamento stradale tra la strada statale 16

"Adriatica" e il porto di Ancona. L'opera è considerata di rilevanza strategica

nazionale e per questo affidata dal Governo a un Commissario Straordinario,

nella persona del responsabile Anas Marche Paolo Testaguzza. L'intervento,

per un investimento complessivo di 148 milioni di euro , riguarda in particolare

la realizzazione di una nuova infrastruttura stradale lunga 2,5 km che collegherà

in modo diretto la SS16 con la via Flaminia nei pressi del porto, bypassando il

centro abitato di Torrette e l'area ospedaliera, con tempi di percorrenza

stimabili in 3 minuti. Il tracciato, con una sezione a due corsie, si innesterà sulla

statale Adriatica in corrispondenza dello svincolo di Torrette (in fase di

adeguamento nell'ambito dei lavori di raddoppio della variante di Ancona) e sulla via Flaminia con una rotatoria di

nuova realizzazione. Comprende un viadotto di 285 metri e due gallerie rispettivamente di 650 metri e 470 metri.

L'opera consentirà di eliminare dall'area urbana il traffico in ingresso e uscita dal porto, caratterizzato da una forte

componente di mezzi pesanti, che oggi utilizzano esclusivamente la rete viaria comunale condizionando fortemente la

mobilità. La nuova infrastruttura rientra negli interventi previsti dal Protocollo di Intesa del febbraio 2017 tra MIT,

Regione Marche, Comune di Ancona, Autorità Portuale, Anas e RFI. La soluzione infrastrutturale integrata prevede,

oltre al collegamento stradale oggetto di questo appalto, una rettifica del tracciato ferroviario, la realizzazione di una

viabilità comunale litoranea con pista ciclabile e l'ampliamento della banchina necessario per consentire le nuove

occupazioni di spazi per le diverse infrastrutture. La durata prevista è di 180 giorni per il monitoraggio ambientale, 120

giorni per la progettazione esecutiva e circa 3 anni (1080 giorni) per l'esecuzione dei lavori. L'appalto sarà aggiudicato

con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo sulla base

dei criteri indicati nel bando di gara. https acquisti stradeanas it Per informazioni dettagliate su tutti i bandi di gara è

possibile consultare il sito internet www.stradeanas.it alla sezione Fornitori>Bandi di gara. Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Civitavecchia: proteste contro contro l’aumento delle tasse portuali

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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CIVITAVECCHIA Il porto di Civitavecchia si appresta a raggiungere un triste

e dannoso primato tra i porti italiani. Almeno, dal punto di vista degli operatori

del porto di Civitavecchia: una lettera coingiunta, firmata da 14 realtà

comprese tra soggetti terminalisti, compagnia portuale, agenti marittimi,

spedizionieri, trasportatori, è stata recapitata in copia al viceministro Edoardo

Rixi, con la richiesta di un incontro urgente al ministro dei Trasporti Matteo

Salvini. Il tema caldo sul tavolo è quello dell'urgenza dettata dell'aumento delle

tasse portuali, determinato dall'AdSp del mar Tirreno Centro Settentrionale a

partire da gennaio 2024. L'Authority presieduta da Pino Musolino infatti ha

deciso l'aumento dell'aliquota della sovrattassa sulle merci, con il totale che

toccherà i 2,5 euro per tonnellata. Un'entrata ulteriore al fine di coprire

l'aumento dei costi da 61 milioni di euro preventivati a giugno 2022 ai 106

milioni di euro stabiliti come base di gara alcuni mesi fa (procedura sospesa

proprio per mancanza di fondi) per portare a termine il piano infrastrutturale

particolarmente oneroso. Interventi (quattro, per la precisione) da finanziare

con risorse del fondo complementare al Pnrr che però non si sono rivelate

completamente sufficienti, prima di tutto per l'opera ritenuta più importante dagli operatori, ovvero l'allungamento della

diga antemurale Colombo. L'Autorità di sistema portuale avrebbe già ottenuto 26,6 milioni di euro e ulteriori 33,6

milioni di euro dal Fondo per l'avvio delle opere indifferibili, poi il divario è stato coperto mediante l'aumento del

prestito ottenuto dalla Banca Europea degli Investimenti e finanziato tramite l'aumento della sovrattassa.
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Il presidente dell'Autorità portuale

Civitavecchia da record con 2,7 milioni di crocieristi

Pino Musolino: «Merci e turismo per sostenere l'economia del Lazio» In programma 300 milioni di euro di
investimenti sui tre scali regionali

MICHELE ZACCARDI «Pochi giorni fa abbiamo raggiunto il milione di

crocieristi gestiti nel 2023: entro la fine di quest'anno puntiamo a quota 2,7

milioni, battendo il massimo storico di 2,69 milioni». Se il porto d i

Civitavecchia continua a macinare record, il merito è anche di Pino Musolino,

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, che gestisce l'importante scalo laziale. Ma il nuovo vertice, in

carica dal dicembre 2020, non si è limitato a questo. Dopo aver risanato i

conti dell'Autorità, Musolino ha puntato sul rilancio dei tre porti gestiti dall'ente

(oltre a Civitavecchia, anche Fiumicino e Gaeta), spingendo sulla crescita dei

traffici e sulla sostenibilità ambientale.

Presidente Musolino, come siete riusciti a superare i livelli di attività del

2019?

«Siamo ripartiti alla grande dopo due anni terrificanti di pandemia, che in un

porto leader in Italia per le crociere come quello di Civitavecchia ha significato

il venir meno della prima fonte di ricavi. Il biennio 2020-2021 è stato molto

difficile e ha avuto un impatto molto negativo sul lavoro e sul territorio, dove si concentra un indotto rilevante. Siamo

stati i primi a far ripartire le crociere, a gennaio 2021, nel pieno della seconda ondata pandemica, stabilendo una serie

di pratiche che sono state poi adottate anche all'estero. Ad esempio, il primo porto al mondo, quello di Miami, ha

ricominciato le crociere soltanto nell'ottobre del 2021, mutuando da noi moltissime pratiche in termini di sanità,

sicurezza e gestione dei passeggeri».

Iniziative che hanno permesso di raggiungere risultati da record.

«Come Autorità portuale, e grazie alla cooperazione delle compagnie private, abbiamo adottato una strategia molto

aggressiva che ci ha permesso di fare dei numeri molto importanti per quest'anno, con la previsione di raggiungere il

record di passeggeri crocieristici gestiti da un porto italiano. Numeri che ci collocano al secondo posto in Europa e tra

i primi sette al mondo. Soltanto nella giornata di domenica sono transitati 31mila crocieristi».

Qual è la strategia di sviluppo che ha in mente per i porti che ricadono sotto la sua responsabilità?

«L'obiettivo è quello di creare un sistema portuale meno dipendente dal settore delle crociere. Puntiamo sulla

diversificazione dei traffici commerciali, concentrandoci maggiormente sulle merci, che
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è un lavoro che non è mai stato fatto prima. Questo sarà possibile anche grazie al supporto del governo e della

regione. Nei tre scali del Lazio stiamo costruendo un sistema portuale e logistico che sia la servizio dell'economia di

tutta la regione, che rappresenta l'11,4% del Pil nazionale».

Quante risorse sono state stanziate per gli investimenti?

«Nel complesso, abbiamo in programma investimenti per 300 milioni spalmati sui tre scali che gestiamo, dei quali 200

milioni sono già cantierati o in procinto di esserlo.

Tra gli interventi più importanti rientra l'ultimo miglio ferroviario, un'opera fondamentale che si aspettava da vent'anni».

Quali altre iniziative avete in programma?

«Come Autorità sosteniamo il territorio in diversi modi. Nell'ambito della formazione, insieme alla regione stiamo

cercando di realizzare un Istituto tecnologico superiore legato alla hôtellerie di bordo con l'obiettivo di formare le

prossime generazioni di commis di bordo e di food and bevarage managers».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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De Negri: 'A Napoli scempio tassisti da porto a stazione'

"Ci si è accorti dello scempio da parte dei tassisti che regna in particolare

all'arrivo [] "Ci si è accorti dello scempio da parte dei tassisti che regna in

particolare all'arrivo al porto di Napoli, ma non di meno all'aeroporto ed alla

stazione centrale, a stagione finita per quanto riguarda la programmazione e

l'organizzazione del settore del turismo organizzato ricettivo. E poco cambia

se occasionalmente compaiono drappelli di vigili urbani a cercare di fare

ordine nel mega disordine, tra l'abusivismo dei parcheggiatori e dei tassisti.

Questo scempio presto porterà allo sfollamento dei turisti a Napoli ed in

Campania". Inizia così la sua lettera aperta Angioletto de Negri, patron di

Progecta e tour operator, una vita passata nel turismo organizzato,

rivolgendosi a sindaco di Napoli, assessori, Autorità portuale, Prefettura.

"Care istituzioni, a nome anche di tutti gli addetti ai lavori, capiamo bene -

prosegue nel suo appello - le difficoltà di una mega metropoli come Napoli ed

una regione come la nostra, ma siete lente assai. Non potete non accorgervi

anche voi di qualche pianto disperato di qualche povera turista che imbattutasi

in un tassista che le chiedeva in dialetto dove dovesse andare perché lui

sarebbe andato solo in aeroporto, si è seduta sulla sua valigia, avvilita per non aver avuto la dovuta ospitalità, e con il

viso tra le mani, piangendo, urlava in inglese 'Nevar again!', ovvero 'mai più'". De Negri prosegue: "Da uomo del

turismo organizzato con 48 anni di attività sono anch'io più che pensieroso, senz'altro di più di questa povera turista,

per lo stato di fatto di questi assurdi ritardi di intervento sulla città che avrebbero dovuto essere i primi tra i tanti presi

da questa nuova giunta comunale. Oggi, per esempio, sul marciapiede parallelo alla Stazione marittima c'erano in

bella mostra tre raccoglitori di immondizia, ma talmente colmi che l'immondizia straripando si sparpagliava tutta sul

marciapiede". E ancora, per De Negri "piazza Plebiscito andrebbe illuminata, animata, controllata. Il portico del teatro

San Carlo andrebbe animato con un impianto di musica classica per evitare anche che sia occupato da senza fissa

dimora. E perché non creare un'area pedonale nella caotica piazza Trieste e Trento ed evitare le auto parcheggiate

nell'angolo tra il teatro San Carlo ed il palazzo Reale?". "Se oltre a questo stato di ritardi di intervento - osserva poi -

ci aggiungiamo anche le difficoltà di dialogo per esempio con la Camera di commercio di Napoli o con la Mostra

d'Oltremare anche ad un uomo come me, impegnato nel settore turismo ed in quello fieristico, viene da pensarci

veramente se sia il caso di mantenere o meno nella nostra città la ventisettesima edizione della nostra Borsa

mediterranea del Turismo. Tanti sono continuamente i reclami che riceviamo dai nostri ospiti stranieri per lo stato dei

servizi igienici, per l'assurda situazione dei parcheggi, degli impianti tecnici e per una collaborazione inesistente

malgrado il numero di fiere internazionali che organizziamo nel polo fieristico

Cronache Della Campania
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partenopeo". COMMENTA LASCIA UN COMMENTO.
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De Negri (Progecta): A Napoli scempio tassisti da porto a stazione

"Ci si è accorti dello scempio da parte dei tassisti che regna in particolare

all'arrivo al porto di Napoli, ma non di meno all'aeroporto ed alla stazione

centrale, a stagione finita per quanto riguarda la programmazione e

l'organizzazione del settore del turismo organizzato ricettivo. E poco cambia

se occasionalmente compaiono drappelli di vigili urbani a cercare di fare

ordine nel mega disordine, tra l'abusivismo dei parcheggiatori e dei tassisti.

Questo scempio presto porterà allo sfollamento dei turisti a Napoli ed in

Campania". Inizia così la sua lettera aperta Angioletto de Negri, patron di

Progecta e tour operator, una vita passata nel turismo organizzato,

rivolgendosi a sindaco di Napoli, assessori, Autorità portuale, Prefettura.

"Care istituzioni, a nome anche di tutti gli addetti ai lavori, capiamo bene -

prosegue nel suo appello - le difficoltà di una mega metropoli come Napoli ed

una regione come la nostra, ma siete lente assai. Non potete non accorgervi

anche voi di qualche pianto disperato di qualche povera turista che imbattutasi

in un tassista che le chiedeva in dialetto dove dovesse andare perché lui

sarebbe andato solo in aeroporto, si è seduta sulla sua valigia, avvilita per non

aver avuto la dovuta ospitalità, e con il viso tra le mani, piangendo, urlava in inglese 'Nevar again!', ovvero 'mai più'".

De Negri prosegue: "Da uomo del turismo organizzato con 48 anni di attività sono anch'io più che pensieroso,

senz'altro di più di questa povera turista, per lo stato di fatto di questi assurdi ritardi di intervento sulla città che

avrebbero dovuto essere i primi tra i tanti presi da questa nuova giunta comunale. Oggi, per esempio, sul marciapiede

parallelo alla Stazione marittima c'erano in bella mostra tre raccoglitori di immondizia, ma talmente colmi che

l'immondizia straripando si sparpagliava tutta sul marciapiede". E ancora, per De Negri " piazza Plebiscito andrebbe

illuminata, animata, controllata. Il portico del teatro San Carlo andrebbe animato con un impianto di musica classica

per evitare anche che sia occupato da senza fissa dimora. E perché non creare un'area pedonale nella caotica piazza

Trieste e Trento ed evitare le auto parcheggiate nell'angolo tra il teatro San Carlo ed il palazzo Reale?". "Se oltre a

questo stato di ritardi di intervento - osserva poi - ci aggiungiamo anche le difficoltà di dialogo per esempio con la

Camera di commercio di Napoli o con la Mostra d'Oltremare anche ad un uomo come me, impegnato nel settore

turismo ed in quello fieristico, viene da pensarci veramente se sia il caso di mantenere o meno nella nostra città la

ventisettesima edizione della nostra Borsa mediterranea del Turismo. Tanti sono continuamente i reclami che

riceviamo dai nostri ospiti stranieri per lo stato dei servizi igienici , per l'assurda situazione dei parcheggi, degli

impianti tecnici e per una collaborazione inesistente malgrado il numero di fiere internazionali che organizziamo nel

polo fieristico partenopeo". In "Economia" In "Cronaca".
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Inail Campania e Assarmatori insieme per promuovere la cultura della salute e sicurezza
sul lavoro nelle attività portuali

Giovedì 6 luglio alle ore 11 a bordo della Motonave GNV Aries , ormeggiata

nel porto di Napoli, si terrà l'evento di presentazione del protocollo di intesa

sottoscritto tra l'Inail - Direzione Regionale Campania - e Assarmatori. Come

previsto dall'intesa, intento dei sottoscrittori è la promozione della cultura della

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, con studi e approfondimenti di

soluzioni tecnologiche innovative, nonché con l'implementazione e la diffusione

di modelli di gestione integrata dei rischi nei contesti lavorativi marittimi e

portuali. I lavori della giornata saranno introdotti dal Direttore regionale Inail

Campania, Daniele Leone , dal Dirigente Affari Generali e Politiche Marittime

di Assarmatori, Giovanni Massimiliano Consoli, dall'Amministratore Delegato

de La Nuova Meccanica Navale, Anna Ummarino , e dal Comandante di

Armamento di Grandi Navi Veloci, Antonio Cecere Seguiranno gli interventi

tecnici a cura di Pasquale Addonizio, Direttore Unità operativa territoriale di

certificazione, verifica e ricerca Inail Napoli, Nicola Pedicini, tecnologo Inail

Uot Cvr Napoli , Umberto Manfellotto, Technical Manager de La Nuova

Meccanica Navale e del medico del lavoro Giuseppe Cascone , che

approfondiranno tematiche inerenti i rischi e la prevenzione nell'ambito della cantieristica navale, e presenteranno i

dati relativi agli infortuni e alle malattie professionali del settore.
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Ordinanza regolamentazione ormeggio unità navali presso molo 54/55 molo Bausan

Capitaneria di Porto d i  Napoli Ordinanza N. TE/2023 ORDINANZA N.

TE/2023 (vedi stringa protocollo ) Il Capo del Circondario Marittimo e

Comandante del Porto d i  Napoli: VISTO il Codice della Navigazione

approvato con R.D. n.327 del 30.03.1942 e, in particolare, i poteri attribuiti al

Comandante del porto ai sensi dell'art. 81 Cod.Nav.; VISTA la legge del

10/12/1977, n° 1085, che ha ratificato il Regolamento Internazionale per

prevenire gli abbordi in mare; VISTI gli artt.104 e 105 del D. Lvo n°112/98;

VISTA la propria ordinanza n. TE/81/98 in data 23.12.1998 e successive

modifiche e integrazioni recante disposizioni sulla "Disciplina degli accosti nel

porto commerciale di Napoli"; VISTA la propria ordinanza n. 112/2008 in data

29.09.2008 recante disposizioni sulle domande di accosto relative all'approdo

nel porto di Napoli; RITENUTO necessario disciplinare, in cosiderazione delle

esigenze connesse ai traffici esistenti, le norme in materia di navigazione e

ormeggio di navi di grosse dimensioni presso la banchina Bausan, nonchè

assicurare una razionale utilizzazione degli ormeggi; VISTO il decreto di

obbligatorietà del servizio di pilotaggio nel porto di Napoli in data 31.10.2001

del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, modificato con i decreti datati 10.07.2003 e 15.11.2007 del citato

Ministero; VISTO il regolamento locale di pilotaggio per il porti di Napoli, approvato con decreto in data 4 febbraio

2002 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; VISTA la propria nota n.10511 del 13.11.2007 con la quale

venivano fornite indicazioni per la manovra in ore notturne di navi portacontenitori di grandi dimensioni; VISTA la nota

63356 in data 10/11/2017 della Capitaneria di porto di Napoli con la quale si chiedeva all'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centrale eventuali aggiornamenti sui rilievi delle profondità in prossimità delle banchine in questione,

nonché il ripristino dell'impianto di illuminazione sulla diga foranea, a cui la citata AdSP ha parzialmente riscontrato

con nota 1523 in data 21.11.2017. VISTA la nota dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale assunta al

prot. nr. 32503 del 20.06.2023 con la quale quest'ultima ha trasmesso i rilievi morfobatimetrici effettuati nell'area di

levante del porto di Napoli, per una superficie di complessivi 800.000,00 mq, eseguito secondo le indicazioni

contenute nel disciplinare tecnico per la standardizzazione dei rilievi idrografici - Ed. 2023 edito dall'Istituto Idrografico

della Marina Militare; 2 VISTI i lavori della commissione accosti svoltasi in data 22.06.2023; VISTA la precedente

Ordinanza nr. TE/98/2017 del 01.12.2017; PRESO ATTO dei pareri riferiti negli anni dalla Corporazione Piloti del

porto di Napoli; CONSIDERATA la tipologia di navi che scalano il porto di Napoli, sotto il
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profilo sia delle dimensioni che delle capacità di manovra; PRESO ATTO dell'esperienza maturata dal personale dei

servizi tecnico nautici nell'esecuzione delle manovre di entrata/uscita e ormeggio/disormeggio delle navi; VISTI gli

articoli 81 del Codice della Navigazione e 59 del relativo Regolamento di Esecuzione (parte marittima); Presso il

molo Bausan banchina 54/55 è consentito l'approdo di unità navali che non superino il pescaggio massimo prescritto

in relazione alla lunghezza nave, così come indicato nella seguente tabella: Durante il periodo notturno, determinato in

base al calcolo delle effemeridi nautiche, è consentito l'ormeggio di navi portacontenitori di lunghezza compresa tra i

310 e 335 metri, oltre a rispettare le prescrizioni sopra riportate, potranno manovrare solo se garantita un'adeguata

illuminazione sulla diga foranea e presso la banchina d'ormeggio. Detta valutazione dovrà essere effettuata dai piloti

incaricati alla manovra e debitamente registrata. Le navi portacontenitori con pescaggio superiore a 10 metri o con

lunghezza superiore ai 200 metri, che ormeggiano/disormeggiano al molo Bausan, possono transitare attraverso il

Canale di Levante. Nel canale di Levante è vietata la manovra contemporanea di navi in entrata ed in uscita; le navi

impegnate nella manovra di uscita dal porto hanno la precedenza, secondo le norme della "COLREG 72" La manovra

di ingresso, ormeggio, disormeggio ed uscita al molo Bausan dovrà essere assistita da tre rimorchiatori di adeguata

potenza per le navi di lunghezza superiore ai 309 metri. La manovra di entrata e uscita dal Molo 54-55

Bausan/Terminal Co.Na.Te.Co è consentita con le seguenti condizioni: a. Navi fino a 330 con pescaggio di 13 metri

con eventualità del doppio pilota e doppio rimorchiatore a secoda delle condizioni di manovrabilità e meteo valutate di

volta in volta dal pilota di turno, debitamente registrate; b. Navi tra 310 e 348 metri con l'obbligo del doppio pilota e

con pescaggi massimi indicati nelle tabella di cui all'art.1. Le navi indicate al punto b) del presente articolo potranno

procedere alla manovra di ormeggio in assenza di navi in darsena ai moli 60, 56 e 53 e con condimeteo ritenute

stabili e favorevoli debitamente registrate e con vento non superiore ai 20 Knt. La presente ordinanza entra in vigore a

fare data dal 26.06.2023. L'Ordinanza nr. TE/98/2017 del 01.12.2017 è abrogata. Sanzioni I contravventori alla

presente Ordinanza, salvo che il fatto costituisca diversa e/o più grave fattispecie illecita, saranno sanzionati ai sensi

dell'art. 1174 e, se del caso, dell'art. 1231 del Codice della Navigazione ed ai sensi dell'art. 53 del D.Lgs.171/2005

qualora alla condotta di unità da diporto. Inoltre, i contravventori saranno ritenuti responsabili civilmente dei danni che

possono derivare alla persone e/o alle cose in conseguenza dell'avvenuta trasgressione. Disposizioni finali È fatto

obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare le disposizioni contenute nella presente Ordinanza, la cui

pubbl ic i tà  verrà ass icurata mediante l ' inc lus ione a l la  pagina "Ordinanze"  del  s i to  is t i tuz ionale

www.guardiacostiera.gov.it/napoli.
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Proposta per gasdotto H2 dal Medio Oriente all'UE

(Foto courtesy by RINA) Port of Ras Laffan, Qatar. La Società di

Classificazione Navale italiana RINA ha completato uno studio su una

straordinaria proposta ingegneristica: ha definito i passaggi necessari per

costruire un gasdotto dell'idrogeno che si estende da Ras Laffan, in Arabia

Saudita, alla Grecia meridionale, collegando un promettente produttore

d'idrogeno verde e blu con il mercato più avanzato dei carburanti a zero

emissioni di carbonio. In collaborazione con la Società di consulenza

ingegneristica AFRY, RINA ha condotto uno studio iniziale per esaminare i

modi per collegare l'idrogeno del Golfo con i consumatori di energia europei

senza i passaggi intermedi richiesti per il trasporto marittimo. L'idrogeno è

difficile da dislocare su lunghe distanze a causa della sua bassa densità

energetica e dei requisiti di manipolazione speciali; può anche essere

trasformato chimicamente in ammoniaca o metanolo o sciolto in un solvente,

ma questi passaggi riducono l'efficienza energetica di andata e ritorno. Un

gasdotto consentirebbe il trasporto continuo del gas, senza liquefarlo o

trasformarlo prima in un'altra sostanza chimica. "La discussione

sull'esportazione di idrogeno e dei suoi prodotti di sintesi dal Golfo verso l'Europa sta attualmente ruotando attorno al

trasporto di molecole via nave. Queste opzioni ricevono sovvenzioni dell'UE e stimolano l'attività all'interno

dell'industria del gas/idrogeno, ma potrebbero non essere più efficienti per il trasporto alla rinfusa", ha sostenuto

RINA. L'analisi della Società RINA ha rilevato che la corretta configurazione del gasdotto potrebbe trasportare circa

2,5 milioni di tonnellate d'idrogeno l'anno. Se fosse necessario aumentare questo livello di trasporto, si potrebbero

aggiungere gasdotti paralleli per aumentare la capacità. Per quanto riguarda la scala, l'obiettivo complessivo

dell'Arabia Saudita per la produzione d'idrogeno pulito (verde più blu) è di quattro milioni di tonnellate all'anno entro il

2035. Il costo del trasporto ammonterebbe a circa 1,30 dollari al chilo di H2, portando il prezzo dell'idrogeno pulito

fornito dal Golfo a circa 2,50 dollari al chilo. Questo è all'estremità inferiore dell'intervallo per la stima dei prezzi

dell'Agenzia internazionale dell'energia per H2 basato su fonti rinnovabili. I rischi geopolitici sono una preoccupazione

fondamentale per qualsiasi progetto energetico transnazionale di queste dimensioni, ma il tracciato della pipeline

passerebbe attraverso un numero relativamente piccolo di nazioni: Arabia Saudita, Egitto e Grecia. RINA ha preso

atto del progetto proposto per il gasdotto EastMed da Israele a Cipro alla Grecia, che è fallito dopo che la Turchia ha

protestato per il coinvolgimento cipriota; lo schema approssimativo del percorso per il proposto gasdotto H2 sembra

passare a sud-est delle acque cipriote. "I risultati dello studio rappresentano un contributo decisivo per rilanciare

l'economia dell'idrogeno. Insieme con AFRY, abbiamo identificato un potenziale corridoio stabile per far incontrare

domanda e offerta. L'aumento
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dell'adozione dell'idrogeno passa attraverso progetti come questo", ha affermato Andrea Bombardi, Vice

Presidente Esecutivo del RINA. Ultimamente, Ugo Salerno, Presidente e Amministratore Delegato di RINA,

partecipando al panel 'Rivoluzione green' del 52° Convegno Nazionale dei Giovani Imprenditori, tenutosi l'altro giorno

a Rapallo, ha dichiarato che " l'idrogeno rappresenta una delle molecole fondamentali nell'ambito della generazione e

della trasmissione di energia. Infatti, è importante sviluppare tutte le tecnologie in modo parallelo con particolare

attenzione alla cattura della CO2. Attraverso l'evoluzione delle tecnologie, si può ottenere un idrogeno con un

contenuto di carbonio paragonabile a quello prodotto con le fonti energetiche rinnovabili, aprendo la strada verso una

maggiore sostenibilità". Abele Carruezzo.
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Capitaneria di Porto Salerno - Sequestrato lido sulla spiaggia di Erchie

Importante attività di contrasto all'abusivismo demaniale marittimo è stata

effettuata ieri in costiera amalfitana dagli uomini della Guardia Costiera di

Salerno agli ordini del Capitano di Vascello Attilio Maria Daconto con il

coordinamento sul posto del 1° Maresciallo Luigi Passaniti, Titolare dell'Ufficio

Locale Marittimo di Cetara, in collaborazione con la Polizia Locale del

Comune di Maiori I militari dell'Ufficio Locale Marittimo di Cetara sono

intervenuti sul litorale di competenza, nello specifico sulle spiagge di Erchie, e

a seguito di un accurato controllo, hanno riscontrato un'ampia fetta di arenile

che era stata riempita di ombrelloni e sedie sdraio senza alcuna autorizzazione

da parte del titolare del lido. Erchie (SA), 27 giugno 2023 - Si è proceduto,

quindi, al sequestro di 97 ombrelloni e 361 sdraio/lettini che occupavano

illecitamente l'arenile impedendone la sua libera fruizione. Il titolare è stato

denunciato all'Autorità Giudiziaria competente per abusiva occupazione di

spazi demaniali e abusivo esercizio dell'attività commerciale senza alcuna

autorizzazione. Questa attività si innesta nel più ampio contesto dei regolari

controlli che la Guardia Costiera effettua durante l'estate nell'ambito

dell'operazione "Mare Sicuro", che vede tra i suoi obiettivi le verifiche sulla corretta fruizione delle spiagge libere e dei

tratti di mare destinati all'uso pubblico. In tal modo si preservano gli arenili e nel contempo si contrasta l'occupazione

del litorale da parte di soggetti che, senza averne titolo, ne fanno un uso personale o per fini di lucro. L'importante

risultato raggiunto con questa operazione fa da cornice alla più generale attività di presenza e sorveglianza della

Capitaneria di Porto - Guardia Costiera, nei settori di specifica competenza tese alla salvaguardia della vita umana in

mare, nonché della tutela dell'ambiente marino e costiero e, non da ultimo al corretto uso degli spazi del pubblico

demanio marittimo. La sinergia posta in essere con le forze di polizia dei Comuni della Costiera Amalfitana vuole

significare, ancora una volta, che il livello di attenzione è sempre alto.

Informatore Navale

Salerno
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Monopoli, via alla pulizia delle banchine

Operazione annunciata dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

comunica l'avvio delle operazioni di pulizia straordinaria nel porto di Monopoli .

Gli interventi, spiega l'ente portuale pugliese sulla sua pagina Facebook , sono

in corso "da banchina Solfatara fino alla testata del molo Margherita,

passando per Cala Porto Vecchio abbiamo effettuato un accurato lavaggio

delle basole e la sanificazione degli ambienti. Seguirà - conclude l'Authority -

l'attività di derattizzazione e di disinfestazione di tutta l'area". Condividi Tag

porti Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Bari
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Agenzia regionale 794.23 Emiliano_convegno su Taranto al Parlamento Europeo

(AGENPARL) - mer 28 giugno 2023 Cooperazione, ambiente, blue economy e

Giochi del Mediterraneo: entra nel vivo la tre giorni di Taranto a Bruxelles Dopo

l'apertura di ieri, al Parlamento europeo, della mostra multimediale sulla storia

ionica, oggi doppio appuntamento Entra nel vivo la tre giorni tarantina a

Bruxelles. Inaugurata ieri con grandi consensi dei partecipanti la mostra

multimediale al Parlamento europeo sull'eredità dei tremila anni di storia ionica,

stamattina in una sala del Parlamento si è svolto l'incontro "Taranto, una città

nel cuore del Mediterraneo", dedicato alla centralità del capoluogo ionico nel

Mare Nostrum e all'importanza della cooperazione internazionale con i Paesi

dell'area, per lo sviluppo di progetti economici e geopolitici, anche attraverso

l'organizzazione di un grande evento come i XX Giochi del Mediterraneo.

Dunque un tema portante per la manifestazione organizzata - su invito e in

collaborazione con l'europarlamentare tarantina Rosa D'Amato del gruppo

Greens-Efa - dal Comitato Organizzatore Taranto 2026 con la Regione Puglia

e il Comune ionico, per illustrare i progetti più innovativi legati alla visione

strategica di sviluppo ecosostenibile della città dei due mari, e la sua

Transizione Giusta. "Siamo a Bruxelles - ha dichiarato il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano - per

parlare di Taranto, della sua rinascita e dei Giochi del Mediterraneo del 2026, che stanno impegnando il comitato

organizzatore, il governo italiano, la Regione Puglia, il Comune di Taranto, gli altri comuni interessati dalla provincia,

nella progettazione e nella realizzazione di molti impianti sportivi che doteranno Taranto di ciò che alla città mancava

da tempo. Più in generale vogliamo cogliere questa occasione per far conoscere Taranto in tutto il mondo, per farla

apprezzare, per ricostruire la sua storia millenaria, e soprattutto per tracciare le linee del suo futuro basato sulla

formazione delle persone, sull'università, sulla grande mutazione tecnologica che stiamo realizzando attraverso la

Hydrogen valley che deve sostituire l'utilizzo del carbone nelle attività legate alla fabbricazione dell'acciaio. Un futuro -

ha concluso Emiliano - basato su tutte le innovazioni di natura culturale, della mobilità, delle infrastrutture portuali che

devono contribuire a rendere questo giocatore, essenziale per la Regione Puglia e per l'Italia, un giocatore di livello

internazionale, e non solo nel Mediterraneo. Una sfida che parte da Bruxelles e che arriva dritto al cuore del borgo

antico della città di Taranto". L'incontro è stato aperto da Rosa D'Amato: 'Il Mar Piccolo è un mare che resiste ma ha

bisogno dell'intervento dell'uomo affinché la sua tutela sia concreta. In attesa che le bonifiche si compiano davvero.

Taranto ancora una volta contiene un paradigma che si conferma, dunque, e parlarne a Bruxelles nella sede del

parlamento europeo è opportuno. La nostra città guarda oltre i suoi guai e al tempo stesso non smette di denunciarli.

Un doppio binario fondamentale per la rinascita della nostra terra. Entriamo così nel vivo di questi tre
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giorni, mettendo al centro il mare. E come componente di un gruppo ecologista, non posso non parlare

dell'importanza del mare per l'economia, ma anche per il pianeta. Giustizia ambientale e giustizia sociale vanno di pari

passo. Se trascuriamo il mare, nel 2050 avremo il 'collasso' provocato anche dalla disastrosa e crescente presenza

della plastica. Il mare è fonte di vita, la blue economy una strada da percorrere con ostinata e coerente visione

ecologista a tutela della pesca, valorizzando le coste, rispettando il paesaggio, mettendo a norma la depurazione,

decarbonizzando i trasporti e la pesca, dicendo no al veleno della grande industria". Per il Comune di Taranto,

l'assessore alle Infrastrutture strategiche Mattia Giorno ha evidenziato il cambio di paradigma avvenuto negli ultimi

cinque anni, "legato al Piano strategico per la città, a Ecosistema Taranto, al Contratto istituzionale di sviluppo e al Jtf.

La città sta facendo squadra. E il mare è trasversale a tutto ciò, elemento identitario al centro della nuova immagine

della città. I tanti progetti di crescita sostenibile, di sviluppo culturale, di formazione, ruotano attorno al mare, dalla

miticoltura sostenibile alla ricerca, al turismo. A cui si affianca naturalmente il tema della decarbonizzazione per cui si

sta battendo l'Amministrazione Emiliano". Focus poi su Taranto 2026, illustrato dal direttore generale del Comitato

organizzatore, Elio Sannicandro: "I Giochi non sono solo il grande evento sportivo che fra tre anni porterà a Taranto -

e in altri 20 Comuni di tre province - 4000 atleti da 26 Paesi di tre continenti, con benefici in termini di immagine,

turismo ed eredità impiantistica. Ma sono inseriti in una pianificazione organica con una visione strategica, per uscire

da una crisi socioeconomica attraverso nuove leve di sviluppo: mare, storia, ambiente. I Giochi sono l'evento per

raccontare una rinascita che è diventata un grande laboratorio, dalla rigenerazione urbana alla miticoltura sostenibile,

al Jtf e ai suoi interventi di innovazione tecnologica per nuove forme di occupazione legate alla green economy. Si

pensi ad esempio alle bonifiche, alla cintura verde, al recupero paesaggistico. Gli stessi Giochi saranno all'insegna

della sostenibilità: recupero e adattamento degli impianti esistenti più impianti bandiera ecosostenibili come lo Stadio

del Nuoto con due vasche olimpiche, il Centro Nautico, o le Palestre 4.0, un modello di efficienza energetica e

flessibilità. E poi il filone culturale: Il Mediterraneo è stato epicentro delle più importanti civiltà del passato. E quindi la

partnership col Marta, la ricostruzione di una barca greca in grado di navigare, ma anche il Centro immersivo e

l'offerta di esperienze ad alta tecnologia. Insomma, il modello Taranto vuol essere un faro non solo un faro per la

Puglia, ma anche una best practice per l'Europa". All'incontro - moderato dal giornalista Enzo Magistà - è intervenuta

anche Eleni Marianou, segretario generale del Consiglio Regioni Marittime Periferiche, sottolineando il ruolo

dell'organizzazione che oggi aggrega 160 Regioni dei Paesi europei, e lavora per valorizzare il loro ruolo e la

cooperazione sui temi ambientali ed economici. "Un lavoro da un lato di pressioni e suggerimenti per il Parlamento e

la Commissione, dall'altro di raccordo con le istanze delle Regioni; ad esempio stiamo lottando per farle diventare

destinatarie dirette dei Fondi strutturali. Puntiamo a creare macroaree regionali per il Mediterraneo (il bacino più

attivo), come l'Adiatico-Ionica, dove Taranto riveste di sicuro un ruolo da protagonista". Per essere competitiva
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dal punto di vista economico e commerciale gioca un ruolo chiave anche la crescita del sistema portuale: della

strategia di sviluppo in atto ha parlato il presidente dell'Autorità Portuale Mar Ionio, Sergio Prete: "La portualità

tarantina è un sistema fondamentale e riconosciuto a livello europeo. Il nostro porto è terminale europeo del Corridoio

5 e in prospettiva mira ad agganciarsi all'espansione del Corridoio baltico, di primaria importanza per le merci. Siamo

in una fase di transito verso un hub logistico, intermodale e green. Un porto polifunzionale, per infrastrutturazioni e

adeguamenti al mercato, come l'inserimento crocieristico, vedasi il premio, l'anno scorso a Malaga, come miglior

destinazione dell'anno. Un porto aperto, grazie al nuovo varco d'accesso o al waterfront col Comune; innovativo,

pensando all'aver avviato acceleratori di strt up sulla blue economy, alle collaborazioni con Università, Politecnico e

Agenzia spaziale, o alle dieci domande di inserimento legate alla Zes, che svariano dalla produzione di pannelli

fotovoltaici alla costruzione di megayacht. E anche sostenibile: è un sistema di monitoraggio integrato ambientale, al

parco eolico off shore, al parco fotovoltaico misto e al progetto degli impianti eolici galleggianti". Sul versante

agronomico e in generale delle politiche green e blue, il vicepresidente in Puglia dell'organizzazione internazionale

Chieam, Biagio Di Terlizzi, ha sottolineato le crescenti potenzialità di Taranto e il suo coinvolgimento in alcuni dei

progetti di cooperazione nei Paesi del Mediterraneo. "Si pensi all'avvenuta adesione al Milan urban food policy pact,

o ai progetti di turismo con le comunità costiere del Mediterraneo. Non tutti sanno che il marchio italiano del Ministero

sull'acquacoltura sostenibile nasce a Taranto, con la Regione e l'agenzia Asset, sostenuto anche da programmi

europei come Aether. O al progetto Calliope, che vede a Taranto la regia degli incubatori del Mediterraneo. O al

progetto Europarc sul turismo sostenibile. Per arrivare al lavoro anche sul territorio per promuovere la candidatura

italiana a ospitare il World water forum 2027". In programma, nel tardo pomeriggio all'Istituto Italiano di Cultura a

Bruxelles, "Taranto attraverso i secoli: da capitale della Magna Grecia ai Giochi del Mediterraneo 2026" porrà invece il

focus sui principali attrattori culturali del territorio ionico, sul progetto di ricostruzione di un'imbarcazione storica del

periodo greco e sull'antica identità mediterranea di Taranto collegata ai Giochi del 2026. Domani - giovedì 29 - alle 9

in una sala del Parlamento Europeo, incontro conclusivo su "La transizione giusta di Taranto in attuazione del Green

Deal europeo": focus su transizione socio-economica sostenibile e Piano d'Azione JTF per Taranto; progetto Puglia

Hydrogen Valley; risanamento ambientale e transizione energetica attraverso progetti di Green Economy. Link video

dichiarazione Emiliano http://rpu.gl/13OPE Link video immagini copertura http://rpu.gl/jw3BY.
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TARANTO AL CENTRO DEL CONFRONTO A BRUXELLES, D'AMATO (VERDI EUROPEI):
SALVIAMO IL MARE DAI VELENI PER PUNTARE SULLA BLUE ECONOMY

"Il Mar Piccolo è un mare che resiste ma ha bisogno dell'intervento dell'uomo

affinché la sua tutela sia concreta. In attesa che le bonifiche si compiano

davvero. Taranto ancora una volta contiene un paradigma che si conferma,

dunque, e parlarne a Bruxelles nella sede del parlamento europeo è opportuno.

La nostra città guarda oltre i suoi guai e al tempo stesso non smette di

denunciarli. Un doppio binario fondamentale per la rinascita della nostra terra.

Entriamo così nel vivo di questi tre giorni, mettendo al centro il mare. E come

componente di un gruppo ecologista, non posso non parlare dell'importanza

del mare per l'economia, ma anche per il pianeta. Giustizia ambientale e

giustizia sociale vanno di pari passo. Se trascuriamo il mare, nel 2050 avremo

il 'collasso' provocato anche dalla disastrosa e crescente presenza della

plastica. Il mare è fonte di vita, la Blue economy una strada da percorrere con

ostinata e coerente visione ecologista a tutela della pesca, valorizzando le

coste, rispettando il paesaggio, mettendo a norma la depurazione,

decarbonizzando i trasporti e la pesca, dicendo NO al veleno della grande

industria". Lo ha detto Rosa D'Amato, eurodeputata dei Verdi Europei,

aprendo i lavori della conferenza "Taranto, una città nel cuore del Mediterraneo", che si è svolta al Parlamento

europeo a Bruxelles nel quadro della tre giorni "Taranto Euro-Med Resilient City". L'evento, che si è aperto ieri con

una mostra sulla storia di Taranto e con una cena di degustazione di prodotti tipici pugliesi, è incentrato sui Giochi del

Mediterraneo del 2026. Oggi, l'apertura dei lavori con un dibattito al quale hanno partecipato il presidente della

Regione Puglia Michele Emiliano, l'assessore all'Urbanistica di Taranto Mattia Giorno, Elio Sannicandro (Direttore

generale Comitato organizzzatore XX Giochi del Mediterraneo Taranto 2026), Biagio Di Terlizzi (Vice Direttore

CIHEAM - Istituto Agronomico Mediterraneo - Bari), Sergio Prete (Presidente AdSPMI - Autorità del Sistema

Portuale del Mar Ionio), e Eleni Marianou (Segretario generale della Crpm, Comitato delle regioni marittime

periferiche). A moderare il dibattito, arricchito da interventi e domande di amministratori pubblici e professionisti

presenti, il direttore di TeleNorba, Vincenzo Magistà. La giornata proseguirà all'Istituto italiano di cultura di Bruxelles,

dove alle 19 si terrà il dibattito "Taranto attraverso i secoli, da capitale della Magna Grecia ai Giochi del Mediterraneo

2026".
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Cooperazione, ambiente, blue economy e Giochi del Mediterraneo: entra nel vivo la tre
giorni di Taranto a Bruxelles

Dopo l'apertura di ieri, al Parlamento europeo, della mostra multimediale sulla

storia ionica, oggi doppio appuntamento Entra nel vivo la tre giorni tarantina a

Bruxelles. Inaugurata ieri con grandi consensi dei partecipanti la mostra

multimediale al Parlamento europeo sull'eredità dei tremila anni di storia ionica,

stamattina in una sala del Parlamento si è svolto l'incontro "Taranto, una città

nel cuore del Mediterraneo", dedicato alla centralità del capoluogo ionico nel

Mare Nostrum e all'importanza della cooperazione internazionale con i Paesi

dell'area, per lo sviluppo di progetti economici e geopolitici, anche attraverso

l'organizzazione di un grande evento come i XX Giochi del Mediterraneo.

Dunque un tema portante per la manifestazione organizzata - su invito e in

collaborazione con l'europarlamentare tarantina Rosa D'Amato del gruppo

Greens-Efa - dal Comitato Organizzatore Taranto 2026 con la Regione Puglia

e il Comune ionico, per illustrare i progetti più innovativi legati alla visione

strategica di sviluppo ecosostenibile della città dei due mari, e la sua

Transizione Giusta. "Siamo a Bruxelles - ha dichiarato il presidente della

Regione Puglia Michele Emiliano - per parlare di Taranto, della sua rinascita e

dei Giochi del Mediterraneo del 2026, che stanno impegnando il comitato organizzatore, il governo italiano, la

Regione Puglia, il Comune di Taranto, gli altri comuni interessati dalla provincia, nella progettazione e nella

realizzazione di molti impianti sportivi che doteranno Taranto di ciò che alla città mancava da tempo. Più in generale

vogliamo cogliere questa occasione per far conoscere Taranto in tutto il mondo, per farla apprezzare, per ricostruire

la sua storia millenaria, e soprattutto per tracciare le linee del suo futuro basato sulla formazione delle persone,

sull'università, sulla grande mutazione tecnologica che stiamo realizzando attraverso la Hydrogen valley che deve

sostituire l'utilizzo del carbone nelle attività legate alla fabbricazione dell'acciaio. Un futuro - ha concluso Emiliano -

basato su tutte le innovazioni di natura culturale, della mobilità, delle infrastrutture portuali che devono contribuire a

rendere questo giocatore, essenziale per la Regione Puglia e per l'Italia, un giocatore di livello internazionale, e non

solo nel Mediterraneo. Una sfida che parte da Bruxelles e che arriva dritto al cuore del borgo antico della città di

Taranto". L'incontro è stato aperto da Rosa D'Amato: 'Il Mar Piccolo è un mare che resiste ma ha bisogno

dell'intervento dell'uomo affinché la sua tutela sia concreta. In attesa che le bonifiche si compiano davvero. Taranto

ancora una volta contiene un paradigma che si conferma, dunque, e parlarne a Bruxelles nella sede del parlamento

europeo è opportuno. La nostra città guarda oltre i suoi guai e al tempo stesso non smette di denunciarli. Un doppio

binario fondamentale per la rinascita della nostra terra. Entriamo così nel vivo di questi tre giorni, mettendo al centro il

mare. E come componente di un gruppo ecologista, non posso non parlare
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dell'importanza del mare per l'economia, ma anche per il pianeta. Giustizia ambientale e giustizia sociale vanno di

pari passo. Se trascuriamo il mare, nel 2050 avremo il 'collasso' provocato anche dalla disastrosa e crescente

presenza della plastica. Il mare è fonte di vita, la blue economy una strada da percorrere con ostinata e coerente

visione ecologista a tutela della pesca, valorizzando le coste, rispettando il paesaggio, mettendo a norma la

depurazione, decarbonizzando i trasporti e la pesca, dicendo no al veleno della grande industria". Per il Comune di

Taranto, l'assessore alle Infrastrutture strategiche Mattia Giorno ha evidenziato il cambio di paradigma avvenuto negli

ultimi cinque anni, "legato al Piano strategico per la città, a Ecosistema Taranto, al Contratto istituzionale di sviluppo e

al Jtf. La città sta facendo squadra. E il mare è trasversale a tutto ciò, elemento identitario al centro della nuova

immagine della città. I tanti progetti di crescita sostenibile, di sviluppo culturale, di formazione, ruotano attorno al

mare, dalla miticoltura sostenibile alla ricerca, al turismo. A cui si affianca naturalmente il tema della

decarbonizzazione per cui si sta battendo l'Amministrazione Emiliano". Focus poi su Taranto 2026, illustrato dal

direttore generale del Comitato organizzatore, Elio Sannicandro: "I Giochi non sono solo il grande evento sportivo

che fra tre anni porterà a Taranto - e in altri 20 Comuni di tre province - 4000 atleti da 26 Paesi di tre continenti, con

benefici in termini di immagine, turismo ed eredità impiantistica. Ma sono inseriti in una pianificazione organica con

una visione strategica, per uscire da una crisi socioeconomica attraverso nuove leve di sviluppo: mare, storia,

ambiente. I Giochi sono l'evento per raccontare una rinascita che è diventata un grande laboratorio, dalla

rigenerazione urbana alla miticoltura sostenibile, al Jtf e ai suoi interventi di innovazione tecnologica per nuove forme

di occupazione legate alla green economy. Si pensi ad esempio alle bonifiche, alla cintura verde, al recupero

paesaggistico. Gli stessi Giochi saranno all'insegna della sostenibilità: recupero e adattamento degli impianti esistenti

più impianti bandiera ecosostenibili come lo Stadio del Nuoto con due vasche olimpiche, il Centro Nautico, o le

Palestre 4.0, un modello di efficienza energetica e flessibilità. E poi il filone culturale: Il Mediterraneo è stato epicentro

delle più importanti civiltà del passato. E quindi la partnership col Marta, la ricostruzione di una barca greca in grado di

navigare, ma anche il Centro immersivo e l'offerta di esperienze ad alta tecnologia. Insomma, il modello Taranto vuol

essere un faro non solo un faro per la Puglia, ma anche una best practice per l'Europa". All'incontro - moderato dal

giornalista Enzo Magistà - è intervenuta anche Eleni Marianou, segretario generale del Consiglio Regioni Marittime

Periferiche, sottolineando il ruolo dell'organizzazione che oggi aggrega 160 Regioni dei Paesi europei, e lavora per

valorizzare il loro ruolo e la cooperazione sui temi ambientali ed economici. "Un lavoro da un lato di pressioni e

suggerimenti per il Parlamento e la Commissione, dall'altro di raccordo con le istanze delle Regioni; ad esempio

stiamo lottando per farle diventare destinatarie dirette dei Fondi strutturali. Puntiamo a creare macroaree regionali per

il Mediterraneo (il bacino più attivo), come l'Adiatico-Ionica, dove Taranto riveste di sicuro un ruolo da protagonista".

Per essere competitiva dal punto di vista economico e commerciale gioca un ruolo chiave anche la
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crescita del sistema portuale: della strategia di sviluppo in atto ha parlato il presidente dell'Autorità Portuale Mar

Ionio, Sergio Prete: "La portualità tarantina è un sistema fondamentale e riconosciuto a livello europeo. Il nostro porto

è terminale europeo del Corridoio 5 e in prospettiva mira ad agganciarsi all'espansione del Corridoio baltico, di

primaria importanza per le merci. Siamo in una fase di transito verso un hub logistico, intermodale e green. Un porto

polifunzionale, per infrastrutturazioni e adeguamenti al mercato, come l'inserimento crocieristico, vedasi il premio,

l'anno scorso a Malaga, come miglior destinazione dell'anno. Un porto aperto, grazie al nuovo varco d'accesso o al

waterfront col Comune; innovativo, pensando all'aver avviato acceleratori di strt up sulla blue economy, alle

collaborazioni con Università, Politecnico e Agenzia spaziale, o alle dieci domande di inserimento legate alla Zes, che

svariano dalla produzione di pannelli fotovoltaici alla costruzione di megayacht. E anche sostenibile: è un sistema di

monitoraggio integrato ambientale, al parco eolico off shore, al parco fotovoltaico misto e al progetto degli impianti

eolici galleggianti". Sul versante agronomico e in generale delle politiche green e blue, il vicepresidente in Puglia

dell'organizzazione internazionale Chieam, Biagio Di Terlizzi, ha sottolineato le crescenti potenzialità di Taranto e il

suo coinvolgimento in alcuni dei progetti di cooperazione nei Paesi del Mediterraneo. "Si pensi all'avvenuta adesione

al Milan urban food policy pact , o ai progetti di turismo con le comunità costiere del Mediterraneo. Non tutti sanno

che il marchio italiano del Ministero sull'acquacoltura sostenibile nasce a Taranto, con la Regione e l'agenzia Asset,

sostenuto anche da programmi europei come Aether. O al progetto Calliope, che vede a Taranto la regia degli

incubatori del Mediterraneo. O al progetto Europarc sul turismo sostenibile. Per arrivare al lavoro anche sul territorio

per promuovere la candidatura italiana a ospitare il World water forum 2027". - In programma, nel tardo pomeriggio

all'Istituto Italiano di Cultura a Bruxelles, "Taranto attraverso i secoli: da capitale della Magna Grecia ai Giochi del

Mediterraneo 2026" porrà invece il focus sui principali attrattori culturali del territorio ionico, sul progetto di

ricostruzione di un'imbarcazione storica del periodo greco e sull'antica identità mediterranea di Taranto collegata ai

Giochi del 2026. Domani - giovedì 29 - alle 9 in una sala del Parlamento Europeo, incontro conclusivo su "La

transizione giusta di Taranto in attuazione del Green Deal europeo": focus su transizione socio-economica sostenibile

Puglia Live

Taranto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 78

transizione giusta di Taranto in attuazione del Green Deal europeo": focus su transizione socio-economica sostenibile

e Piano d'Azione JTF per Taranto; progetto Puglia Hydrogen Valley; risanamento ambientale e transizione energetica

attraverso progetti di Green Economy. Link video dichiarazione Emiliano.



 

mercoledì 28 giugno 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 79

[ § 2 2 1 0 7 2 9 7 § ]

L'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto prosegue con la sua intensa attività di
programmazione e infrastrutturazione dei porti

Dichiarazioni del Presidente Mega L'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

prosegue con la sua intensa attività di programmazione e infrastrutturazione

dei porti amministrati sia sul versante siciliano che su quello calabrese. Il

Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, nella

riunione del 26 giugno, ha adottato fra l'altro la proposta di Adeguamento

Tecnico Funzionale per il parziale ripristino dell'operatività del porto calabrese

di Saline Joniche L'intervento, dell'importo stimato di circa 10 milioni di euro,

scaturisce dagli studi ed approfondimenti tecnici avviati dall'AdSP con il

supporto dell'Università Mediterranea di Reggio Calabria sin dalla consegna

dell'infrastruttura, avvenuta circa un anno fa e ha l'obiettivo di consentire l'avvio

del recupero della struttura portuale non utilizzabile da oltre dieci anni. Il porto

di Saline, infatti, realizzato nei primi anni '80 a servizio del retrostante impianto

industriale, ha subito nel corso degli anni un continuo processo di

insabbiamento e un ammaloramento gravissimo delle banchine con crolli

ripetuti, fino al collasso strutturale della testata del molo di sopraflutto che ha

causato la chiusura totale dell'imboccatura. Il progetto, che sarà inviato al

Consiglio Superiore dei Lavori pubblici per la sua approvazione, prevede innanzitutto il dragaggio di parte del bacino

portuale per ripristinare parzialmente il canale di accesso e l'imboccatura portuale con la riapertura per circa 50 metri

ed un pescaggio sufficiente per assicurare il transito in sicurezza di piccole imbarcazioni per la pesca, il diporto e

servizi che potranno essere ormeggiate a ridosso della diga che non ha subito danneggiamenti. Si procederà inoltre

alla ricostruzione della testata del molo di sopraflutto e alla collocazione di un apposito fanale di segnalazione. Per

bloccare il trasporto di materiale solido che causa l'insabbiamento dell'imboccatura portuale sarà infine realizzato con

massi artificiali in calcestruzzo un pennello "trappola" che consentirà una gestione programmata dei sedimenti. Anche

per i porti siciliani gestiti dall'AdSP dello Stretto ci sono importanti novità. E' stata pubblicata sul portale

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_adspdellostretto la gara per la realizzazione della viabilità e della recinzione

portuale, nelle aree comprese fra il molo sottoflutto, la via Bixio e la via Tonnara, nel porto di Milazzo L'appalto,

dell'importo complessivo di 2.550.000,00, consentirà di realizzare una nuova porzione di collegamento viario interno

alle aree portuali che, innestandosi nella viabilità già esistente e unendo gli ambiti portuali, servirà a collegare la

biglietteria "Acqueviole" con i piazzali di imbarco delle navi ro-ro per le Isole Eolie e Napoli. Nell'ottica di contribuire

ad un miglioramento delle interrelazioni porto-città, l'AdSP si è posta infatti l'obiettivo strategico di alleggerire con

questo intervento le strade cittadine dai mezzi, soprattutto quelli pesanti, destinati ad utilizzare i collegamenti marittimi.

L'opera consentirà

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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inoltre la creazione di un agevole ingresso al parcheggio esistente in prossimità del terminal che diventerà così

fruibile anche al traffico locale così come l'accesso, a traffico controllato, al molo sottoflutto e l'uscita in sicurezza

dalle aree limitrofe. Il nuovo sistema viario portuale ruoterà attorno ad una rotonda, da realizzare in corrispondenza

dell'attuale varco frontistante la Via A. Vespucci, con la quale si eliminerà la possibilità di incrocio del traffico

veicolare. Dal nuovo ingresso all'area portuale, in corrispondenza della rotonda, si potrà accedere al molo sottoflutto,

all'area di parcheggio o alle corsie di imbarco, e per gli operatori interni, anche all'area biglietteria. Tutti gli accessi

saranno a transito controllato e dotati di barra comandata e le corsie di marcia saranno affiancate da zone pedonali, a

raso o a marciapiede. Su un'area limitrofa alla rotonda è stata prevista una struttura prefabbricata rialzata destinata

alla vigilanza per il controllo degli accessi. L'impresa che si aggiudicherà i lavori, la cui esecuzione è stimata in 315

giorni, si occuperà anche di erigere la nuova delimitazione dell'ambito portuale con muro e soprastante ringhiera,

riproducendo la tipologia, sia dimensionale che per l'utilizzo di materiali, di quella già esistente lungo la via Nino Bixio

e la via dei Mille. Prevista anche la realizzazione di un nuovo marciapiede a disposizione della città, al confine con il

porto, lungo la via Bixio. Saranno inoltre realizzati gli impianti di pubblica illuminazione, idrico, fognario e di

trattamento delle acque di prima pioggia. Dichiarazioni Presidente Mega: "In queste settimane continuiamo a

raccogliere i frutti dell'intenso lavoro di programmazione e progettazione avviato nei mesi successivi alla nascita della

AdSP portando a compimento dei passaggi importanti di due della ventina di procedimenti in corso per il

potenziamento delle infrastrutture dei nostri porti. La nuova viabilità nel porto di Milazzo renderà non solo più

funzionali gli spostamenti in quelle aree ma contribuirà alla riqualificazione di una porzione di ambito portuale che si

affaccia sulla città e che merita una adeguata valorizzazione. L'ATF per il porto di Saline, invece, è un primo passo

per pervenire, speriamo già entro il 2024, al sia pur parziale ripristino di una prima parte del porto. Gli interventi che

saranno necessari per il totale recupero saranno molto impegnativi e comporteranno altre progettazioni ed

autorizzazioni, oltre che molti finanziamenti, che vedranno l'ente portuale impegnato per alcuni anni. Nel frattempo

però ci sembra utile ed opportuno fare in modo che almeno lo specchio acqueo a ridosso della diga foranea sia

utilizzato anche se per funzioni portuali secondarie che comunque sono molto utili al territorio." LEGGI ANCHE.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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AdSp dello Stretto, prosegue intensa programmazione sulle infrastrutture

MESSINA L'Autorità di Sistema portuale dello Stretto prosegue con la sua

intensa attività di programmazione e infrastrutturazione dei porti amministrati

sia sul versante siciliano che su quello calabrese. Il Comitato di Gestione

dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, nella riunione del 26 giugno, ha

adottato fra l'altro la proposta di Adeguamento Tecnico Funzionale per il

parziale ripristino dell'operatività del porto calabrese di Saline Joniche.

L'intervento, dell'importo stimato di circa 10 milioni di euro, scaturisce dagli

studi ed approfondimenti tecnici avviati dall'AdSP dello Stretto con il supporto

dell'Università Mediterranea di Reggio Calabria sin dalla consegna

dell'infrastruttura, avvenuta circa un anno fa e ha l'obiettivo di consentire

l'avvio del recupero della struttura portuale non utilizzabile da oltre dieci anni. Il

porto di Saline, infatti, realizzato nei primi anni '80 a servizio del retrostante

impianto industriale, ha subito nel corso degli anni un continuo processo di

insabbiamento e un ammaloramento gravissimo delle banchine con crolli

ripetuti, fino al collasso strutturale della testata del molo di sopraflutto che ha

causato la chiusura totale dell'imboccatura. Il progetto, che sarà inviato al

Consiglio Superiore dei Lavori pubblici per la sua approvazione, prevede innanzitutto il dragaggio di parte del bacino

portuale per ripristinare parzialmente il canale di accesso e l'imboccatura portuale con la riapertura per circa 50 metri

ed un pescaggio sufficiente per assicurare il transito in sicurezza di piccole imbarcazioni per la pesca, il diporto e

servizi che potranno essere ormeggiate a ridosso della diga che non ha subito danneggiamenti. Si procederà inoltre

alla ricostruzione della testata del molo di sopraflutto e alla collocazione di un apposito fanale di segnalazione. Per

bloccare il trasporto di materiale solido che causa l'insabbiamento dell'imboccatura portuale sarà infine realizzato con

massi artificiali in calcestruzzo un pennello trappola che consentirà una gestione programmata dei sedimenti. Anche

per i porti siciliani gestiti dall'AdSP dello Stretto ci sono importanti novità. E' stata pubblicata sul portale

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_adspdellostretto la gara per la realizzazione della viabilità e della recinzione

portuale, nelle aree comprese fra il molo sottoflutto, la via Bixio e la via Tonnara, nel porto di Milazzo. L'appalto,

dell'importo complessivo di 2.550.000,00, consentirà di realizzare una nuova porzione di collegamento viario interno

alle aree portuali che, innestandosi nella viabilità già esistente e unendo gli ambiti portuali, servirà a collegare la

biglietteria Acqueviole con i piazzali di imbarco delle navi ro-ro per le Isole Eolie e Napoli. Nell'ottica di contribuire ad

un miglioramento delle interrelazioni porto-città, l'AdSP dello Stretto si è posta infatti l'obiettivo strategico di

alleggerire con questo intervento le strade cittadine dai mezzi, soprattutto quelli pesanti, destinati ad utilizzare i

collegamenti marittimi. L'opera consentirà inoltre la creazione di un agevole ingresso

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

mercoledì 28 giugno 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 82

[ § 2 2 1 0 7 3 0 5 § ]

al parcheggio esistente in prossimità del terminal che diventerà così fruibile anche al traffico locale così come

l'accesso, a traffico controllato, al molo sottoflutto e l'uscita in sicurezza dalle aree limitrofe. Il nuovo sistema viario

portuale ruoterà attorno ad una rotonda, da realizzare in corrispondenza dell'attuale varco frontistante la Via A.

Vespucci, con la quale si eliminerà la possibilità di incrocio del traffico veicolare. Dal nuovo ingresso all'area portuale,

in corrispondenza della rotonda, si potrà accedere al molo sottoflutto, all'area di parcheggio o alle corsie di imbarco, e

per gli operatori interni, anche all'area biglietteria. Tutti gli accessi saranno a transito controllato e dotati di barra

comandata e le corsie di marcia saranno affiancate da zone pedonali, a raso o a marciapiede. Su un'area limitrofa

alla rotonda è stata prevista una struttura prefabbricata rialzata destinata alla vigilanza per il controllo degli accessi.

L'impresa che si aggiudicherà i lavori, la cui esecuzione è stimata in 315 giorni, si occuperà anche di erigere la nuova

delimitazione dell'ambito portuale con muro e soprastante ringhiera, riproducendo la tipologia, sia dimensionale che

per l'utilizzo di materiali, di quella già esistente lungo la via Nino Bixio e la via dei Mille. Prevista anche la realizzazione

di un nuovo marciapiede a disposizione della città, al confine con il porto, lungo la via Bixio. Saranno inoltre realizzati

gli impianti di pubblica illuminazione, idrico, fognario e di trattamento delle acque di prima pioggia. Così il Presidente

Mega: In queste settimane continuiamo a raccogliere i frutti dell'intenso lavoro di programmazione e progettazione

avviato nei mesi successivi alla nascita della AdSP dello Stretto portando a compimento dei passaggi importanti di

due della ventina di procedimenti in corso per il potenziamento delle infrastrutture dei nostri porti. La nuova viabilità nel

porto di Milazzo renderà non solo più funzionali gli spostamenti in quelle aree ma contribuirà alla riqualificazione di

una porzione di ambito portuale che si affaccia sulla città e che merita una adeguata valorizzazione. L'ATF per il porto

di Saline, invece, è un primo passo per pervenire, speriamo già entro il 2024, al sia pur parziale ripristino di una prima

parte del porto. Gli interventi che saranno necessari per il totale recupero saranno molto impegnativi e comporteranno

altre progettazioni ed autorizzazioni, oltre che molti finanziamenti, che vedranno l'ente portuale impegnato per alcuni

anni. Nel frattempo però ci sembra utile ed opportuno fare in modo che almeno lo specchio acqueo a ridosso della

diga foranea sia utilizzato anche se per funzioni portuali secondarie che comunque sono molto utili al territorio.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ritirati finanziamenti per il Porto di Tremestieri, PD: "Fatto gravissimo"

Il ritiro da parte del Ministero delle Infrastrutture di oltre 21 milioni di euro tra

fondi PON e PAC per finanziare la realizzazione del porto di Tremestieri per

via del mancato rispetto del cronoprogramma di realizzazione dell'opera farà

scoppiare un vero e proprio caso. Su questa vicenda è già intervenuta la Uil

Messina, che da oltre un anno denunciava come il cantiere del porto d i

Tremestieri sia di fatto fermo e in procinto di trasformarsi in un mastodontico

monumento alle incompiute. Adesso sono intervenuti anche i rappresentanti

siciliani del centro sinistra, che lanciano un appello affinché si faccia il

possibile, anche in sede parlamentare, per evitare che il cantiere di Tremestieri

si fermi definitivamente. "La notizia che il Ministero delle Infrastrutture avrebbe

ritirato i 17 milioni di euro dei fondi PON Infrastrutture e Reti 2014/2020 e altri

4.500.000 euro dei fondi PAC 2014/2020 destinati alla realizzazione del porto

di Tremestieri è gravissima. - dichiarano Domenico Siracusano e le onorevoli

Maria Flavia Timbro e Stefania Marino - I ritardi nei cronoprogrammi di

avanzamento e realizzazione dell 'opera sarebbero alla base di un

provvedimento che rischia di consegnare a Messina l'ennesima incompiuta.

"La città non può permettersi l'ennesima ferita - dichiara Domenico Siracusano, esponente del PD messinese -

causata da una classe politica di centrodestra che pensa a tutto, ponte in testa, tranne che agli interessi e allo sviluppo

della città". A rincarare la dose l'onorevole Maria Flavia Timbro: "È inaccettabile che dopo anni di battaglie per liberare

la città dalla schiavitù dei TIR il porto di Tremestieri rischi di non essere mai completato. Serve una reazione forte e

decisa". Si è già attivata l'onorevole Stefania Marino per verificare la situazione e valutare interventi in sede

parlamentare: "Bisogna evitare a qualsiasi costo che il cantiere di Tremestieri si fermi - afferma la deputata del PD - si

tratta di una infrastruttura decisiva per Messina ed è impensabile che si blocchi tutto". 0 commenti Lascia un

commento.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Dal PD no al taglio dei fondi per il porto di Tremestieri

Di seguito alcune dichiarazioni di Domenico Siracusano, On. Maria Flavia

Timbro e della deputata del PD On. Stefania Marino, relative al paventato

taglio dei finanziamenti per la costruzione del porto di Tremestieri: "La notizia

che il Ministero delle Infrastrutture avrebbe ritirato i 17 milioni di euro dei fondi

PON Infrastrutture e Reti 2014/2020 e altri 4.500.000 euro dei fondi PAC

2014/2020 destinati alla realizzazione del porto di Tremestieri è gravissima. I

ritardi nei cronoprogrammi di avanzamento e realizzazione dell'opera

sarebbero alla base di un provvedimento che rischia di consegnare a Messina

l'ennesima incompiuta. La città non può permettersi l'ennesima ferita - dichiara

Domenico Siracusano, esponente del PD messinese - causata da una classe

politica di centrodestra che pensa a tutto - ponte in testa - tranne che agli

interessi e allo sviluppo della città". A rincarare la dose l'on. Maria Flavia

Timbro: "È inaccettabile che dopo anni di battaglie per liberare la città dalla

schiavitù dei TIR il porto di Tremestieri rischi di non essere mai completato.

Serve una reazione forte e decisa". Si è gia attivata l'on. Stefania Marino per

verificare la situazione e valutare interventi in sede parlamentare. "Bisogna

evitare a qualsiasi costo che il cantiere di Tremestieri si fermi - afferma la deputata del PD - si tratta di una

infrastruttura decisiva per Messina ed è impensabile che si blocchi tutto". 0 commenti Lascia un commento.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Il Mit revoca 17 milioni di finanziamento a nuovo porto di Tremestieri

Mega (Adsp Stretto): "È un appalto del Comune, non possiamo farci nulla,

salvo avanzare nuova richiesta o rimodulare il Pot per finanziare l'opera". Al

via l'Atf per Saline Joniche di Redazione SHIPPING ITALY 28 Giugno 2023 È

stato avviato nei giorni scorsi dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

un procedimento a carico dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto avente

ad oggetto lo "annullamento della ammissione a finanziamento del progetto

Porto di Messina - Piattaforma logistica Tremestieri con annesso scalo

portuale". Il finanziamento per l'ampliamento dello scalo ro-ro di Messina

valeva 17 milioni di euro (sui 62 totali dell'appalto) ed afferiva al Pon

Infrastrutture e Reti 2014-2020. La notizia è stata diffusa da Ivan Tripodi

segretario generale Uil Messina, Michele Barresi e Nino Di Mento, segretari di

Uiltrasporti Messina e Pasquale De Vardo segretario Feneal Uil, e confermata

da Mario Mega, presidente dell'Adsp: "Da oltre un anno la Uil Messina

denuncia come il cantiere del porto di Tremestieri sia di fatto fermo e in

procinto di trasformarsi in un mastodontico monumento alle incompiute.

Ripetiamo da oltre un anno che l'amministrazione comunale di Messina,

stazione appaltante dell'opera si è dimostrata inadeguata al ruolo" hanno evidenziato i sindacalisti. Come spiegato da

Mega, infatti, l'Adsp è solo beneficiaria di un finanziamento destinato ad un'opera da realizzarsi però sotto la

responsabilità del Comune, incappati in una crisi finanziaria dell'appaltatore di cui ancora non si intravede l'esito: "La

procedura di revoca è stata solo avviata, ma comunque l'esito è scontato. Non possiamo fare nulla perché in effetti il

Comune di Messina, che è la stazione appaltante e l'utilizzatore finale del finanziamento (di cui noi siamo solo i

formali beneficiari), non sarà in grado di spendere quei soldi entro la fine del 2023. Non appena il Comune avrà

definito il rapporto con l'appaltatore (da quello che si legge con un subentro nel contratto di una nuova impresa che

starebbe acquistando un suo ramo di azienda) alla luce del nuovo cronoprogramma dei lavori provvederemo ad

avanzare nuova richiesta di finanziamento al Mit ovvero, se la risposta fosse negativa, a finanziare con fondi dell'Ente

procedendo ad una rimodulazione del Programma Triennale delle Opere". Intanto il Comitato di Gestione dell'Adsp ha

adottato la proposta di Adeguamento Tecnico Funzionale per il parziale ripristino dell'operatività del porto calabrese di

Saline Joniche. "L'intervento, dell'importo stimato di circa 10 milioni di euro, scaturisce dagli studi ed approfondimenti

tecnici avviati dall'AdSP con il supporto dell'Università Mediterranea di Reggio Calabria sin dalla consegna

dell'infrastruttura, avvenuta circa un anno fa e ha l'obiettivo di consentire l'avvio del recupero della struttura portuale

non utilizzabile da oltre dieci anni. Il porto di Saline, infatti, realizzato nei primi anni '80 a servizio del retrostante

impianto industriale, ha subito nel corso degli anni un continuo processo di insabbiamento

Shipping Italy
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e un ammaloramento gravissimo delle banchine con crolli ripetuti, fino al collasso strutturale della testata del molo di

sopraflutto che ha causato la chiusura totale dell'imboccatura. Il progetto, che sarà inviato al Consiglio Superiore dei

Lavori pubblici per la sua approvazione, prevede innanzitutto il dragaggio di parte del bacino portuale per ripristinare

parzialmente il canale di accesso e l'imboccatura portuale con la riapertura per circa 50 metri ed un pescaggio

sufficiente per assicurare il transito in sicurezza di piccole imbarcazioni per la pesca, il diporto e servizi che potranno

essere ormeggiate a ridosso della diga che non ha subito danneggiamenti. Si procederà inoltre alla ricostruzione della

testata del molo di sopraflutto e alla collocazione di un apposito fanale di segnalazione. Per bloccare il trasporto di

materiale solido che causa l'insabbiamento dell'imboccatura portuale sarà infine realizzato con massi artificiali in

calcestruzzo un pennello "trappola" che consentirà una gestione programmata dei sedimenti".

Shipping Italy
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Porto di Saline Joniche, importanti novità. Avviata programmazione: l'importo dei lavori

L' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto prosegue con la sua intensa

attività di programmazione e infrastrutturazione dei porti amministrati sia sul

versante siciliano che su quello calabrese. Il Comitato di Gestione dell'Autorità

di Sistema Portuale dello Stretto, nella riunione del 26 giugno, ha adottato fra

l'altro la proposta di Adeguamento Tecnico Funzionale per il parziale ripristino

dell'operatività del porto calabrese di Saline Joniche L'intervento, dell' importo

stimato di circa 10 milioni di euro , scaturisce dagli studi ed approfondimenti

tecnici avviati dall'AdSP con il supporto dell'Università Mediterranea di Reggio

Calabria sin dalla consegna dell'infrastruttura, avvenuta circa un anno fa e ha

l'obiettivo di consentire l'avvio del recupero della struttura portuale non

utilizzabile da oltre dieci anni. Il porto di Saline, infatti, realizzato nei primi anni

'80 a servizio del retrostante impianto industriale, ha subito nel corso degli anni

un continuo processo di insabbiamento e un ammaloramento gravissimo delle

banchine con crolli ripetuti, fino al collasso strutturale della testata del molo di

sopraflutto che ha causato la chiusura totale dell'imboccatura. Il progetto, che

sarà inviato al Consiglio Superiore dei Lavori pubblici per la sua approvazione,

prevede innanzitutto il dragaggio di parte del bacino portuale per ripristinare parzialmente il canale di accesso e

l'imboccatura portuale con la riapertura per circa 50 metri ed un pescaggio sufficiente per assicurare il transito in

sicurezza di piccole imbarcazioni per la pesca, il diporto e servizi che potranno essere ormeggiate a ridosso della

diga che non ha subito danneggiamenti. Si procederà inoltre alla ricostruzione della testata del molo di sopraflutto e

alla collocazione di un apposito fanale di segnalazione. Per bloccare il trasporto di materiale solido che causa

l'insabbiamento dell'imboccatura portuale sarà infine realizzato con massi artificiali in calcestruzzo un pennello

"trappola" che consentirà una gestione programmata dei sedimenti. Il Porto di Milazzo Anche per i porti siciliani gestiti

d a l l ' A d S P  d e l l o  S t r e t t o  c i  s o n o  i m p o r t a n t i  n o v i t à .  E '  s t a t a  p u b b l i c a t a  s u l  p o r t a l e

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_adspdellostretto la gara per la realizzazione della viabilità e della recinzione

portuale, nelle aree comprese fra il molo sottoflutto, la via Bixio e la via Tonnara, nel porto di Milazzo L'appalto, dell'

importo complessivo di 2.550.000,00 , consentirà di realizzare una nuova porzione di collegamento viario interno alle

aree portuali che, innestandosi nella viabilità già esistente e unendo gli ambiti portuali, servirà a collegare la biglietteria

"Acqueviole" con i piazzali di imbarco delle navi ro-ro per le Isole Eolie e Napoli. Nell'ottica di contribuire ad un

miglioramento delle interrelazioni porto-città, l'AdSP si è posta infatti l'obiettivo strategico di alleggerire con questo

intervento le strade cittadine dai mezzi, soprattutto quelli pesanti, destinati
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ad utilizzare i collegamenti marittimi. L'opera consentirà inoltre la creazione di un agevole ingresso al parcheggio

esistente in prossimità del terminal che diventerà così fruibile anche al traffico locale così come l'accesso, a traffico

controllato, al molo sottoflutto e l'uscita in sicurezza dalle aree limitrofe. Il nuovo sistema viario portuale ruoterà

attorno ad una rotonda, da realizzare in corrispondenza dell'attuale varco frontistante la Via A. Vespucci, con la quale

si eliminerà la possibilità di incrocio del traffico veicolare. Dal nuovo ingresso all'area portuale, in corrispondenza della

rotonda, si potrà accedere al molo sottoflutto, all'area di parcheggio o alle corsie di imbarco, e per gli operatori interni,

anche all'area biglietteria. Tutti gli accessi saranno a transito controllato e dotati di barra comandata e le corsie di

marcia saranno affiancate da zone pedonali, a raso o a marciapiede. Su un'area limitrofa alla rotonda è stata prevista

una struttura prefabbricata rialzata destinata alla vigilanza per il controllo degli accessi. L'impresa che si aggiudicherà i

lavori , la cui esecuzione è stimata in 315 giorni , si occuperà anche di erigere la nuova delimitazione dell'ambito

portuale con muro e soprastante ringhiera, riproducendo la tipologia, sia dimensionale che per l'utilizzo di materiali, di

quella già esistente lungo la via Nino Bixio e la via dei Mille. Prevista anche la realizzazione di un nuovo marciapiede a

disposizione della città, al confine con il porto, lungo la via Bixio. Saranno inoltre realizzati gli impianti di pubblica

illuminazione, idrico, fognario e di trattamento delle acque di prima pioggia Dichiarazioni del Presidente dell'Autorità

Portuale Mario Mega "In queste settimane continuiamo a raccogliere i frutti dell'intenso lavoro di programmazione e

progettazione avviato nei mesi successivi alla nascita della AdSP portando a compimento dei passaggi importanti di

due della ventina di procedimenti in corso per il potenziamento delle infrastrutture dei nostri porti. La nuova viabilità nel

porto di Milazzo renderà non solo più funzionali gli spostamenti in quelle aree ma contribuirà alla riqualificazione di

una porzione di ambito portuale che si affaccia sulla città e che merita una adeguata valorizzazione. L'ATF per il porto

di Saline, invece, è un primo passo per pervenire, speriamo già entro il 2024, al sia pur parziale ripristino di una prima

parte del porto. Gli interventi che saranno necessari per il totale recupero saranno molto impegnativi e comporteranno

altre progettazioni ed autorizzazioni, oltre che molti finanziamenti, che vedranno l'ente portuale impegnato per alcuni

anni. Nel frattempo però ci sembra utile ed opportuno fare in modo che almeno lo specchio acqueo a ridosso della

diga foranea sia utilizzato anche se per funzioni portuali secondarie che comunque sono molto utili al territorio".
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"Il porto di Tremestieri è un cantiere", la denuncia della Uil

Allarmi lanciati anche dall'Autorita di Sistema ma che sono rimasti inascoltati

Da oltre un anno la Uil Messina denuncia il cantiere del porto di Tremestieri in

stato di fermo: "purtroppo, dobbiamo denunciare che proprio in queste ore

giunge la notizia che il Ministero delle Infrastrutture ha ritirato i 17 milioni di

euro dei fondi PON Infrastrutture &Reti 2014/2020 e altri 4.500.000 euro dei

fondi PAC 2014/2020 destinati alla realizzazione del porto di  Tremestieri

perché non sono stati rispettati i crono programmi di avanzamento e

realizzazione dell'opera . Allarmi lanciati mesi orsono anche dall'Autorita di

Sistema ma rimasti assolutamente inascoltati." "Mentre il dottore studia il

malato muore" dichiarano Ivan Tripodi segretario generale Uil Messina,

Michele Barresi e Nino Di Mento segretari di Uiltrasporti Messina e Pasquale

De Vardo segretario Feneal Ui l  -  "r ipet iamo da oltre un anno che

l'amministrazione comunale di Messina, stazione appaltante dell'opera si è

dimostrata inadeguata al ruolo. Ormai da molti mesi la città non ha neppure

contezza e certezza su quale ditta subentrerà alla Coedemar e se ciò avverrà,

nonché se realmente proseguiranno i lavori del porto dì Tremestieri. Mentre si

cerca di mettere una pezza il tempo passa e vengono a perdersi 22 milioni di euro di finanziamenti. A questi si

devono aggiungere gli oltre 40 milioni di euro di costi aggiuntivi rispetto al progetto iniziale che serviranno per

l'utopistico completamento dell'opera . Di fatto è palese il fallimento dell'amministrazione comunale che non essendo

in grado di gestire l'appalto sta determinando che si consumi e si realizzi la più grande opera incompiuta - dichiarano i

sindacalisti della Uil. Di certo la richiesta che da tempo lanciammo di un commissariamento dell'opera resta l'unica

strada percorribile - conclude la Uil - perché ad oggi servirebbe reperire altri 62 milioni di euro, facendo lievitare in

maniera esponenziale il costo iniziale del progetto, ma senza alcuna certezza, neppure su quale sia la ditta incaricata

e senza alcun crono programma dei lavori, ci sembra una missione impossibile e chi è responsabile di questo

disastro ne dovrebbe oggettivamente trarre le dovute conclusioni e passare la mano per evidente inadeguatezza. Noi,

comunque, non ci arrendiamo e pretendiamo che il porto di Tremestieri non venga definitivamente cassato dal novero

delle opere pubbliche da realizzare.".
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Reggio Calabria: convocato il Consiglio Comunale, i punti all'ordine del giorno

Ai sensi dell'art. 39 del D. Lgs. 267 del 18.08.2000 e dell'art. 47 dello Statuto

Comunale, si comunica che il Consiglio Comunale di Reggio Calabria è

convocato, in sessione urgente, per il giorno 01 Luglio 2023 alle ore 9.00

presso la sala consiliare "Pietro Battaglia" di Palazzo San Giorgio, per

procedere alla discussione dei seguenti argomenti, posti all'ordine del giorno:

Anas s.p.a. - conferenza di servizi decisoria semplificata ai sensi dell'art. 14-

bis legge 241/1990 e dell'art. 3 del d.p.r. 383/1994 per l'approvazione del

progetto definitivo-esecutivo dell'opera di interesse statale, difforme dal

vigente strumento urbanistico comunale, denominata: "ss 106 "ter". Svincolo

Malderiti - lavori occorrenti per la realizzazione della manovra di uscita e della

viabilità complanare per il collegamento funzionale tra la ss 106 "ter" e la

viabilità" per l'aeroporto di Reggio Calabria in corrispondenza dello svincolo di

"Malderiti" e realizzazione della rampa in direzione sud di immissione sulla

ss106 "ter" - parere amministrazione comunale; Autorità di sistema portuale

dello Stretto - convocazione conferenza dei servizi per acquisizione pareri sul

"documento di programmazione strategica di sistema (dpss)" - ex art. 5, c.1-

bis, legge 28 gennaio 1994, n.84 - convocazione conferenza dei servizi ex art. 14-bis della legge 7 agosto 1990 n.

241 - parere del comune di Reggio Calabria. Riconoscimento debito fuori bilancio nascente da nomina componente

collegio arbitrale nel procedimento arbitrale n. 901/2018 r.g.n.g eredi Ferlito/comune di Reggio Calabria. Nel caso in

cui la seduta în prima convocazione del civico consesso andrà deserta per mancanza del numero legale, il Consiglio è

convocato in seduta urgente di seconda convocazione il giorno 03 Luglio 2023 alle ore 9.00.
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Messina: Cgil, Cisl e Uil chiedono una riunione urgente con il consiglio comunale

I rappresentati dei sindacati Cgil, Cisl e Uil, hanno inviato alla stampa una nota

che pubblichiamo integralmente, con la richiesta di convocazione al Consiglio

Comunale straordinario per discutere dell'attuale stato di attuazione dei lavori

relativi al cantiere del porto di Tremestieri: "Con la presente, gli scriventi

Consiglieri Comunali, ai sensi e per gli effetti dell'art. 44 del vigente

"Regolamento del Consiglio Comunale di Messina", chiedono al Sig.

Presidente del Consiglio Comunale di riunire il Consiglio Comunale nei tempi

regolamentari inserendo all'ordine del giorno l'argomento in oggetto, invitando

a partecipare ai lavori d'aula: il Sig. Sindaco di Messina, Dott. Federico Basile,

il Sig. Assessore con delega ai Lavori Pubblici ing. Salvatore Mondello; il

Presidente dell'Autorità di Sistema dott. Mario Mega, il legale rappresentante

della società Nuova CoedMar Srl, i rappresentanti dei sindacati Cgil, Cisl e

Uil". "La stringente necessità di ascoltare in consiglio comunale gli attori della

presente controversia scaturisce dalle gravi e preoccupanti notizie che gli

organi di stampa recentemente hanno diffuso, vale a dire che l'eventuale

contenzioso tra l'Autorità di sistema portuale ed il Comune di Messina in

merito ai finanziamenti in corso per l'attuazione del porto di Tremestieri, l'assenza di un cronoprogramma di

prosecuzione lavori, la scadenza del 31 dicembre, decorsa la quale il Ministero delle Infrastrutture avvierà la revoca

del finanziamento comunitario di 17 milioni di euro, l'eventuale subentro come società appaltatrice dei lavori tra la

Nuova Coedmar ed il Consorzio Medil, sottoposto ai provvedimenti del Tribunale di Venezia, la totale incertezza sul

futuro dei lavoratori impegnati nell'esecuzione dell'opera. Pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, gli scriventi

Consiglieri Comunali. CHIEDONO ai sensi e per gli effetti dell'art. 44 del vigente Regolamento del Consiglio

Comunale, chiedono al Sig. Presidente del Consiglio Comunale di riunire il Consiglio Comunale con cortese urgenza,

e, in ogni caso entro i termini regolamentari, per per discutere dell'attuale stato di attuazione dei lavori relativi al

cantiere del porto di Tremestieri, invitando a partecipare il Sig. Sindaco di Messina, Dott. Federico Basile, il Sig.

Assessore con delega ai Lavori Pubblici ing. Salvatore Mondello; il Presidente dell'Autorità di Sistema dott. Mario

Mega, il legale rappresentante della società Nuova CoedMar Srl, i rappresentanti dei sindacati Cgil, Cisl e Uil"

concludono.
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Autorità di Sistema Portuale dello Stretto al lavoro per Saline Joniche

L'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto prosegue con la sua intensa attività

di programmazione e infrastrutturazione dei porti amministrati sia sul versante

siciliano che su quello calabrese. Il Comitato di Gestione dell'Autorità d i

Sistema Portuale dello Stretto, nella riunione del 26 giugno, ha adottato fra

l'altro la proposta di Adeguamento Tecnico Funzionale per il parziale ripristino

dell'operatività del porto calabrese di Saline Joniche. L'intervento, dell'importo

stimato di circa 10 milioni di euro, scaturisce dagli studi ed approfondimenti

tecnici avviati dall'AdSP con il supporto dell'Università Mediterranea di Reggio

Calabria sin dalla consegna dell'infrastruttura, avvenuta circa un anno fa e ha

l'obiettivo di consentire l'avvio del recupero della struttura portuale non

utilizzabile da oltre dieci anni. Il porto di Saline, infatti, realizzato nei primi anni

'80 a servizio del retrostante impianto industriale, ha subito nel corso degli anni

un continuo processo di insabbiamento e un ammaloramento gravissimo delle

banchine con crolli ripetuti, fino al collasso strutturale della testata del molo di

sopraflutto che ha causato la chiusura totale dell'imboccatura. Il progetto, che

sarà inviato al Consiglio Superiore dei Lavori pubblici per la sua approvazione,

prevede innanzitutto il dragaggio di parte del bacino portuale per ripristinare parzialmente il canale di accesso e

l'imboccatura portuale con la riapertura per circa 50 metri ed un pescaggio sufficiente per assicurare il transito in

sicurezza di piccole imbarcazioni per la pesca, il diporto e servizi che potranno essere ormeggiate a ridosso della

diga che non ha subito danneggiamenti. Si procederà inoltre alla ricostruzione della testata del molo di sopraflutto e

alla collocazione di un apposito fanale di segnalazione. Per bloccare il trasporto di materiale solido che causa

l'insabbiamento dell'imboccatura portuale sarà infine realizzato con massi artificiali in calcestruzzo un pennello

"trappola" che consentirà una gestione programmata dei sedimenti. Anche per i porti siciliani gestiti dall'AdSP dello

S t r e t t o  c i  s o n o  i m p o r t a n t i  n o v i t à .  E '  s t a t a  p u b b l i c a t a  s u l  p o r t a l e

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_adspdellostretto la gara per la realizzazione della viabilità e della recinzione

portuale, nelle aree comprese fra il molo sottoflutto, la via Bixio e la via Tonnara, nel porto di Milazzo. L'appalto,

dell'importo complessivo di 2.550.000,00, consentirà di realizzare una nuova porzione di collegamento viario interno

alle aree portuali che, innestandosi nella viabilità già esistente e unendo gli ambiti portuali, servirà a collegare la

biglietteria "Acqueviole" con i piazzali di imbarco delle navi ro-ro per le Isole Eolie e Napoli. Nell'ottica di contribuire

ad un miglioramento delle interrelazioni porto-città, l'AdSP si è posta infatti l'obiettivo strategico di alleggerire con

questo intervento le strade cittadine dai mezzi, soprattutto quelli pesanti,
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destinati ad utilizzare i collegamenti marittimi. L'opera consentirà inoltre la creazione di un agevole ingresso al

parcheggio esistente in prossimità del terminal che diventerà così fruibile anche al traffico locale così come l'accesso,

a traffico controllato, al molo sottoflutto e l'uscita in sicurezza dalle aree limitrofe. Il nuovo sistema viario portuale

ruoterà attorno ad una rotonda, da realizzare in corrispondenza dell'attuale varco frontistante la Via A. Vespucci, con

la quale si eliminerà la possibilità di incrocio del traffico veicolare. Dal nuovo ingresso all'area portuale,  in

corrispondenza della rotonda, si potrà accedere al molo sottoflutto, all'area di parcheggio o alle corsie di imbarco, e

per gli operatori interni, anche all'area biglietteria. Tutti gli accessi saranno a transito controllato e dotati di barra

comandata e le corsie di marcia saranno affiancate da zone pedonali, a raso o a marciapiede. Su un'area limitrofa

alla rotonda è stata prevista una struttura prefabbricata rialzata destinata alla vigilanza per il controllo degli accessi.

L'impresa che si aggiudicherà i lavori, la cui esecuzione è stimata in 315 giorni, si occuperà anche di erigere la nuova

delimitazione dell'ambito portuale con muro e soprastante ringhiera, riproducendo la tipologia, sia dimensionale che

per l'utilizzo di materiali, di quella già esistente lungo la via Nino Bixio e la via dei Mille. Prevista anche la realizzazione

di un nuovo marciapiede a disposizione della città, al confine con il porto, lungo la via Bixio. Saranno inoltre realizzati

gli impianti di pubblica illuminazione, idrico, fognario e di trattamento delle acque di prima pioggia. Dichiarazioni

Presidente Mega: "In queste settimane continuiamo a raccogliere i frutti dell'intenso lavoro di programmazione e

progettazione avviato nei mesi successivi alla nascita della AdSP portando a compimento dei passaggi importanti di

due della ventina di procedimenti in corso per il potenziamento delle infrastrutture dei nostri porti. La nuova viabilità nel

porto di Milazzo renderà non solo più funzionali gli spostamenti in quelle aree ma contribuirà alla riqualificazione di

una porzione di ambito portuale che si affaccia sulla città e che merita una adeguata valorizzazione. L'ATF per il porto

di Saline, invece, è un primo passo per pervenire, speriamo già entro il 2024, al sia pur parziale ripristino di una prima

parte del porto. Gli interventi che saranno necessari per il totale recupero saranno molto impegnativi e comporteranno

altre progettazioni ed autorizzazioni, oltre che molti finanziamenti, che vedranno l'ente portuale impegnato per alcuni

anni. Nel frattempo però ci sembra utile ed opportuno fare in modo che almeno lo specchio acqueo a ridosso della

diga foranea sia utilizzato anche se per funzioni portuali secondarie che comunque sono molto utili al territorio.".
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Autorità sistema portuale: interventi porto Saline Joniche

L'intervento, dell'importo di circa 10 milioni di euro, scaturisce dagli studi

tecnici avviati dall'AdSP con il supporto dell'Università Mediterranea REGGIO

CALABRIA - L'intervento, dell'importo stimato di circa 10 milioni di euro,

scaturisce dagli studi ed approfondimenti tecnici avviati dall'AdSP con il

supporto dell'Università Mediterranea di Reggio Calabria sin dalla consegna

dell'infrastruttura, avvenuta circa un anno fa e ha l'obiettivo di consentire l'avvio

del recupero della struttura portuale non utilizzabile da oltre dieci anni. Il porto

di Saline, infatti, realizzato nei primi anni '80 a servizio del retrostante impianto

industriale, ha subito nel corso degli anni un continuo processo di

insabbiamento e un ammaloramento gravissimo delle banchine con crolli

ripetuti, fino al collasso strutturale della testata del molo di sopraflutto che ha

causato la chiusura totale dell'imboccatura. Gli interventi Il progetto, che sarà

inviato al Consiglio Superiore dei Lavori pubblici per la sua approvazione,

prevede innanzitutto il dragaggio di parte del bacino portuale per ripristinare

parzialmente il canale di accesso e l'imboccatura portuale con la riapertura per

circa 50 metri ed un pescaggio sufficiente per assicurare il transito in sicurezza

di piccole imbarcazioni per la pesca, il diporto e servizi che potranno essere ormeggiate a ridosso della diga che non

ha subito danneggiamenti. Si procederà inoltre alla ricostruzione della testata del molo di sopraflutto e alla

collocazione di un apposito fanale di segnalazione. Per bloccare il trasporto di materiale solido che causa

l'insabbiamento dell'imboccatura portuale sarà infine realizzato con massi artificiali in calcestruzzo un pennello

"trappola" che consentirà una gestione programmata dei sedimenti. L'importo Anche per i porti siciliani gestiti

d a l l ' A d S P  d e l l o  S t r e t t o  c i  s o n o  i m p o r t a n t i  n o v i t à .  E '  s t a t a  p u b b l i c a t a  s u l  p o r t a l e

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_adspdellostretto la gara per la realizzazione della viabilità e della recinzione

portuale, nelle aree comprese fra il molo sottoflutto, la via Bixio e la via Tonnara, nel porto di Milazzo. L'appalto,

dell'importo complessivo di 2.550.000,00, consentirà di realizzare una nuova porzione di collegamento viario interno

alle aree portuali che, innestandosi nella viabilità già esistente e unendo gli ambiti portuali, servirà a collegare la

biglietteria "Acqueviole" con i piazzali di imbarco delle navi ro-ro per le Isole Eolie e Napoli. Nell'ottica di contribuire

ad un miglioramento delle interrelazioni porto-città, l'AdSP si è posta infatti l'obiettivo strategico di alleggerire con

questo intervento le strade cittadine dai mezzi, soprattutto quelli pesanti, destinati ad utilizzare i collegamenti marittimi.

L'opera consentirà inoltre la creazione di un agevole ingresso al parcheggio esistente in prossimità del terminal che

diventerà così fruibile anche al traffico locale così come l'accesso, a traffico controllato, al molo sottoflutto e l'uscita in

sicurezza dalle aree limitrofe. I tempi Il nuovo sistema viario portuale

TempoStretto
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ruoterà attorno ad una rotonda, da realizzare in corrispondenza dell'attuale varco frontestante la Via A. Vespucci,

con la quale si eliminerà la possibilità di incrocio del traffico veicolare. Dal nuovo ingresso all'area portuale, in

corrispondenza della rotonda, si potrà accedere al molo sottoflutto, all'area di parcheggio o alle corsie di imbarco, e

per gli operatori interni, anche all'area biglietteria. Tutti gli accessi saranno a transito controllato e dotati di barra

comandata e le corsie di marcia saranno affiancate da zone pedonali, a raso o a marciapiede. Su un'area limitrofa

alla rotonda è stata prevista una struttura prefabbricata rialzata destinata alla vigilanza per il controllo degli accessi.

L'impresa che si aggiudicherà i lavori, la cui esecuzione è stimata in 315 giorni, si occuperà anche di erigere la nuova

delimitazione dell'ambito portuale con muro e soprastante ringhiera, riproducendo la tipologia, sia dimensionale che

per l'utilizzo di materiali, di quella già esistente lungo la via Nino Bixio e la via dei Mille. Prevista anche la realizzazione

di un nuovo marciapiede a disposizione della città, al confine con il porto, lungo la via Bixio. Saranno inoltre realizzati

gli impianti di pubblica illuminazione, idrico, fognario e di trattamento delle acque di prima pioggia. Le date

Dichiarazioni Presidente Mega: "In queste settimane continuiamo a raccogliere i frutti dell'intenso lavoro di

programmazione e progettazione avviato nei mesi successivi alla nascita della AdSP portando a compimento dei

passaggi importanti di due della ventina di procedimenti in corso per il potenziamento delle infrastrutture dei nostri

porti. La nuova viabilità nel porto di Milazzo renderà non solo più funzionali gli spostamenti in quelle aree ma

contribuirà alla riqualificazione di una porzione di ambito portuale che si affaccia sulla città e che merita una adeguata

valorizzazione. L'ATF per il porto di Saline, invece, è un primo passo per pervenire, speriamo già entro il 2024, al sia

pur parziale ripristino di una prima parte del porto. Gli interventi che saranno necessari per il totale recupero saranno

molto impegnativi e comporteranno altre progettazioni ed autorizzazioni, oltre che molti finanziamenti, che vedranno

l'ente portuale impegnato per alcuni anni. Nel frattempo però ci sembra utile ed opportuno fare in modo che almeno lo

specchio acqueo a ridosso della diga foranea sia utilizzato anche se per funzioni portuali secondarie che comunque

sono molto utili al territorio.".
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Porto di Tremestieri, l'opposizione sollecita discussione in aula sui lavori

Tag: Redazione | mercoledì 28 Giugno 2023 - 19:45 Tanti nodi da sciogliere.

Chiesta la presenza delle principali figure coinvolte MESSINA - Quindici

consiglieri comunali di opposizione hanno chiesto al presidente Nello

Pergolizzi di riunire il Consiglio inserendo all'ordine del giorno lo stato di

attuazione dei lavori relativi al cantiere del porto di Tremestieri. I consiglieri

chiedono inoltre la partecipazione ai lavori d'aula del sindaco Federico Basile,

dell'assessore con delega ai Lavori Pubblici, Salvatore Mondello; del

Presidente dell'Autorità di Sistema Mario Mega, del legale rappresentante della

società Nuova CoedMar Srl e dei rappresentanti dei sindacati Cgil, Cisl e Uil. I

nodi da sciogliere "La stringente necessità di ascoltare in consiglio comunale

gli attori della controversia - spiegano nella nota - scaturisce dalle gravi e

preoccupanti notizie che gli organi di stampa recentemente hanno diffuso, vale

a dire che l'eventuale contenzioso tra l'Autorità d i  sistema portuale ed  i l

Comune di Messina in merito ai finanziamenti in corso per l'attuazione del

porto di Tremestieri, l'assenza di un cronoprogramma di prosecuzione lavori,

la scadenza del 31 dicembre, decorsa la quale il Ministero delle Infrastrutture

avvierà la revoca del finanziamento comunitario di 17 milioni di euro , l'eventuale subentro come società appaltatrice

dei lavori tra la Nuova Coedmar ed il Consorzio Medil, sottoposto ai provvedimenti del Tribunale di Venezia, la totale

incertezza sul futuro dei lavoratori impegnati nell'esecuzione dell'opera". Articoli correlati 0 commenti Lascia un

commento.
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Augusta | Il terzo ponte si concretizza col bando di gara

Il cosiddetto terzo ponte di collegamento tra Augusta isola e la terraferma

verso la via della realizzazione. Il relativo progetto, come ha reso noto il

presidente dell'Autorità di sistema portuale di Sicilia orientale Francesco Di

Sarcina andrà presto in gara. la documentazione è stata inviata alla Gazzetta

ufficiale della Comunità europea. In gara il terzo ponte di collegamento tra

l'isola e la terraferma va in gara. Lo ha reso noto il presidente dell'Autorità di

sistema portuale di Sicilia orientale, Francesco Di  Sarcina lunedì sera in

occasione della presentazione della Marisicila Cup e Xifonio Cup. "Poche ore

fa - ha detto - abbiamo impacchettato tutta la documentazione e inviata alla

Gazzetta ufficiale della Comunità europea relativa al bando di gara del terzo

ponte. Finalmente siamo arrivati ad una data storica direi. Con questo bando

di gara siamo arrivati a 115 milioni di euro in questo mese ed abbiamo ultimati

in tempo tutti gli appalti del Piano nazionale di ripresa e resilienza assegnati

all'Adsp". Il presidente Di Sarcina ha espresso gratitudine a tutto in personale

in forza all'Autorità di sistema portuale essenziale che sono si è risparmiato

dando prova di competenza e professionalità per raggiungere il risultato. Nel

settembre 2022 è stato presentato il progetto nel salone di rappresentanza di palazzo di Città. Risale allo scorso

agosto l'accordo di programma per la realizzazione del cosiddetto terzo ponte è stato sottoscritto fra l'Adsp, lo Stato

Maggiore della Marina militare tramite il Comando marittimo Sicilia, la direzione dei Lavori e del Demanio del

segretariato generale della Difesa ed il Comune di Augusta. La realizzazione di un terzo ponte che colleghi l'isola di

Augusta alla terraferma rappresenta un'opera infrastrutturale essenziale per garantire il raccordo logistico degli

impianti portuali civili e militari che ospitano, tra gli altri, anche i servizi tecniconautici di supporto ed essenziali per lo

svolgimento delle attività portuali nel porto di Augusta. Tutti gli oneri necessari per la realizzazione della terza via di

collegamento, relativi alle attività tecniche-amministrative, all'esecuzione e al collaudo, sono a carico dell'Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia orientale e finanziate con fondi reperiti nell'ambito della programmazione del Pnrr.

Please follow and like us: Visualizzazioni:.

Web Marte

Augusta



 

mercoledì 28 giugno 2023
[ § 2 2 1 0 7 3 0 6 § ]

Il Nautilus

Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 98

Conclusa la campagna nel Mediterraneo della N/R Laura Bassi

TRIESTE - Golfo di Trieste, Mar Egeo, Adriatico meridionale e, infine, Golfo

di Napoli. Si conclude la campagna che ha portato la nave Laura Bassi, la

rompighiaccio italiana di proprietà dell'Istituto Nazionale di Oceanografia e di

Geofisica Sperimentale a navigare nel Mediterraneo per 18 giorni. La nave,

comandata dal Capitano Vincenzo Caso, è partita da Trieste il giorno 10

giugno e ha contribuito a tre iniziative scientifiche diverse. Carotaggi per la

Carta Geologica Ufficiale d'Italia: il progetto CARG La prima parte della

campagna, si è svolta il 10 giugno nelle acque del Golfo di Trieste, dove la

nave ha acquisito 3 carote di sedimenti per il progetto Carta Geologica

Ufficiale d'Italia (CARG), in particolare per lo studio dell'area sommersa del

Foglio geologico n.101-130 Trieste - Caresana di cui è responsabile Martina

Busetti, ricercatrice della Sezione di Geofisica dell'OGS. Il Progetto CARG è

un progetto coordinato dal Dipartimento per il Servizio Geologico d'Italia

dell'Istituto Superiore per la Protezione e Ricerca ambientale - ISPRA, in

qualità di organo cartografico dello Stato, svolto in collaborazione con le

Regioni e le Province autonome, con il Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr)

e le Università e prevede la realizzazione della cartografia geologica nazionale alla scala 1:50.000. Dati per

comprendere la geologia dell'Arco Ellenico: il progetto POSEIDON La seconda tappa della campagna si è svolta nelle

acque del Mar Egeo, più precisamente a Ovest del Peloponneso, fra il Golfo di Patrasso e le isole Ionie (Cefalonia,

Lefkada e Zacinto), area di studio del Progetto Eurofleet POSEDION nell'ambito del quale dal 12 al 21 giugno si è

svolta l'acquisizione di dati geofisici marini a bordo della N/R Laura Bassi. "POSEIDON mira a studiare la geologia di

una delle regioni probabilmente più complesse e relativamente poco valutate dal punto del rischio sismico, che si

estende attraverso il dominio tettonico del Peloponneso occidentale e delle Isole Ionie" Spiega il capo missione

Roberto Romeo del Centro di Gestione Infrastrutture Navali dell'OGS. "L'Arco Ellenico - continua Romeo - è una

struttura tettonica dovuta alla subduzione della placca africana sotto la placca del mar Egeo. Questo sistema ha

prodotto numerosi grandi terremoti, per lo più offshore, registrati dalla rete sismologica nazionale greca. I terremoti si

verificano nelle zone di subduzione più spesso che altrove, causando un'intensa deformazione e i più grandi tsunami,

e quindi le maggiori perdite economiche e di vite umane". Per raggiungere gli obiettivi scientifici è stato raccolto un

set di dati multiscala, con l'acquisizione di 1836 km2 di dati sonar Multibeam, di 954 km profili sismici a riflessione

multicanale, di 1939 km di dati acustici ad altissima risoluzione e il prelievo di campioni del fondale marino con un

carotaggio a 4221 m di profondità. Questo progetto ha coinvolto un gruppo internazionale composto da personale di

ricerca e tecnico dell'OGS insieme a colleghe e colleghi spagnoli, greci e italiani coordinati da César R. Ranero
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dell'Instituto de Ciencias del Mar-CSIC di Barcellona (Spagna), Paraskevi Nomikou del National and Kapodistrian

University of Athens (Grecia) e da Filomena Loreto dell'Istituto di scienze marine del Consiglio nazionale delle

ricerche di Bologna (Cnr-Ismar). Hanno partecipato alla missione: Roberto Romeo (Capo Missione), Fabrizio Zgur

(Project Manager), Daniela Accettella, Andrea Cova, Michela Dal Cin, Lorenzo Facchin, Max Iurcev e Gianpaolo

Visnovic del Centro Gestione Infrastrutture Navali dell'OGS; Alessandro Bubbi della Sezione di Oceanografia

dell'OGS; Matilde Ferrante della Sezione di Geofisica dell'OGS; Stefano Lizzi del Dip. di Gestione Finanza e

Patrimonio dell'OGS; Marco Santulin del Centro Gestione Infrastrutture Navali. Oltre al personale OGS sono stati

ospiti a bordo: Irene Merino (Spagna), Giota Giogli (Marine Mammal Observer, Grecia), Danai Lampridou (Grecia),

Elisavet Nikoli (Grecia), Valentina Ferrante (Cnr-Ismar), Serafeim Poulos - Grecia, Ramon Ametller (CSIC-UTM,

Spagna) e Mario Sanchez (CSIC-UTM - Spagna). Eurofleets è un progetto finanziato dall'Unione Europea per la

condivisione delle infrastrutture di ricerca marina tra enti e istituti dei paesi membri. OGS è presente in Eurofleets sin

dalla sua prima edizione del 2011, e questa è stata la prima volta che ha avuto modo di mettere a disposizione del

progetto la N/R Laura Bassi, dopo le precedenti esperienze con OGS Explora. Osservatorio EMSO-E2M3A che

studia lo stato di salute del mare Al termine del progetto POSEIDON, la nave si è spostata nel sud Adriatico per la

campagna oceanografica FixO3-12, coordinata da Vanessa Cardin, che ha come obiettivo posizionare una nuova

boa acquisita da OGS ed eseguire la manutenzione dell'Osservatorio Regionale EMSO-E2M3A. Questo osservatorio

fa parte della rete di infrastrutture europee per l'osservazione dei mari profondi ed è gestito in collaborazione con

l'Istituto di scienze polari del Consiglio nazionale delle ricerche di Bologna (Cnr-Isp). "L'osservatorio marino,

attraverso la boa superficiale e l'ancoraggio profondo, si dedica in particolare agli studi per caratterizzare i

cambiamenti a lungo termine del Mare Adriatico in risposta alle forzanti climatiche locali. Tra gli obiettivi

dell'osservatorio, vi è quello di fornire un monitoraggio multidisciplinare per studiare i processi alla base del

funzionamento dell'ecosistema marino, soprattutto in relazione alle dinamiche di sequestro del carbonio e ai processi

di acidificazione nelle acque profonde e, quindi, ai cambiamenti climatici" spiega Cardin. La campagna

oceanografica, che è in atto al momento, è iniziata con l'imbarco del personale a Bari il 23 giugno, e terminerà a

Napoli entro fine mese. Durante la campagna, verranno anche raccolti dei profili dei principali parametri fisico-chimici

(temperatura, salinità, ossigeno) e campioni d'acqua per lo studio del sistema carbonatico (acidificazione).

Partecipano alla missione: Vanessa Cardin (Capo Missione e responsabile dell'Osservatorio) e Julien Le Meur del

gruppo di Oceanografia Fisica (PHYS), Alessandro Bubbi, Lorenzo Chiaruttini, Stefano Gustin del gruppo di Sviluppo

tecnologico (TECDEV), Stefano Kuchler e Gilda Savonitto del Centro di Taratura e Metrologia Oceanografico

(CTMO) dell'OGS, Carlotta Dentico (Università di Venezia) e Stefano Miserocchi (Cnr-Isp). La nave approderà

questo fine settimana a Napoli, dove sosterà per il rimessaggio in attesa di ripartire per la prossima missione in

Antartide in autunno. LINK CARG: https://www.isprambiente.gov.it/it/progetti/cartella-progetti-in-corso/suolo-e-

territorio-1/progetto-carg-cartografia-geologica-e-geotematica/index
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Eurofleet: https://www.eurofleets.eu/ Osservatorio EMSO: https://emso.eu/ FOTO: 1: la Nave Laura Bassi

ormeggiata a Trieste (Crediti: OGS) 2: l'equipaggio a bordo della Nave Laura Bassi nel corso dell'ultima campagna

nel Mediterraneo (Crediti: Roberto Romeo - OGS) 3: messa a mare del cavo sismico, strumento utilizzato nell'ambito

delle operazioni scientifiche a bordo della Nave Laura Bassi nel corso dell'ultima campagna nel Mediterraneo (Crediti:

Roberto Romeo - OGS) 4: Campionamento di parametri biogeochimici per studi relativi all'acidificazione dei mari a

bordo della Nave Laura Bassi nel corso dell'ultima campagna nel Mediterraneo (Crediti: Vanessa Cardin - OGS).
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L'Ucraina è pronta a dislocare altro grano attraverso il Danubio

(Foto cortesy Governo ucraino) Kiev . I funzionari ucraini monitoreranno

quest'estate h24 i livelli dell'acqua lungo il Danubio, poiché è probabile che più

esportazioni di grano vengano spostate lungo il fiume più lungo d'Europa, con

la Russia che rende le spedizioni attraverso il Mar Nero quasi impossibili. Il

capo dell'Autorità dei porti marittimi ha dichiarato ieri che il Danubio diventerà

lo sbocco chiave per le esportazioni ucraine, mentre la Russia blocca i

trasporti via Mar Nero. La 'Black Sea Grain Initiative', promossa lo scorso

anno da Turchia, Nazioni Unite, Russia e Ucraina, dovrebbe essere rinnovata il

18 luglio, con molte speculazioni che la Russia non la rinnoverà. Mosca, infatti,

ha minacciato di non estendere l'accordo oltre il 18 luglio a meno che non

vengano soddisfatte una serie di richieste, tra cui la rimozione degli ostacoli

alle esportazioni russe di grano e fertilizzanti. Nelle ultime settimane, l'Ucraina

non è stata in grado di spostare molti carichi dai suoi tre porti approvati sul

Mar Nero, adducendo l'interferenza della Russia. "Con la Russia che blocca di

fatto il funzionamento del corridoio del grano, dobbiamo essere pronti a

ricevere quasi l'intero volume delle esportazioni del nuovo raccolto attraverso i

porti del Danubio", ha detto ieri alla stampa Dmytro Barinov, vice capo dell'Autorità dei porti marittimi. Il Governo di

Kiev desidera approfondire il canale Bystre sul Danubio per consentire il transito di navi più grandi. L'Ucraina deve

essere pronta ad esportare principalmente attraverso i porti del Danubio; anche con un raccolto ridotto previsto per il

2023, l'Ucraina dovrà comunque esportare più di 30 milioni di tonnellate di grano, milioni di tonnellate di oli vegetali e

semi oleosi. La fine dell'accordo sui cereali del Mar Nero colpirebbe duramente il Corno d'Africa, affermano i

funzionari del Governo ucraino, avvertendo che un altro aumento dei prezzi dei prodotti alimentari si aggiungerebbe

alle decine di milioni di persone che soffrono la fame. Abele Carruezzo.
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Cantieristica nautica al centro di un dibattito organizzato da Assagenti

Si terrà oggi pomeriggio presso la Camera di Commercio di Genova

Assagenti porta l'attenzione sulle agevolazioni doganali e fiscali per i cantieri

nautici e sugli investimenti nella formazione professionale per questo comparto

ponendo questi temi al centro del dibattito nella tavola rotonda "Economia e

fiscalità del mare - una bussola per gli operatori della nautica" che

l'associazione degli agenti marittimi genovesi ha organizzato assieme ad

ARcom Formazione e che si terrà oggi pomeriggio alle 17 presso la Camera

di Commercio di Genova. Tra i temi affrontati, l'esenzione Iva per i servizi di

refitting (le opere di manutenzione e riparazione di imbarcazioni) effettuati da

cantieri italiani su navi private extra-Ue temporaneamente in Italia e il recente

protocollo di intesa tra l'Agenzia delle Dogane e Confindustria Nautica che,

secondo un'analisi svolta dall'avvocato Sara Armella e del Centro studi

ARcom, segnano una svolta fiscale. «Arrivati a metà di un 2023 che sta

segnando una crescita straordinaria della nautica - ha spiegato Sara Armella,

che è direttore scientifico di ARcom Formazione - abbiamo pensato di fare il

punto sui temi più innovativi e interessanti per gli operatori del settore novità

che hanno riguardato in particolare i servizi di refitting navale che rappresentano un business che raggiunge quasi la

metà del valore di produzione (46%) dell'intera filiera italiana della nautica (oltre sette miliardi di euro), grazie anche

all'introduzione delle agevolazioni relative ai regimi doganali di temporanea importazione e perfezionamento attivo,

oltre alle semplificazioni in materia di Iva anche per le imbarcazioni battenti bandiera extra-UE». Il segretario di

Assagenti, Massimiliano Giglio, ha ricordato che le tematiche legate alla nautica «interessano più di 200 imprese

italiane che generano un valore di produzione di oltre 3,3 miliardi di euro. Tematiche - ha sottolineato - in cui gli agenti

marittimi a supporto degli operatori del settore svolgono un ruolo centrale». Riferendosi al protocollo di intesa tra

l'Agenzia delle Dogane e Confindustria Nautica siglato il 29 marzo scorso, un documento volto a implementare gli

strumenti di collaborazione tra le imprese della nautica e le autorità doganali, Stefano Comisi, avvocato e moderatore

dell'incontro, ha ricordato che «tra le novità previste dal documento figura la possibilità di ricorrere a una modalità di

consultazione tra gli operatori e le autorità nell'ottica del principio di semplificazione amministrativa». «La tavola

rotonda - ha aggiunto Sara Armella - si occuperà inoltre delle misure stabilite nel protocollo per i cantieri dotati di

autorizzazione AEO (operatore economico autorizzato). Tra gli obiettivi del protocollo, infatti, vi è proprio la

diffusione dell'attestazione AEO, uno strumento ormai necessario per prevenire i rischi e ottenere agevolazioni nel

settore del commercio internazionale, con la previsione di procedure più snelle per ottenerla, senza trascurare

l'importanza della formazione obbligatoria propedeutica all'ottenimento dell'attestazione».
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L'Autorità Portuale di Barcellona riavvia la gara per la costruzione e gestione del settimo
terminal crociere dello scalo

Alla procedura, sospesa a marzo, avevano partecipato Catalonia Cruise

Terminal (Royal Caribbean) e un consorzio costituito da NCL, Viking e Virgin

L'Autorità Portuale di Barcellona ha riavviato la gara per aggiudicare la

costruzione e la gestione di un nuovo terminal crociere, il settimo nello scalo

catalano, da realizzarsi al molo Adossat. Alla fine dello scorso anno il consiglio

di amministrazione dell'ente portuale aveva avviato la procedura di gara, iter

che lo scorso 30 marzo il board dell'ente aveva deciso di sospendere a

seguito di un'analisi del capitolato di gara svolta a seguito delle consultazione

rivolte dai soggetti che avevano manifestato interesse a partecipare alla gara.

Questi soggetti sono la Catalonia Cruise Terminal del gruppo crocieristico

statunitense Royal Caribbean Cruises e un consorzio costituito dalle

compagnie crocieristiche Norwegian Cruise Line, Viking Ocean Cruises e

Virgin Cruises. Oggi l'Autorità Portuale ha annunciato la decisione di procedere

con la gara. Il nuovo terminal avrà un banchina di 450 metri lineari e occuperà

un'area di oltre 54mila metri quadri. L'importo a base di gara è di 60,5 milioni di

euro (50 milioni al netto delle imposte). La durata prevista del contratto di

concessione è di 35 anni. Nel capitolato si specifica che l'aggiudicatario dovrà contribuire in modo significativo

all'attività di home port svolta dal porto di Barcellona, ovvero assicurare che una quota significativa del traffico dei

passeggeri sia costituita da crocieristi che si imbarcano o sbarcano al nuovo terminal crociere. Inoltre, relativamente

alle prescrizioni per mitigare l'impatto sull'ambiente, tutte le navi da crociera costruite dopo il 2010 che scaleranno il

nuovo terminal dovranno potersi allacciare alla rete elettrica di terra attraverso gli impianti di cold ironing (onshore

power supply) che saranno installati su tutto il molo Adossat, su cui sorgono gli altri sei terminal crociere già operativi.

Inoltre le navi attraccate al molo potranno rifornirsi di gas naturale liquefatto.
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ASSAGENTI: "DOGANE E FISCO PIÙ SEMPLICI PER LA NAUTICA"

Secondo l'analisi svolta dall'avvocato, Sara Armella e del Centro studi ARcom,

l'esenzione Iva per i servizi di "refitting" effettuati da cantieri italiani su navi

private extra-Ue temporaneamente in Italia e il recente Protocollo di intesa tra

l'Agenzia delle dogane e Confindustria Nautica segnano una svolta fiscale che

sarà al centro della tavola rotonda organizzata da ARcom Formazione alla

Camera di Commercio di Genova oggi Più agevolazioni doganali e fiscali per i

cantieri navali e più investimenti nella formazione professionale. Queste le

innovazioni, di enorme peso strategico, al centro del dibattito nella tavola

rotonda "Economia e fiscalità del mare - una bussola per gli operatori della

nautica", organizzata da ARcom Formazione e Assagenti oggi pomeriggio alle

17 presso la Camera di Commercio di Genova "Arrivati a metà di un 2023 che

sta segnando una crescita straordinaria della nautica, abbiamo pensato di fare

il punto sui temi più innovativi e interessanti per gli operatori del settore -

sottolinea Sara Armella, avvocato e direttore scientif ico di ARcom

Formazione - novità che hanno riguardato in particolare i servizi di refitting

navale che rappresentano un business che raggiunge quasi la metà del valore

di produzione (46%) dell'intera filiera italiana della nautica (oltre 7 miliardi di euro), grazie anche all'introduzione delle

agevolazioni relative ai regimi doganali di temporanea importazione e perfezionamento attivo, oltre alle

semplificazioni in materia di Iva anche per le imbarcazioni battenti bandiera extra-Ue". "Quale migliore occasione della

tappa finale dell'Ocean Race - afferma Massimiliano Giglio, segretario di Assagenti - per parlare di tematiche legate

alla nautica che interessano più di 200 imprese italiane che generano un valore di produzione di oltre 3,3 miliardi di

euro. Tematiche in cui gli agenti marittimi a supporto degli operatori del settore svolgono un ruolo centrale". Oggetto di

attenzione sarà anche il Protocollo di intesa tra l'Agenzia delle dogane e Confindustria Nautica siglato il 29 marzo

2023, un documento volto a implementare gli strumenti di collaborazione tra le imprese della nautica e le Autorità

doganali. " Tra le novità previste dal documento - secondo Stefano Comisi, avvocato e moderatore dell'incontro -

figura la possibilità di ricorrere a una modalità di consultazione tra gli operatori e le autorità nell'ottica del principio di

semplificazione amministrativa ". " La tavola rotonda - conclude l'avv. Armella - si occuperà inoltre delle misure

stabilite nel Protocollo per i cantieri dotati di autorizzazione AEO (operatore economico autorizzato). Tra gli obiettivi

del Protocollo, infatti, vi è proprio la diffusione dell'attestazione AEO, uno strumento ormai necessario per prevenire i

rischi e ottenere agevolazioni nel settore del commercio internazionale, con la previsione di procedure più snelle per

ottenerla, senza trascurare l'importanza della formazione obbligatoria propedeutica all'ottenimento dell'attestazione ".
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Cannes Yachting Festival 2023 "Novità, anticipazioni e molte anteprime mondiali"

ARCADIA YACHTS - A96 (Anteprima mondiale) Il cantiere affacciato sul Golfo

di Sorrento sceglie il Salone di Cannes per la presentazione in anteprima

mondiale di A96, lo yacht di 29 metri che si propone di offrire un'innovativa

modalità di wellbeing. Concept, linee esterne e ingegnerizzazione sono stati

curati da Arcadia Yachts mentre l'interior design è firmato da Igor Lobanov.

Saranno inoltre esposti al Salone l'A85 per la linea A e Sherpa 60 e Sherpa 80

a rappresentanza della linea Sherpa. EVO YACHTS - R+ (Anteprima mondiale)

Evo Yachts presenta a Cannes in anteprima mondiale R+, uno yacht sportivo e

funzionale dal profilo accattivante e aggressivo. Due sono le feature che

colpiscono subito: il ponte chiuso e la piattaforma multifunzione di poppa

totalmente custom di Besenzoni. Il design è firmato Valerio Rivellini. Ad

accompagnare il nuovo esemplare ci sarà anche il best seller del cantiere Evo

R4 WA XT, un day cruiser di 13 metri realizzato per offrire al suo armatore

diverse opzioni di personalizzazione, venendo così incontro a ogni sua

esigenza. SACS TECNORIB  -  P IRELL I  30  e  REBEL 50  SACS -

SPEEDBOATS WALKAROUND (Anteprima Mondiale) Al Cannes Yachting

Festival, Sacs Tecnorib debutta in acqua con il nuovo PIRELLI 30. Il Salone sarà anche l'occasione per vedere per la

prima volta al completo la linea speedboats walkaround a marchio PIRELLI (30, 35, 42 e 50) - progettata dalla

raffinata matita di Ted Mannerfelt, con carene plananti concepite dal leggendario progettista del mondo della

motonautica Ocke Mannerfelt,- e contestualmente per presentare in anteprima mondiale il Rebel 50 di Sacs, nato con

la volontà di unire la sportività di questa tipologia di imbarcazioni a un comfort tipico di uno yacht. Il 50 sarà esposto

accanto al Rebel 47 e al Rebel 55 e in un altro stand saranno esposti gli Strider 10, 11, 13 e 15, in rappresentanza

della gamma storica del cantiere. APREAMARE - GOZZO 35 SPEEDSTER (Anteprima Mondiale) Apreamare

presenterà al Cannes Yachting Festival il nuovo Gozzo 35 Speedster, un'innovativa versione fuoribordo e livrea nera

del Gozzo 35. Un modello che vuole coniugare lo stile senza tempo delle linee tipiche del gozzo sorrentino alla

sportività e alle elevate prestazioni di un fast-cruiser. Disegnato da Marco Casali e da Umberto Tagliavini, l'iconico

Gozzo vanta una motorizzazione di 800 cavalli, pensata per coloro che preferiscono la praticità, la leggerezza e la

potenza dei motori fuoribordo, senza rinunciare alla tradizione e allo stile tipici di Apreamare. LOMAC - TURISMO

9.5 e GRAN TURISMO 14.0 (Anteprima Mondiale) Il prossimo Cannes Yachting Festival sarà occasione per Lomac

Milano per presentare due esclusive novità firmate dal talentuoso designer Federico Fiorentino: il Turismo 9.5, sorella

maggiore del 7.0 che ha segnato l'inizio del processo industriale di rinnovamento della gamma Turismo, e il fiore

all'occhiello dei maxi-RIB Lomac, la rinnovata ammiraglia GranTurismo 14.0. Caratterizzato da stilemi del look militare

"heavy duty", Turismo 9.5 offre un design aggressivo e filante, insieme ad ampi spazi
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a bordo per gli ospiti. Il nuovo GranTurismo 14.0, l'ammiraglia della famiglia di battelli più esclusiva, si rinnova

completamente nel layout per offrire una vivibilità ancora maggiore, grazie a un generoso pozzetto e ai due

camminamenti laterali che ottimizzano la circolazione di bordo, così da garantire il massimo del comfort che si addice

a un maxi rib di queste dimensioni. BESENZONI - NUOVA GAMMA OCEANO Besenzoni ha sviluppato una nuova

gamma di scalette/piattaforme in acciaio AISI denominata Oceano: attualmente comprende 3 modelli (LP100 Plus,

LP200 e LP300), ma è in continua evoluzione e ampliamento. Specificamente progettate per consentire un facile

accesso alla banchina e al mare, così come un imbarco ancora più facile e sicuro. Possono essere utilizzate sia

come estensione dell'area della spiaggia sia come comoda piattaforma di sollevamento per i tender. L'installazione di

queste scale/piattaforme multifunzionali, totalmente personalizzate in base alle caratteristiche dello yacht, permette di

beneficiare di uno spazio aggiuntivo a poppa che può essere sfruttato in molti modi. PEARL YACHTS Pearl Yachts

sarà presente al Cannes Yachting Festival con una flotta di 3 modelli: il nuovo straordinario Pearl 72, il pluripremiato

Pearl 62 e l'ammiraglia Pearl 95. Fondata nel 1998 con l'obiettivo di progettare una gamma di yacht a motore di lusso

che offrissero interni voluminosi, combinati con l'opulenza e l'eccellenza del design, Pearl Yachts è oggi uno dei

cantieri navali più importanti del Regno Unito. FRAUSCHER ITALIA Il cantiere austriaco Frauscher, accompagnato

dallo storico partner italiano Cantiere Nautico Feltrinelli, sarà a Cannes con un'esclusiva anteprima mondiale, di cui

svelerà ogni dettaglio direttamente al salone. GRUPPO MARINEDI Il Gruppo Marinedi sarà presente al salone per

promuovere la sua rete di porti turistici in Italia, forte della sua offerta di servizi innovativi e di alta qualità. Il Gruppo

Marinedi è la prima rete di porti turistici del Mediterraneo, con 5.500 ormeggi in 14 porti italiani ed è leader nel

mercato italiano ed europeo per lo sviluppo e la gestione di porti turistici, di cui è in prevalenza proprietaria o socia

maggioritaria.
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Nautica, Assagenti discute gli ultimi benefici fiscali

Esenzione IVA sul refitting e intesa Dogane-Confindustria al centro di una

tavola rotonda organizzata a Genova da Arcom Formazione L'esenzione IVA

per i servizi di refitting, le opere di manutenzione e riparazione di imbarcazioni,

effettuati da cantieri italiani su navi private extra-Ue che si trovano in Italia,

nonché il recente protocollo di intesa tra l 'Agenzia delle Dogane e

Confindustria Nautica, segnano una svolta fiscale per il settore. È la

conclusione a cui è arrivata Assagenti tramite un'analisi svolta da Sara

Armella, direttore scientifico di Arcom Formazione, che verrà presentata oggi

a Genova, presso la Camera di Commercio, nel corso di una tavola rotonda

organizzata da ARcom Formazione, "Economia e fiscalità del mare - una

bussola per gli operatori della nautica". «Arrivati a metà di un 2023 che sta

segnando una crescita straordinaria della nautica, abbiamo pensato di fare il

punto sui temi più innovativi e interessanti per gli operatori del settore -

sottolinea Armella - novità che hanno riguardato in particolare i servizi di

refitting navale che rappresentano un business che raggiunge quasi la metà del

valore di produzione, pari al 46 per cento, dell'intera filiera italiana della nautica,

che vale oltre 7 miliardi di euro, grazie anche all'introduzione delle agevolazioni relative ai regimi doganali di

temporanea importazione e perfezionamento attivo, oltre alle semplificazioni in materia di Iva anche per le

imbarcazioni battenti bandiera extra-Ue». «Quale migliore occasione della tappa finale dell'Ocean Race - afferma

Massimiliano Giglio, segretario di Assagenti - per parlare di tematiche legate alla nautica che interessano più di 200

imprese italiane che generano un valore di produzione di oltre 3,3 miliardi di euro. Tematiche in cui gli agenti marittimi

a supporto degli operatori del settore svolgono un ruolo centrale». Oggetto di attenzione sarà anche il protocollo di

intesa tra l'Agenzia delle dogane e Confindustria Nautica siglato il 29 marzo scorso. Un documento volto a

implementare gli strumenti di collaborazione tra le imprese della nautica e le Autorità doganali. Tra le novità, spiega

Stefano Comisi, avvocato e moderatore dell'incontro, c'è la possibilità di ricorrere «a una modalità di consultazione

tra gli operatori e le autorità nell'ottica del principio di semplificazione amministrativa». «La tavola rotonda - conclude

Armella - si occuperà inoltre delle misure stabilite nel protocollo per i cantieri dotati di autorizzazione AEO [operatore

economico autorizzato]. Tra gli obiettivi del protocollo, infatti, vi è proprio la diffusione dell'attestazione AEO, uno

strumento ormai necessario per prevenire i rischi e ottenere agevolazioni nel settore del commercio internazionale,

con la previsione di procedure più snelle per ottenerla, senza trascurare l'importanza della formazione obbligatoria

propedeutica all'ottenimento dell'attestazione». Condividi Tag genova nautica Articoli correlati.
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Nel 2022 la Guardia Costiera ha salvato oltre duemila persone: pubblicato il Rapporto
Annuale

Notevole anche l'attività finalizzata alla tutela dell'ambiente con 3.464 missioni

navali Oltre duemila persone salvate, 1.300 illeciti ambientali accertati, 372

tonnellate di prodotto ittico sequestrato. L'intensa e meritevole attività della

Guardia Costiera è ancora una volta certificata dal , presentato nei giorni

scorsi a Roma. Un'attività espletata a tutto campo. Il patrimonio naturale delle

Aree Marine Protette è ad esempio stato tutelato dalla Guardia Costiera con

3.464 missioni navali, 244 missioni aeree e 92 missioni subacquee, con

ricadute positive sul turismo e sull'economia. A tutela delle risorse ittiche del

Paese, degli onesti operatori del settore e dei consumatori, l'attività del Corpo

in materia di pesca ha registrato oltre 90.000 controlli che hanno portato a 8

milioni di euro di sanzioni. L'attività ispettiva e certificativa del naviglio

nazionale ha concorso a sostenere lo sviluppo della "Blue economy".

L'articolato e approfondito sistema di controlli condotto dagli ispettori della

Guardia Costiera sulle unità italiane (6.374 i certificati rilasciati a unità

maggiori) ha contribuito al raggiungimento di prestigiosi risultati internazionali.

Tra le 1.627 unità straniere ispezionate nei porti italiani, 199 sono state

sottoposte a fermo amministrativo per gravi carenze tali da compromettere la sicurezza della nave. L'efficienza infine

dei servizi e le risposte al cittadino si traducono in 5.804 bollini blu rilasciati in mare e 165 sui laghi maggiori, 37.860

procedimenti amministrativi istruiti per patenti nautiche. Condividi Tag guardia costiera ambiente Articoli correlati.
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Pitto (Fedespedi): "La sponda Sud del Mediterraneo sarà sempre più cruciale"

"Oggi l'Africa partecipa al traffico mondiale container solo per il 4%, e i margini

di crescita sono evidenti" Genova - "Il 2023 è un anno decisamente opposto al

precedente, in termini di traffici generali. E questo perché i traffici via mare

stanno scontando un cambiamento repentino degli ultimi anni, di cui ancora

non abbiamo visto la reale misura". Alessandro Pitto Presidente di Fedespedi ,

traccia la linea dei mesi correnti per quanto riguarda i traffici marittimi,

indicando più punti sulla carta. "La manifattura occidentale stenta, sta

producendo meno rispetto alla media degli anni scorsi, e i fenomeni inflattivi e

di alti tassi di interesse schiacciano la domanda complessiva. Quindi le scorte

nei magazzini restano abbastanza alte, mentre le vendite sono più volatili. In

più, all'orizzonte vediamo già l'arrivo di tante nuove navi entrate in cantiere

negli ultimi tre anni, perché è attesa una capacità complessiva di carico di 4,9

milioni di TEUs entro i prossimi due anni ". Uno scenario poco chiaro, che se

da un lato riporta a una specie di normalità il costo dei noli, dopo il boom dello

scorso anno, dall'altro descrive uno scenario nebuloso. "Certamente sono

scomparse le situazioni di congestionamento dei porti che abbiamo visto nel

2021. Tutta questa capacità liberata, tuttavia, non correrà di pari passo alla domanda. Parlando sempre a livello

globale, i dati della World Bank dicono che l'offerta andrà a crescere del 12% circa nel 2024, mentre la domanda solo

dell'1% nel 2023, e del 7 o 8% l'anno successivo. Tutti gli operatori che lavorano sul traffico contenitori hanno potuto

beneficiare di un ampio margine lo scorso anno, e avranno le spalle larghe per sopportare un anno di margini inferiori.

Ma il problema è la lentezza di sviluppo della domanda complessiva". La geopolitica e le condizioni di tensioni

internazionali tornano a giocare un ruolo fondamentale. Non solo sull'Europa centrale, ma anche rendendo il

Mediterraneo sempre più cruciale, anche se con mare agitato. "Ci sono due livelli di analisi. Uno macroeconomico,

che ci dice che le attuali condizioni di inflazione e di tassi d'interesse alti pongono più di un quesito sulla tenuta

dell'economia mediterranea. Veniamo da anni in cui il costo del denaro era prossimo allo zero, mentre oggi i tassi di

interesse pesano inevitabilmente anche sugli investimenti. Ma il secondo livello riguarda più specificatamente il nostro

settore. Nei momenti di crisi abbiamo assistito ad acquisizioni importanti e fusioni, alleanze strategiche. Ora appare

tutto sospeso, anche se è chiaro che i grandi player come MSC e Maersk stanno conducendo operazioni specifiche .

Se da Ginevra si guarda a un forte ampliamento della flotta, a Copenhagen si punta a investire in settori della logistica

che possano avere una maggiore integrazione con il traffico marittimo, proprio per evitare di "scottarsi" come in

passato. Sempre su questi temi, siamo ancora in attesa di cosa deciderà Bruxelles in fatto di conferma o meno

dell'esenzione dalla normativa antitrust. È possibile che l'alleanza
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tra i colossi sia saltata perché ci si aspetti una maglia più stretta da parte dell'Unione Europea, che quindi

porterebbe i grandi operatori a svilupparsi in autonomia. Una partita tutta da giocare". E il Mediterraneo è al centro.

"Sì, il suo ruolo è sempre più determinante. Qui si incrociano vari livelli di traffici, che arrivano sulle coste del nostro

mare o che qui passano verso il North Range. Ma sta di fatto che l'area MED non solo non ha perso importanza, ma

anzi ne ha acquistata ancora. E poi, non possiamo guardare a questi temi come puro esercizio di stile sullo shipping.

Prendiamo in considerazione i tassi di crescita demografica africani , che raccontano un continente che dovrebbe

crescere del 74% entro il 2050, mentre l'Europa vedrebbe una diminuzione del 5% della sua popolazione. È inevitabile

parlare di migrazioni di massa, ma è anche un'enorme occasione per sviluppare il traffico intra-mediterraneo,

liberando spazi e allargando il contesto. Oggi l'Africa partecipa al traffico mondiale container solo per il 4% e i margini

di crescita sono evidenti ". L'Italia è l'eterna incompiuta, come piattaforma logistica? " Secondo me è improprio

parlare di questa visione . Non vedo perché dovremmo trasformarci in una piattaforma, visto che la nostra più grande

possibilità è quella di far crescere la nostra industria, grazie alla logistica. Il nostro settore è una leva, non è un fine.

Prendiamo gli investimenti in atto: se da un lato siamo molto felici di vedere finalmente lavori in corso, o quasi

ultimati, su punti come il Terzo Valico, la Diga di Genova e il TAV, insieme a tutti gli investimenti sul settore ferroviario

e viario toccati dal PNRR, è pur vero che storicamente facciamo una grande fatica a realizzare le infrastrutture.

Puntare così tanto sul Ponte di Messina potrebbe essere un punto critico, perché continua a mancare una strategia

ampia, nazionale e complessiva della logistica. I miliardi investiti in quest'opera potrebbero essere più compiutamente

instradati verso necessità presenti, come la formazione, il personale, la tecnologia necessaria per utilizzare al meglio

la nostra catena logistica. Sono investimenti molto meno visibili, ma decisamente importanti".
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